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STATO DELLE REVISIONI 
  
Di seguito è riportato l’elenco completo delle sezioni che costituiscono, nel loro insieme, il Documento di 
Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori. 
Lo stato delle revisioni viene aggiornato tutte le volte in cui viene effettuata una modifica di qualsiasi pagina 
presente nel documento.  
 
 

Sezione Titolo Rev. Descrizione Modifica Data 
0.0 STATO DELLE REVISIONI 01 Revisione 11.10.2023 

1.0 PREMESSA 01 Revisione 11.10.2023 

1.1 Premessa generale 01 Revisione 11.10.2023 

1.2 Riferimenti normativi 01 Revisione 11.10.2023 

1.3 
Fasi del Procedimento e  
Metodologie applicate 

01 Revisione 11.10.2023 

1.4 
Attuazione e programmazione delle misure 
di prevenzione 01 Revisione 11.10.2023 

2.0 L’AZIENDA 01 Revisione 11.10.2023 

2.1 Dati Anagrafici 01 Revisione 11.10.2023 

2.2 Descrizione Attività 01 Revisione 11.10.2023 

2.3 Analisi Infortunistica 01 Revisione 11.10.2023 

3.0 FIGURE RESPONSABILI 01 Revisione 11.10.2023 

3.1 Identificazione figure responsabili 01 Revisione 11.10.2023 

3.3 Definizioni figure responsabili 01 Revisione 11.10.2023 

3.4 Obblighi 01 Revisione 11.10.2023 

3.5 Informazione, formazione e addestramento 01 Revisione 11.10.2023 

3.6 
Designazione degli addetti antincendio e 
primo soccorso 01 Revisione 11.10.2023 

4.0 MANSIONI, GRUPPI E PROCESSI 01 Revisione 11.10.2023 

4.1 
Individuazione Mansioni e Gruppi 
omogenei di lavoratori 

01 Revisione 11.10.2023 

4.2 Individuazione Processi integrativi 01 Revisione 11.10.2023 

4.3 Organico Lavoratori  01 Revisione 11.10.2023 

4.4 Orario di Lavoro e Contratti 01 Revisione 11.10.2023 

5.0 LUOGHI DI LAVORO 01 Revisione 11.10.2023 

5.1 Individuazione aree di lavoro 01 Revisione 11.10.2023 

5.2 Dettaglio aree di lavoro 01 Revisione 11.10.2023 

5.3 
Aree di lavoro operative per ciascun 
gruppo/mansione/processo 01 Revisione 11.10.2023 

5.4 Requisiti dei luoghi di lavoro 01 Revisione 11.10.2023 

5.5 Verifica luoghi di lavoro 01 Revisione 11.10.2023 

5.6 Segnaletica di sicurezza  01 Revisione 11.10.2023 

5.7 Classificazione dell’azienda  01 Revisione 11.10.2023 

5.8 Divieto di fumo  01 Revisione 11.10.2023 

6.0 
ATTREZZATURE, AUTOMEZZI, 
MACCHINARI E PRODOTTI  

01 Revisione 11.10.2023 

6.1 Elenco attrezzature, macchine, automezzi 01 Revisione 11.10.2023 

6.2 Elenco materie prime e prodotti 01 Revisione 11.10.2023 
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Sezione Titolo Rev. Descrizione Modifica Data 
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7.1 Valutazione dei Rischi Diretti 01 Revisione 11.10.2023 
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8.5 Rischio Vibrazioni 01 Revisione 11.10.2023 
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8.7 Rischio Radiazioni Ottiche Artificiali 01 Revisione 11.10.2023 

8.8 Rischio Radiazioni Ionizzanti 01 Revisione 11.10.2023 

8.9 Rischio Chimico per la salute 01 Revisione 11.10.2023 

8.10 Rischio derivante dalla presenza di agenti 
Cancerogeni e Mutageni 01 Revisione 11.10.2023 

8.11 Rischio Biologico 01 Revisione 11.10.2023 

8.12 Rischio Amianto 01 Revisione 11.10.2023 

8.13 Rischio Radon 01 Revisione 11.10.2023 

8.14 Rischio Microclima  01 Revisione 11.10.2023 

8.15 Rischio Ambienti Confinati 01 Revisione 11.10.2023 

8.16 Rischio Donne Lavoratrici 01 Revisione 11.10.2023 

8.17 Rischio Lavoratori Minorenni 01 Revisione 11.10.2023 

8.18 Rischio Stress lavoro correlato  01 Revisione 11.10.2023 

9.0 
VALUTAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI 
PER LA SICUREZZA 

01 Revisione 11.10.2023 

9.1 Rischio Incendio 01 Revisione 11.10.2023 

9.2 Rischio Chimico per la sicurezza 01 Revisione 11.10.2023 

9.3 Rischio Atmosfere Esplosive 01 Revisione 11.10.2023 

9.4 Rischio Impianti di processo/tecnologici 01 Revisione 11.10.2023 

9.5 Rischio Impianti a pressione  01 Revisione 11.10.2023 

9.6 Rischio Scariche Atmosferiche 01 Revisione 11.10.2023 

10.0 VALUTAZIONE RISCHI TRASVERSALI 01 Revisione 11.10.2023 

10.1 Rischi da Interferenze 01 Revisione 11.10.2023 

10.2 Rischi da lavori presso terzi 01 Revisione 11.10.2023 

10.3 
Rischi derivanti dall’assunzione di 
sostanze alcoliche 

01 Revisione 11.10.2023 

10.4 Rischi derivanti dall’assunzione di 
sostanze stupefacenti e psicotrope 

01 Revisione 11.10.2023 

10.5 
Rischi derivanti dalle differenze di età, 
genere e nazionalità 

01 Revisione 11.10.2023 

10.6 
Rischi derivanti dalla presenza di lavoratori 
atipici 01 Revisione 11.10.2023 
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Sezione Titolo Rev. Descrizione Modifica Data 

10.7 
Rischi derivanti dalla presenza di lavoratori 
in stage 01 Revisione 11.10.2023 
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01 Revisione 11.10.2023 

11.0 
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01 Revisione 11.10.2023 
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11.2 Individuazione preliminare dei DPI 01 Revisione 11.10.2023 
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12.1 
Prospetto riepilogativo dei rischi specifici 
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12.2 
Prospetto riepilogativo dei rischi specifici 
per la SICUREZZA 01 Revisione 11.10.2023 

12.3 Prospetto riepilogativo dei rischi 
TRASVERSALI 

01 Revisione 11.10.2023 

13.0 PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO 01 Revisione 11.10.2023 
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13.2 Attività Organizzative 01 Revisione 11.10.2023 

13.3 Attività tecniche 01 Revisione 11.10.2023 
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Sez.1.0  
PREMESSA 
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1.1 – PREMESSA GENERALE 

 
Il presente documento è redatto ai sensi del decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81 indicato con D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.. 
 
Esso indica il complesso delle operazioni da svolgere ai fini della sicurezza dei lavoratori nella applicazione delle 
normative e delle leggi esistenti al 2008 e/o successivamente emanate per la salvaguardia della salute dei 
lavoratori e del rispetto dell'ambiente circostante. 
 
Attraverso il presente documento si intende quindi prendere in esame tutte le situazioni presenti all'interno 
dell'ambiente di lavoro che possono determinare situazioni di rischio o di pericolo e si articola nelle seguenti 
sezioni: 
 
a) dati generali dell'azienda; 
b) criteri metodologici del procedimento di valutazione del rischio; 
c) individuazione dei pericoli e valutazione dei rischi; 
d) stesura del documento di valutazione dei rischi; 
e) individuazione delle misure di prevenzione e di protezione da attuare; 
f) programma di attuazione delle misure previste per migliorare nel tempo i livelli di sicurezza. 
 
La valutazione è stata effettuata dal datore di lavoro, in collaborazione con l'azienda di consulenza G&CO S.r.l., 
individuata per il raggiungimento degli obiettivi sopra definiti. 
 
Si precisa che la presente valutazione è redatta sulla base di quanto è stato possibile vedere in azienda durante 
i sopralluoghi e dalle informazioni ricevute dal datore di lavoro e/o dal personale aziendale che ha contribuito alla 
realizzazione e alla stesura del presente documento. 
 
Si precisa in fine che i riferimenti alle leggi e norme contenute nel presente documento sono da intendersi 
puramente indicative e non esaustive relativamente a tutte le norme oggi in vigore nello stato Italiano in materia 
di sicurezza ed igiene del lavoro. 
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1.2 – RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Vengono sotto riportate in modo non esaustivo le principali norme prese in considerazione nella redazione del 
presente documento. 
 
Tali normative sono state considerate come riferimenti guida per il controllo delle condizioni necessarie e 
sufficienti a garantire la protezione dei lavoratori e la loro tutela dai rischi potenziali ed effettivi presenti nei luoghi 
di lavoro. 

 

Riferimenti Normativi Contenuto 

D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 
Testo coordinato 

(rev. giugno 2016) 

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.M. 01/09/2021 

Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, 
attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi 
dell’articolo 46, comma 3, lettera a) , punto 3, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81. 

D.M. 02/09/2021 

Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in 
emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione 
e protezione antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera 
a) , punto 4 e lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

D.M. 03/09/2021 

Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della 
sicurezza antincendio per luoghi di lavoro, ai sensi dell’articolo 46, 
comma 3, lettera a), punti 1 e 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81. 

D.Lgs. 26 marzo 2001 n. 151 
Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 
della legge 8 marzo 2000, n. 53 

Decreto Legislativo del 15 febbraio 2016 n. 
39 

Attuazione della direttiva 2014/27/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014, che modifica le direttive 92/58/CEE, 
92/85/CEE, 94/33/CE, 98/24/CE del Consiglio e la direttiva 
2004/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, allo scopo di 
allinearle al regolamento (CE) n. 1272/2008, relativo alla 
classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e 
delle miscele. (16G00047) 

D.Lgs. 15 luglio 2003 n. 388 Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale 

D.M. n. 37 del 22/01/2008 Norme per l'installazione degli impianti 

Ministero del lavoro  Circolari, leggi, decreti 

ASL, INAIL, EX-ISPESL 
(nazionali, regionali e territoriali) Linee guida, buone prassi, circolari, materiale informativo 

UNI – CEI – ISO  Principali norme tecniche di riferimento 
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1.3 – FASI DEL PROCEDIMENTO E METODOLOGIE APPLICATE 
 
MODALITA’ OPERATIVE  
 

F
A

S
E

 

ATTIVITA’ 
VALUTATIVA 

ELEMENTI 
ANALIZZATI DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

SEZIONE DI 
RIFERIMENTO NEL 

DVR 

A 

Individuazione 
Ruoli e 
Responsabilità ed 
assegnazione 
risorse 

Organigramma 
aziendale, 
descrizione dei 
lavoratori 

Individuazione degli attori che 
partecipano alla valutazione dei 
rischi e loro ruolo/mansione. 
 

Figure Responsabili. 
Sezione 3 
 
Mansioni. 
Sezione 4 

B Individuazione dei 
PROCESSI 

Attività e ciclo 
produttivo (gestione 
delle attrezzature e 
impianti, 
gestione materie 
prime, intermedi, 
finiti e residui, 
stoccaggio 
materiali) 

Definizione dei processi che 
influiscono nella 
gestione della sicurezza e igiene.  
 

Elenco dei Processi. 
Sezione 4  

C 
Individuazione dei 
LUOGHI 

Planimetria 
dell’azienda con 
sezioni principali e 
con la disposizione 
degli impianti. 
Indicazioni sul ciclo 
produttivo 
(attrezzature e 
impianti e 
collocazione, 
gestione materie 
prime, stoccaggio 
materiali sia propri 
che di terzi) 
 

Suddivisione dell’azienda in aree 
con caratteristiche omogenee in 
funzione 
dell’attività produttiva presente 
(attrezzature, 
sostanze, materiali e impianti e 
conseguenti 
pericoli omogenei). 
 

Luoghi di lavoro. 
Sezione 5 
 
Individuazione 
macchine, 
attrezzature, impianti e 
prodotti. 
Sezione 6 

D 

Mappatura delle 
relazioni presenti 
tra 
LUOGHI  
PROCESSI 
MANSIONI 

Elenco luoghi, 
Elenco processi e 
attività, 
Prescrizioni legali e 
requisiti di 
riferimento. 
 

Analisi conseguente alla 
mappatura dei luoghi e delle 
mansioni/processi con la 
identificazione delle relazioni 
esistenti. 

Elenco Luoghi e 
Mansioni/Processi 
correlati. 
Sezioni 5 e 6 

E 

Identificazione dei 
PERICOLI 
associabili alle 
MANSIONI e ai 
PROCESSI 
individuati 

Elenco delle 
materie prime e 
delle sostanze 
utilizzate, delle 
attrezzature 
presenti. 
 
Lista di riscontro dei 
pericoli, indagini e 
dati preesistenti. 
 

Sopralluogo e ricognizione nei 
luoghi  
per l’individuazione dei pericoli 
associati alle attività svolte. 
Raccolta dei dati relativi a 
valutazioni di rischio 
specifiche, indagini di igiene 
industriale, dati 
infortunistici. 
 
 

Individuazione dei 
pericoli applicabili. 
 

F 
Valutazione dei 
RISCHI DIRETTI  

Pericoli applicabili 
individuati relativi ai 
rischi diretti. 

Elaborazione della valutazione 
dei rischi diretti attraverso 
l’applicazione del metodo PxG 

Valutazione dei rischi 
diretti presenti. 
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F
A

S
E

 

ATTIVITA’ 
VALUTATIVA 

ELEMENTI 
ANALIZZATI DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

SEZIONE DI 
RIFERIMENTO NEL 

DVR 

Analisi dei dati da 
registro infortuni. 
Eventi infortunistici 
accaduti. 
Valutazioni delle 
indagini di igiene 
ambientale e di 
sicurezza.  
Dati di bibliografia.  
Relazioni sanitarie. 

per la determinazione del 
LIVELLO DI RISCHIO 

Descrizione e Misure 
Preventive e 
Protettive. 
Sezione 7 

G 
Valutazione dei 
RISCHI SPECIFICI 

Pericoli relativi ai 
rischi specifici. 
Analisi dei dati da 
registro infortuni. 
Eventi infortunistici 
accaduti. 
Valutazioni delle 
indagini di igiene 
ambientale e di 
sicurezza. 
Dati di bibliografia. 
Relazioni sanitarie. 

Analisi dei rischi specifici elencati. 
Per ogni rischio l’esito della 
valutazione può comprendere: 

- la dicitura “Rischio non è presente” 
quando il rischio non è presente in 
azienda; 

- l’esito della valutazione del rischio 
“Molto basso” “Basso” “Medio” 
“Alto” “Molto alto” ottenuto 
mediante applicazione del metodo 
PxG, in alcuni casi l’applicazione del 
metodo PxG può essere fatta 
preventivamente in attesa di un 
opportuno approfondimento 
valutativo da effettuarsi con una 
valutazione di dettaglio, in questo 
caso nelle note si trova la dicitura: 
“Rischio presente è necessaria la 
Valutazione del Rischio Specifico”; 

- il richiamo alla necessità di 
approfondimento mediante una 
valutazione di dettaglio ove il metodo 
PxG non è applicabile “Rischio 
presente è necessaria la 
Valutazione del Rischio Specifico”; 

- il rinvio a valutazione specifica 
allegata e facente parte integrante del 
presente documento di valutazione 
dei rischi: “Rischio presente si 
rimanda alla Valutazione del 
Rischio Specifico”. 

Analisi e valutazione 
dei rischi specifici 
presenti. 
Sezioni 8 e 9.  
Allegati specifici. 

H 

Valutazione dei 
RISCHI 
TRASVERSALI 
 

Pericoli relativi ai 
rischi particolari 
legati ai lavoratori 
riferibili a normative 
specifiche 
 

Analisi e valutazione dei rischi 
specifici presenti. 
Sezioni 8 e 9.  
Allegati specifici. 

Analisi e valutazione 
dei rischi specifici 
presenti. 
Sezione 10.  
Allegati specifici. 

I 

Indicazione delle 
misure di 
PREVENZIONE E 
PROTEZIONE 

Valutazione dei 
rischi 

Individuazione delle misure di 
prevenzione e protezione 
specifiche per ciascun rischio 
individuato. 
 

Sezioni 7 – 8 – 9 – 10  
 

L 

Individuazione dei 
dispositivi di 
protezione 
individuali 

Valutazione dei 
rischi 

Individuazione dei dispositivi di 
protezione individuali per ciascun 
rischio individuato con 
indicazione delle modalità di 
utilizzo differenziate in: 

 Sempre 

Individuazione dei DPI 
da utilizzare a seconda 
dei rischi valutati. 
Sezione 11. 
Allegati specifici. 
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F
A

S
E

 

ATTIVITA’ 
VALUTATIVA 

ELEMENTI 
ANALIZZATI DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

SEZIONE DI 
RIFERIMENTO NEL 

DVR 

 A disposizione 

M 
PROGRAMMA DI 
MIGLIORAMENTO 

Esiti delle 
valutazioni dei 
Rischi (riepilogo dei 
rischi) 

Individuazione delle azioni di 
miglioramento emerse dalla 
valutazione dei rischi e 
predisposizione del piano delle 
azioni di miglioramento. 

Alla fine del 
documento sono 
presenti delle tabelle 
riportanti la 
predisposizione del 
piano delle azioni di 
miglioramento. 
Sezioni 12 - 13 
Allegati specifici. 
 

N 
PROGRAMMA DI 
MIGLIORAMENTO 

Azioni di 
miglioramento 
individuate 

Verifica dell’attuazione e 
dell’efficacia delle azioni di 
miglioramento programmate nel 
tempo. 

Sezione 13 
Allegati specifici. 
 

 
 
PROCEDIMENTO E METODOLOGIE 
 
Si premettono innanzitutto le seguenti definizioni tratte dal documento "Orientamenti riguardo alla valutazione dei 
rischi sul lavoro" della Comunità Europea: 
 
- PERICOLO: proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (sostanza, attrezzo, metodo) avente 
potenzialità di causare danni 
 
- RISCHIO: probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego e/o di 
esposizione; dimensioni possibili del danno stesso 
 
- VALUTAZIONE DEL RISCHIO: procedimento di valutazione dell'entità del rischio per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori nell'espletamento delle loro mansioni, derivante dal verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro. 
 
Nel Documento potrà essere utilizzato anche il termine "fattore di rischio" ad indicare l'esistenza di un pericolo da 
cui possa derivare un rischio per i lavoratori. 
 
La valutazione si é articolata nelle seguenti fasi, basate su uno o più sopralluoghi: 
 
a) analisi delle documentazioni inerente la sicurezza su lavoro in possesso dell'azienda 
b) analisi dell'andamento infortuni 
c) analisi degli ambienti di lavoro, delle mansioni, del processo produttivo e dell'organizzazione del lavoro 

al fine di individuare i fattori di rischio presenti e i lavoratori esposti 
d) stima dell'entità delle esposizioni (eventuale), della gravità degli effetti che ne possono derivare e stima 

della probabilità che tali effetti si manifestino 
 
Al processo valutativo appena descritto seguono le seguenti fasi: 
 
a) verifica della disponibilità e individuazione di misure tecniche, organizzative, procedurali, per eliminare o 

ridurre l'esposizione ai fattori di rischio e/o il numero di esposti 
b) definizione di un programma per l'attuazione delle misure individuate 
c) definizione di tempi e modi per la verifica e/o l'aggiornamento della valutazione 
 
L'identificazione dei fattori di rischio è guidata dalle conoscenze disponibili su norme di legge e standard tecnici, 
dai dati desunti dall'esperienza e dalle informazioni raccolte, dai contributi apportati da quanti, a diverso titolo, 
concorrono all'effettuazione della stessa valutazione: Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, medico competente, altre figure che possono essere utilmente 
consultate nel merito (lavoratori, preposti, dirigenti...). 
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Questo procedimento consente di identificare i pericoli non soltanto in base ai principi generalmente noti, ma 
anche all'esistenza di fattori di rischio peculiari delle condizioni in cui ha luogo l'attività lavorativa, controllando 
l'influenza che su tale identificazione può esercitare la percezione soggettiva del rischio, che talvolta può portare 
a sottostimare o sovrastimare un pericolo sulla base dell'abitudine al rischio o dell'eccessiva fiducia concessa alle 
impressioni sensoriali. 
 
L'elenco dei principali fattori di rischio che sono stati presi in considerazione poiché derivanti da normative cogenti, 
orientamenti comunitari, letteratura tecnica e dalla esperienza sul campo della società G&CO S.r.l., è il seguente: 
 

RISCHI DIRETTI 
- Affaticamento visivo 
- Aggressione fisica/Furto/Rapina 
- Annegamento 
- Caduta dal piano di carico della banchina  
- Caduta dall’alto 
- Caduta materiali dall’alto 
- Contatto con il pubblico 
- Contatto con superfici a alte temperature 
- Elettrico – interventi su apparecchiature/impianti elettrici 
- Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 
- Ergonomia e postura 
- Inciampo e scivolamento 
- Incidenti o urti con mezzi mobili semoventi o non semoventi 
- Incidenti stradali  
- Investimento di persone o cose 
- Isolamento 
- Lavoro Notturno 
- Meccanico- cesoiamento e schiacciamento 
- Meccanico- impigliamento e trascinamento 
- Meccanico- proiezione di materiale 
- Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 
- Radiazioni ottiche naturali 
- Ribaltamento del carico/mezzo 
- Seppellimento/sprofondamento 
- Urti, colpi, impatti e compressioni 
 
 

RISCHI SPECIFICI PER LA SALUTE 
- Movimentazione manuale carichi 
- Movimenti ripetitivi arti superiori 
- Attività al VDT 
- Rumore 
- Vibrazioni corpo intero/mano braccio 
- Campi Elettromagnetici 
- Radiazioni ottiche Artificiali 
- Radiazioni ionizzanti 
- Chimico (inalazione, contatto cutaneo/ingestione) 
- Agenti cangerogeni/mutageni 
- Agenti Biologici 
- Amianto 
- Radon  
- Microclima  
- Ambienti confinati 
- Donne lavoratrici 
- Lavoratori minorenni 
- Stress lavoro correlato 
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RISCHI SPECIFICI PER LA SICUREZZA 
- Incendio 
- Chimico per la sicurezza 
- Atmosfere esplosive 
- Impianti di processo e tecnologici 
- Impianti a pressione 
- Scariche atmosferiche 
 

RISCHI TRASVERSALI 
- Interferenze 
- Lavori presso terzi 
- Uso sostanze alcooliche 
- Uso sostanze stupefacenti e psicotrope 
- Differenze di età, di genere e di nazionalità 
- Lavoratori atipici 
- Lavoratori in stage 
- Lavoratori appartenenti alle categorie protette 
 
Di tutti i rischi DIRETTI sopra elencati se ne valuta l’applicabilità. Nel caso in cui sia presente si procede alla 
valutazione del rischio come riportato nei punti seguenti.  
I rischi SPECIFICI E TRASVERSALI vengono analizzati tutti così come indicato al punto G delle modalità 
operative.  
 

STIMA DELLA GRAVITA’ E DELLA PROBABILITA’ DEGLI EFFETTI – STIMA DEL RISCHIO 
 

Vengono considerate le dimensioni possibili del danno derivante da un determinato rischio, in termini di una 
gamma di conseguenze quali: 
 
- lesioni e/o disturbi lievi (rapidamente reversibili) 
- lesioni o disturbi di modesta entità 
- lesioni o patologie gravi 
- incidente mortale 
 
stimando nel contempo la probabilità di accadimento di danni (lesioni, disturbi, patologie); il livello di probabilità 
può essere espresso con giudizi di gravità in scala crescente. 
 
ATTENZIONE: Deve essere preso in considerazione il danno più grave che può essere associato al rischio in 
esame; a tale fine non può essere utilizzato il solo dato statistico aziendale che mostra un basso numero di 
incidenti e/o di patologie ovvero una loro modesta gravità in quanto tale date di per sè tale dato non autorizza ad 
adottare misure di sicurezza meno restrittive. 
 
Di contro particolarmente utile sarà la valorizzazione dell'informazione sulle tipologie di infortuni che si ripetono 
con dinamica analoga e le segnalazioni di disturbi riscontrati in gruppi omogenei di lavoratori. Va peraltro ricordato 
che nell'igiene del lavoro questa metodologia valutativa presenta molte difficoltà applicative, in quanto non sempre 
è agevole attribuire valori significativi ai due parametri di riferimento: "probabilità di accadimento" e "gravità degli 
effetti". 
 
In tali casi, quindi, è consigliabile adottare le misure più cautelative. 
 
Può essere utile adottare semplici stimatori del rischio complessivo, che tengano contemporaneamente conto di 
probabilità e gravità degli effetti dannosi. L'adozione di simili criteri di classificazione può risultare utile al fine della 
programmazione degli interventi, seguendo una scala di priorità. 
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Per tale motivo è stata individuata una relazione che consente di esprimere (in termini numerici) l'entità del rischio 
in funzione dei due parametri sopra considerati, ciò entità del danno (o conseguenza associato a un rischio) e 
probabilità di accadimento dello stesso. Tale relazione è la seguente: 
 

R = P x G 
 dove: 
 
R = entità del rischio 
P = probabilità di accadimento 
G = gravità dell'infortunio o dell'eventuale danno 
Le scale delle probabilità (P) e delle gravità (G) adottate sono riportate nei prospetti che seguono. 
 

SCALA DELLE PROBABILITÀ (P): 

1 Improbabile 

- la mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco 
probabili indipendenti 

- non sono noti episodi già verificatisi 
- il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 
- la mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi 
- sono noti solo rarissimi episodi già verificati 
- il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

3 Probabile 

- la mancanza rilevata può provocare un danno anche se non in modo automatico o 
diretto 

- è noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno 
- il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa in azienda 

4 
Altamente 
probabile 

- esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del danno 
ipotizzato 

- si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella stessa azienda o in 
aziende simili o in situazioni operative analoghe 

- il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe alcuno 
stupore in azienda 

 
 

SCALA DELLE GRAVITÀ (G): 

1 Lieve 
- infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile 
- esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio - infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile 
- esposizione cronica con effetti reversibili 

3 Grave 
- infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale 
- esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti 

4 Gravissimo 
- infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale 
- esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 

 

PXG 
PROBABILITA' 

1 2 3 4 

GRAVITA' 

1 1 2 3 4 
2 2 4 6 8 
3 3 6 9 12 
4 4 8 12 16 
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STIMA DEL RISCHIO (R): 

1 - 2 Molto basso 

3 - 4 Basso 

5 - 8 Medio 

9 - 12 Alto 

13 - 16 Molto alto 
 

In ogni attività e per ogni tipologia di rischio presente si può determinare la sua eliminazione o riduzione attraverso 
l'adozione di sistemi ed azioni intese a migliorare la situazione esistente precedentemente calcolata R = P x G . 
 
L'adozione di questi sistemi di eliminazione o di riduzione viene definita "FATTORE DI RIDUZIONE DEL 
RISCHIO" indicata normalmente con il simbolo (f) pertanto la nuova formula diventa R = (P x G) / f per chiarire il 
significato del fattore (f) si può indicare per esempio l'inserimento di un sistema di protezione al mandrino di un 
tornio che in precedenza non era presente o era mal funzionante. In questo caso il sistema inserito di protezione 
inserito tende a portare verso 1 il fattore di rischio R o la gravità del danno G. Un altro esempio può essere 
l'adozione di DPI precedentemente non distribuiti ai lavoratori o non correttamente utilizzati dai lavoratori stessi. 
 
Il valore di (f) sarà tanto più elevato quanto più impegnativo è il/i sistema/i di sicurezza adottati. 
 

R = (P x G) / f 
  
dove: 
 
R = entità del rischio 
P = probabilità di accadimento 
G = gravità dell'evento infortunio o dell'eventuale danno 
f = fattore di riduzione 
 

 

NOTE SPECIFICHE AGGIUNTIVE 
 
1. Laddove la normativa richieda espressamente nomenclature specifiche per indicare l’esito della stima del 

rischio le stesse verranno utilizzate in luogo di quanto sopra definito (es. irrilevante/non irrilevante per la 
salute, accettabile, inferiore al limite di azione, ecc…). 

 
2. Per la valutazione dei rischi trasversali viene esclusivamente individuata la presenza o meno del rischio 

rimandando, se presente, alla valutazione specifica in alternativa individuando le misure preventive e 
protettive attuate o da attuare. 
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1.4 – ATTUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE 
 
L'individuazione delle misure di prevenzione e protezione rispetterà quanto indicato all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i. (Misure generali di tutela) ed in particolare farà riferimento ai principi gerarchici della prevenzione dei rischi 
in esso indicati: 

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente nella prevenzione 
le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e dell’organizzazione del 
lavoro; 
c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze 
acquisite in base al progresso tecnico; 
d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta 
delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti 
sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo; 
e) la riduzione dei rischi alla fonte; 
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio; 
h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 
i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
l) il controllo sanitario dei lavoratori; 
m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua persona e 
l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 
n) informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 
o) informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 
p) informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
q) istruzioni adeguate ai lavoratori; 
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi; 
u) misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e 
di pericolo grave e immediato; 
v) uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 
z) regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in 
conformità alla indicazione dei fabbricanti. 
 
In merito alla programmazione degli interventi, le conclusioni desunte dall'identificazione dei fattori di rischio e dei 
lavoratori esposti, dell'entità dell'esposizione, della probabilità con cui possono verificarsi effetti dannosi e 
dell'entità delle possibili conseguenze, orienteranno le azioni conseguenti alla valutazione stessa. In particolare 
saranno da considerare prioritari gli interventi tesi ad eliminare o ridurre le situazioni caratterizzate da un elevato 
livello di rischio (R), fermo restando che l'incidente con rischio di conseguenze mortali, anche se improbabile, va 
comunque considerato come priorità nella programmazione delle misure di prevenzione. 
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RIEPILOGO E QUADRO DELLE TEMPISTICHE DEI PIANI DI MIGLIORAMENTO 

 
STIMA DEL RISCHIO CARATTERISTICHE E MISURE DI GESTIONE INTERVENTO 

1-2 MOLTO BASSO 

Rischio accettabile anche in assenza della predisposizione di azioni 
specifiche e di gestione puntuale sistemica. 
Non necessitano misure di intervento, né particolari registrazioni, occorre 
sorvegliare solo le eventuali modifiche delle attività/processi. 
 
“Rischio accettabile. Non sono richieste azioni aggiuntive, occorre 
garantire il mantenimento dei controlli.” 
 

3-4 BASSO 

Sostanziale rispetto dei requisiti previsti in ogni condizione. 
Mantenimento del controllo del Rischio e opportuno monitoraggio. 
Interventi possibili solo nell’assenza di costi aggiuntivi. 
In particolare, ma non a titolo esaustivo: 
progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di 
lavoro; 
fornitura di attrezzature idonee per il lavoro specifico e relative procedure 
di manutenzione adeguate; 
riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potrebbero essere 
esposti; 
riduzione al minimo della durata e dell'intensità dell'esposizione; 
misure igieniche adeguate; 
riduzione al minimo della quantità di agenti presenti sul luogo di lavoro in 
funzione delle necessità della lavorazione; 

“Non sono richiesti controlli aggiuntivi a meno che possano essere 
implementati con bassi costi (in termini di tempo, denaro, impegno).  
Le azioni per ridurre ulteriormente questi rischi hanno priorità bassa. 
Dovrebbero essere attuati interventi minimali per assicurare il 
mantenimento dei controlli.” 
 

5-8 MEDIO 

Situazione con possibili carenze tecniche/gestionali. 
Valutare interventi per la riduzione del rischio, in relazione ai costi di 
attuazione. 
Applicazione di specifica sorveglianza raccogliendo anche riscontri di tipo 
sanitario. 
In particolare prestare attenzione alla gestione della protezione in caso di 
possibilità di gravi danni (G3). 
Nel caso di G3 o P3: 
- Garantire un costante controllo e piani per la riduzione del Rischio; 
- Predisporre ed applicare un programma di misure tecniche od 
organizzative volte a ridurre al minimo l'esposizione, considerando in 
particolare: 
a) adozione di altri metodi di lavoro che implicano un livello di Rischio 
b) minore; 
c) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 
da svolgere; 
d) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 
e) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle 
attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l’esposizione; 
f) adozione di misure tecniche per il contenimento del Rischio; 
g) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, 
del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; 
h) riduzione del Rischio mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensita’ dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
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“Dovrebbero essere effettuate considerazioni sul fatto che il rischio può 
essere ridotto, ma devono essere considerati i costi delle misure 
addizionali. Tali interventi dovrebbero essere implementati entro un 
periodo di tempo definito. Dovrebbero essere attuati interventi minimali per 
assicurare il mantenimento dei controlli, in modo particolare se i livelli di 
rischio sono associati a conseguenze dannose.” 
 

9-12 ALTO 

Carenza diffusa dei requisiti di sicurezza anche gestionali. 
Necessità prioritaria di misure specifiche di prevenzione e protezione del 
Rischio. 
Controllo di igiene industriale e di sorveglianza sanitaria dettagliati e 
periodici con verifica dei dati. 
Predisposizione ed applicazione con sollecitudine di piani per la riduzione 
del Rischio e controllo costante sullo stato di attuazione/applicazione. 
In particolare il programma di misure tecniche o organizzative volte a 
ridurre l'esposizione dovrà considerare gli elementi di intervento indicati al 
punto precedente (5-8). 

“Sforzi sostanziali dovrebbero essere fatti per ridurre il rischio. Le misure di 
riduzione dovrebbero essere implementate urgentemente entro un periodo 
di tempo definito e potrebbe essere necessario considerare di sospendere 
o limitare l’attività, o applicare controlli intermedi dei rischi, fino al 
completamento delle azioni definite. Potrebbe essere necessario allocare 
risorse considerevoli per controlli aggiuntivi. Dovrebbero essere effettuate 
considerazioni sul fatto che il rischio può essere ridotto, ma devono essere 
tenuti in considerazione i costi delle misure addizionali. Tali interventi 
dovrebbero essere implementati entro un periodo di tempo definito. 
Dovrebbero essere attuati interventi minimali per assicurare il 
mantenimento dei controlli, in modo particolare se i livelli di rischio sono 
associati a conseguenze molto/estremamente dannose.” 
 

13-16 MOLTO ALTO 

Situazione fuori controllo e/o inottemperanze legislative gravi e non di tipo 
burocratico. 
Necessità urgente e immediata di eliminazione o riduzione del Rischio. 
Programmazione immediata di interventi di adeguamento e controllo 
costante sullo stato di attuazione. 
Sorveglianza sanitaria dettagliata e periodica. 
Se, nonostante l'adozione delle misure sopra citate, si individuano 
esposizioni superiori ai valori limite di esposizione occorrerà provvedere 
alla adozione di misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei 
valori limite. 
Individuazione delle cause del superamento. 
Modifica delle misure di protezione e di prevenzione per evitare che la 
situazione si ripeta. 

“Il rischio è inaccettabile. Sono necessari miglioramenti sostanziali nel 
controllo dei rischi, così da ridurli a un livello accettabile. L’attività lavorativa 
dovrebbe essere fermata finché i controlli dei rischi non sono implementati 
in modo tale da ridurre il rischio affinché non sia più così alto. Se non è 
possibile ridurre il rischio l’attività lavorativa dovrebbe rimanere proibita.” 
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Sez.2.0  
L’AZIENDA 
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2.1 – DATI ANAGRAFICI 
 

Ragione Sociale: 
TIRO A SEGNO NAZIONALE SEZIONE DI COMO - ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA DILETTANTISTICA 

Forma Giuridica: ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 

Attività esercitata: TIRO A SEGNO 

Partita Iva 02974600138 

E-Mail: tsncomo@tsncomo.it 

Sito web: www.tsncomo.altervista.org 

Tel. 031 522910 

Fax 031 505760 

Classificazione  ATECORI 
2007 

93.11.90 - gestione di altri impianti sportivi nca 
85.51.00 - corsi sportivi e ricreativi 

  
Sede Legale  

Città Como 

Via  Belvedere 15 

Provincia  Como 

CAP 22100 

  
Sede Operativa  

Città Como 

Via  Belvedere 15 

Provincia  Como 

CAP 22100 
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2.2 – DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
 
Tiro A Segno Nazionale Sezione Di Como - Associazione Sportiva Dilettantistica si occupa della gestione del 
centro di Tiro a Segno Nazionale di Como sito in Via Belvedere 15 di demanio militare. L’associazione è affiliata 
all’unione italiana tiro a segno, ente pubblico posto sotto vigilanza del ministero della difesa.  
Presso la sezione possono accedere soci, privati che sono obbligati a frequentare una sezione ai fini della 
richiesta di una licenza di porto d’armi, enti pubblici che prestano servizio armato e tutti coloro che vi sono obbligati 
per legge. La federazione e la sezione è riconosciuta dal CONI (comitato olimpico nazionale italiano) che vigila 
sull’attività sportiva.  
 
L’impianto sportivo è costituito da aree ufficio destinate alla gestione e organizzazione delle attività, da un’armeria 
destinata al deposito delle armi di proprietà dell’associazione e da 3 poligoni di tiro (10m , 25m e 50m, attualmente 
non attivo).  
 
Di seguito si riporta il diagramma di flusso per la descrizione dell’attività in oggetto.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La segreteria gestisce, organizza e 
amministra le attività e le aperture 

dell’impianto  

I tiratori che accedono all’impianto, una 
volta palesati presso la segreteria 

procedono all’ingresso ai poligoni di tiro 

L’accesso ai poligoni di tiro è 
condizionato alla presente di Direttore di 
tiro che autorizza l’avvicinamento alle 
linee di tiro. 

Il direttore di tiro fa depositare le armi 
scariche a tutti i presenti sul piano di 

appoggio antistante la linea di tiro 

Il direttore di tiro autorizza all’apertura 
della fossa per il posizionamento dei 
bersagli che viene effettuato dai tiratori 
sotto supervisione 

Finita la sessione di tiro, i soci devono 
depositare le armi scariche all’interno 

delle custodie e riporre i proiettili 
separatamente.  

Se necessario i tiratori 
possono noleggiarle le 

armi (che vengono 
consegnate scariche) e 
acquistare le munizioni. 

I tiratori 
possono 
essere 

accompagnati 
da istruttori 

autorizzati dal 
TSN Como  Evacuata la fossa, il direttore di tiro 

autorizza i singoli tiratori all’utilizzo 
dell’arma. 

Esaurito il bersaglio se 
necessario il suo ripristino 

o la sua rimozione, il 
direttore di tiro  fa 
depositare le armi 

scariche a tutti i tiratori e 
autorizza nuovamente 
l’accesso alla fossa. 
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Nella struttura è previso l’utilizzo sia di armi da fuoco che di gas compresso (aria) che viene ricaricato direttamente 
presso il poligono da 10 m riservato alle armi a gas compresso.  
La ricarica delle armi viene effettuata dai soci autorizzati.  
 
Inoltre i soci all’interno dell’impianto si occupano, volontariamente, della manutenzione della struttura e del verde.  
  

Il direttore di tiro autorizza 
l’allontanamento dei tiratori dal poligono.  

In caso di noleggio, il 
tiratore provvede alla 
riconsegna dell’arma 

scarica presso l’armeria.  
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2.3– ANALISI INFORTUNISTICA 
 
L’analisi degli infortuni è un aspetto fondamentale nell’approccio alla valutazione del rischio perché fornisce i dati 
storici degli eventi effettivamente verificatisi. 
Essi possono per numero e tipologia, offrire una prima indicazione sui livelli medi di rischio od indicare operazioni 
o situazioni particolarmente critiche nel contesto delle attività in essere presso la struttura. 
 
Secondo la norma rientrano nella categoria di infortuni sul lavoro «tutti i casi di infortunio avvenuti per causa 
violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o un’inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, 
ovvero un’inabilità temporanea assoluta che importi astensione dal lavoro per più di tre giorni». Per causa violenta 
s’intende un fattore esterno, improvviso e imprevisto, che in modo rapido e intenso provoca un effetto lesivo. Ogni 
«aggressione», quindi, che dall’esterno danneggia l’integrità psico-fisica del lavoratore può essere ritenuta causa 
violenta dell’infortunio assicurato. 
La nozione di «occasione di lavoro», sulla base della quale viene definito il carattere professionale dell’infortunio, 
focalizza l’esigenza che fra l’attività lavorativa prestata dall’infortunato e l’incidente vi sia un rapporto, anche 
indiretto, di causa ed effetto. Si tratta di un concetto più ampio di quello che potrebbe essere espresso da una 
locuzione come «causato dal lavoro» o «accaduto sul luogo di lavoro o durante l’orario di lavoro». 
 
Tra gli obblighi del datore di lavoro vi è quello di denunciare all’ INAIL gli infortuni avvenuti ai dipendenti e 
prestatori d’opera, tramite il CRUSCOTTO INFORTUNI.  
Il cruscotto infortuni è uno strumento telematico dell’INAIL che raccoglie le denunce presentate dai Datori di 
Lavoro dal 23 Dicembre 2015 in poi (lo strumento digitale è stato introdotto a seguito dell’abolizione dell’obbligo 
di tenuta del Registro Infortuni cartaceo, art. 21 comma 4 del D.Lgs 151/2015). 
 
Gli infortuni avvenuti antecedentemente la data dell’entrata in vigore della citata normativa potranno essere 
consultati nel vecchio registro cartaceo che andrà obbligatoriamente conservato in azienda. 
 
Ulteriori strumenti di analisi, verifica e controllo dell’andamento infortunistico a cui si rimanda, sono (laddove 
presenti): 
 
- verbale riunione periodica 
- attività di sorveglianza sanitaria 
- denuncia infortunio rilasciata dal primo soccorso 
- segnalazioni e/o annotazioni di mancati infortuni 
- valutazione rischio stress lavoro-correlato 
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Sez.3.0  
FIGURE RESPONSABILI 
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3.1 IDENTIFICAZIONE DELLE FIGURE RESPONSABILI 
 
In azienda sono state identificate le figure responsabili ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 
e s.m.i.  
Per quanto riguarda gli aspetti organizzativi connessi con l'applicazione del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. come ad 
esempio nomine, elezioni, designazioni, formazione ecc. si rimanda alla documentazione obbligatoria conservata 
in azienda.  
 
N.b. Per le specifiche relative ai nominativi delle figure della prevenzione si rimanda all’Allegato 01 del presente 
Documento di Valutazione dei Rischi. 
 
Si precisa che all’interno dell’anagrafica aziendale possono inoltre essere individuate altre figure con incarichi 
operativi specifici che richiedono adeguata formazione. L’anagrafica aziendale è utile a riepilogare la situazione 
della formazione aziendale e la pianificazione degli aggiornamenti obbligatori. Nella sezione Programma di 
Miglioramento del presente documento, se necessario, sono precisati gli interventi da attuare inerenti detti aspetti 
organizzativi e formativi.   
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3.3 DEFINIZIONI FIGURE RESPONSABILI 
 
DEFINIZIONI 
Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. si intende per: 
 
a) «datore di lavoro» 
il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto 
dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione 
stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente 
al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui 
quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, esso è individuato dall'organo di vertice delle 
singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e dell'ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta 
l'attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione 
non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l'organo di vertice medesimo; 
 
a) «dirigente» 
persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 
dell'incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l'attività lavorativa e vigilando su di 
essa; 
 
b) «preposto» 
persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla 
natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, 
controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa; 
 
c) «responsabile del servizio di prevenzione e protezione» 
persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all'articolo 32 designata dal datore di lavoro, 
a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
 
d) «addetto al servizio di prevenzione e protezione» 
persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all'articolo 32, facente parte del servizio di 
cui alla lettera l) del presente articolo; 
 
e) «medico competente» 
medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all'articolo 38, che collabora, 
secondo quanto previsto all'articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è 
nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto; 
 
f) «rappresentante dei lavoratori per la sicurezza» 
persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della 
sicurezza durante il lavoro; 
 
g) «servizio di prevenzione e protezione dai rischi» 
insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all'azienda finalizzati all'attività di prevenzione e protezione 
dai rischi professionali per i lavoratori; 
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In tutto il documento, per chiarezza verranno adottate le seguenti definizioni: 

Def. Abb. Descrizione Definizione 

RSPP Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

SPP Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale 

ASPP Addetti Servizio di Prevenzione e Protezione 

RLS Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

MC Medico Competente in medicina del lavoro 

PS Addetto al Primo Soccorso 

AI Addetto alle antincendio 

DVR Documento di Valutazione dei Rischi 

RTLS Rappresentante Territoriale dei Lavoratori per la Sicurezza 
 

 
 

3.4 OBBLIGHI 
 

  
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO NON DELEGABILI 

 
Ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. il Datore di Lavoro non può delegare le seguenti attività: 
- La valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’art. 28 
- La designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi.  

 
 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI DIRIGENTI 
  
 
Il datore di lavoro, oltre alla valutazione di tutti i rischi con la conseguente adozione dei documenti previsti 

dall'articolo 28 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e alla designazione del responsabile del servizio di prevenzione 
e protezione dai rischi, ha provveduto o provvederà nei casi previsti a: 

- nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria; 
- designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di 
primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza; 

- affidare i compiti ai lavoratori tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla 
loro salute e alla sicurezza; 

- fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente; 

- prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e 
specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

- richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni 
aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 

- richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo carico; 
- adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché 

i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 
pericolosa; 

- adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 
81/08.; 

- prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi 
per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante 
assenza di rischio; 

- consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50; 
- adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, 

nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 43 del D.Lgs. 
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81/08 e s.m.i.. Tali misure risultano adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o 
dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 

- aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 
rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della 
prevenzione e della protezione; 

 
Il datore di lavoro, inoltre, provvederà a: 
- comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 
- fornire al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a: 
- la natura dei rischi; 
- l'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive; 
- la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
- i dati di cui al comma 1, lettera q), e quelli relativi alle malattie professionali; 
- i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 
- informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il 

rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
- astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal 

richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo 
grave e immediato; 

- consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per 
l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), nonché 
consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera q); 

- consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute; 

- elaborare, in caso di necessità, il documento di cui all'articolo 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e, 
su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

- comunicare all'INAIL, o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini statistici e informativi, i 
dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso 
quello dell'evento e, a fini assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino 
un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni; 

- nell'ambito dell'eventuale svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori 
di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l'indicazione del datore di lavoro; 

- nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

 

OBBLIGHI DEI PREPOSTI 

In riferimento alle attività indicate all'articolo 3 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., i preposti, secondo le loro attribuzioni e 
competenze, dovranno: 

- sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché 
delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della 
inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

- verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 
espongono ad un rischio grave e specifico; 

- richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa; 

- informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il 
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

- astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in 
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che 
si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 

- frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
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OBBLIGHI DEI LAVORATORI 
 

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 
luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 
istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
 
I lavoratori dovranno in particolare: 
- contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a 

tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
- osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale; 
- utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto 

e, nonché i dispositivi di sicurezza; 
- utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
- segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 
possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla successiva lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di 
pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

- non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
- non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
- partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
- sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 

competente. 
 
Nel caso di svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di 

riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore 
di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
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3.5 INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 
 
Il programma di informazione adottato in azienda prevede che ciascun lavoratore, al momento dell’assunzione e 
nel caso di cambiamento di mansione, riceva un’adeguata informazione riguardo: 
 
• alle misure e le attività di prevenzione adottate; 
• ai rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività da svolgere; 
• ai rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni 

aziendali in materia; 
• alle procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio e l’evacuazione in caso di 

emergenza; 
• ai nominativi delle persone incaricate dell’attuazione delle procedure di cui al punto precedente; 
• ai riferimenti del responsabile del servizio di prevenzione e del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza. 
Come fondamentale misura di prevenzione dai rischi connessi con le attività lavorative è previsto, un programma 
di formazione del personale mirato al raggiungimento di una migliore comprensione delle mansioni, delle 
attrezzature di lavoro e dei rischi ad essi connessi. 
Il programma di formazione prevede che ciascun lavoratore riceva un’adeguata formazione riguardo alla 
sicurezza e alla salute con particolare riferimento alle proprie mansioni, nonché all’uso dei dispositivi di protezione 
individuale.  
 
La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono avvenire in occasione: 
• dell’assunzione 
• del trasferimento o cambiamento di mansione 
• della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati 

pericolosi.) 
 
L’addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 
La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente ripetuta in relazione 
all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza dei nuovi rischi.  
 
Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 
Ai sensi dell’ Articolo 37del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, 
con particolare riferimento a: 
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri 
dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione 
caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda. 
 
Addetti antincendio e primo soccorso 
Gli addetti che in futuro saranno designati in sostituzione ed integrazione egli attuali addetti antincendio e primo 
soccorso saranno formati mediante corsi teorici e pratici secondo quanto prescritto dalla normativa vigente. 
 
Nuovi assunti 
La formazione obbligatoria sulla sicurezza riguarda la normativa in vigore, i rischi specifici dei luoghi di lavoro e 
delle mansioni, l’organizzazione aziendale della sicurezza e gli obblighi relativi. Tale formazione sarà realizzata 
tramite un apposito corso realizzato in sede per tutti i dipendenti. 
Nell’ambito dell’informazione, devono inoltre essere comunicate le misure di emergenza adottate presso la 
struttura ed i riferimenti delle funzioni aventi ruoli significativi nella gestione dell’emergenza. 
 
Liberi professionisti, Collaboratori 
I liberi professionisti e i collaboratori operanti presso la struttura vengono informati in merito alle misure di 
sicurezza ed al comportamento da tenere presso la struttura. 
Nell’ambito dell’informazione, devono inoltre essere comunicate le misure di emergenza adottate presso la 
struttura ed i riferimenti delle funzioni aventi ruoli significativi nella gestione dell’emergenza. 
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3.6 DESIGNAZIONE DEGLI ADDETTI  
AL SERVIZIO ANTINCENDIO E AL PRIMO SOCCORSO 

 

ORGANIZZAZIONE ANTINCENDIO 
 
In conformità con le disposizioni dei D.M. 01-02-03/09/2021 in azienda devono essere presenti attrezzature/ 
impianti di protezione antincendio, gli stessi devono essere manutenuti nel rispetto delle normative vigenti. 
Per il dettaglio delle misure preventive, protettive e precauzionali di esercizio (uscite d’emergenza, estintori, 
impianti, misure di segnalazione, ecc.) si rimanda alla Valutazione del Rischio Incendio che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente Documento di Valutazione dei Rischi.  
 
Ai sensi dei D.M. 01-02-03/09/2021 e s.m.i e secondo le disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., il datore di lavoro 
oltre a garantire la presenza sul luogo di lavoro delle attrezzature/impianti di cui sopra deve: 
 
a) Designare un numero adeguato di Addetti al Servizio Antincendio.  
b) Provvedere a formare tutti i lavoratori addetti al Servizio Antincendio mediante un apposito corso  
c) Formare ed aggiornare la formazione degli addetti secondo le modalità definite dalle normative vigenti. 
 
 

ORGANIZZAZIONE DI PRONTO SOCCORSO 
 
Ai sensi del D.M. 388/03 e s.m.i. il datore di lavoro deve garantire le seguenti attrezzature a seconda del gruppo 
nel quale l’azienda ovvero l’unità produttiva è classificata in funzione della tipologia di attività svolta, del numero 
dei lavoratori occupati e dei fattori di rischio. 
 
 

NUMERO ADDETTI ALLE EMERGENZE (ANTINCENDIO E PRIMO SOCCORSO)  
 
La normativa non entra nel merito della consistenza numerica degli incaricati al Primo Soccorso e al servizio 
Antincendio nella singola azienda, tuttavia le “Linee guida Prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, 
pronto soccorso” elaborate dal Coordinamento delle Regioni e delle Province Autonome e dagli Istituti centrali 
danno le seguenti indicazioni: 
a) il numero dei soccorritori presenti nell'unità produttiva non può essere rigidamente stabilito, ma dovrà 

comunque essere rapportato al numero di lavoratori contemporaneamente presenti in azienda (ad 
esempio 1 soccorritore ogni 30 persone in un azienda che non sia a rischio per incidente rilevante) ed 
alla tipologia di rischio infortunistico presente nello stabilimento produttivo; 

b) in ogni caso dovrà essere previsto un sostituto, con pari competenze, per ognuno dei soccorritori 
individuati, per rimpiazzare l'eventuale assenza; 

c) il sostituto dovrà poter rilevare il collega senza incorrere in situazioni fisicamente gravose (ad esempio 
dopo aver terminato il turno di notte); 

d) il numero dei soccorritori contemporaneamente presenti in azienda sarà almeno pari a due, per "coprire" 
l'eventualità in cui l'infortunato sia uno dei soccorritori stessi. 
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Sez.4.0  
MANSIONI, GRUPPI E PROCESSI 
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4.1 INDIVIDUAZIONE MANSIONI E GRUPPI OMOGENEI DI LAVORATORI 
 

Presso l’azienda sono presenti i seguenti gruppi di lavoratori raggruppati per analogie di rischi per la sicurezza e 
la salute sui luoghi di lavoro. Si evidenziano di seguito le mansioni specifiche.  

All’interno dell’anagrafica aziendale si evidenzia la mansione di ciascun lavoratore. 

 

 Mansione 

1.1 

Addetto ufficio 
Gli addetti adibiti a tale mansione si occupano di attività amministrative, ordini, acquisti, attività di gestione 
del personale e attività di segreteria e reception. 
Le attività sono gestite prevalentemente all’interno della sede aziendale ma sono, tuttavia, previsti 
occasionali trasferimenti in itinere con utilizzo durante l’orario di lavoro. 

2.1 

Direttore di Tiro 
Il direttore di tiro è quella figura che ha il compito di sovrintendere - controllando e disponendo - alle 
attività effettuate durante lo svolgimento delle esercitazioni; deve dunque far osservare le norme di 
sicurezza in relazione al maneggio armi e ha quindi potestà decisionale. E’ responsabile penalmente e 
civilmente in caso di incidente (responsabilità oggettiva). Ricopre ruolo di pubblico ufficiale. 

3.1 

Istruttore di Tiro 
L’istruttore è un soggetto che per prassi è riconosciuto come un tecnico esperto in grado di offrire, 
insegnando, un corretto uso delle armi in relazione all’attività svolta; tale capacità viene riconosciuta al 
soggetto in virtù del bagaglio di esperienza acquisita o per aver partecipato a corsi specifici. 

4.1 

Soci Volontari 
L’addetto, socio dell’associazione sportiva dilettantistica, oltre ad usufruire dell’impianto, gratuitamente 
offre la propria disponibilità per le attività di manutenzione, gestione e organizzazione.  
Effettua attività manutenzione ordinarie (pulizia del verde, pulizie degli ambienti, raccoglie bossoli e 
munizioni dalle linee di tiro, etc) e straordinarie (rifacimento strutture linee delle linee di tiro, verniciature, 
etc) 
Le attività svolte variano a seconda delle competenze, delle attitudini personali e del tempo a 
disposizione. 
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4.2 INDIVIDUAZIONE PROCESSI INTEGRATIVI 
 

In azienda si evidenziano i seguenti processi integrativi. 
Le attività riportate in tabella sono effettuate solo da alcuni addetti e non sono ricomprese nei compiti definiti nelle 
mansioni. 
 

 Processi Integrativi 

A Gestione Armeria 
L’addetto si occupa della consegna delle armi a noleggio e della vendita di munizioni.  
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4.3 ORGANICO LAVORATORI 
 

Per la verifica e l’aggiornamento puntuale dell’organico si rimanda al Libro Unico conservato in azienda e 
all’anagrafica aziendale che costituisce parte integrante del presente Documento di Valutazione dei Rischi. 
 

Dall’anagrafica aziendale è desumibile: 

- la data di assunzione di ciascun lavoratore; 
- la mansione di ciascun lavoratore; 
- la formazione di ciascun lavoratore; 
- l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi che richiedono 

formazione e conoscenza specifica. 
 
  

4.4 ORARIO DI LAVORO E CONTRATTI 
 

Si specifica di seguito l’orario di lavoro indicativo distinto per mansione/gruppo e il contratto collettivo applicato ai 
lavoratori. 

L’orario di lavoro di ciascun lavoratore è variabile in relazione a quanto definito contrattualmente con il singolo 
collaboratore e rispetta l’orario normale di lavoro secondo le vigenti normative. 

 

Gruppo/Mansione Orario  
di lavoro 

Lavoro  
a Turni 

1.1 Addetto ufficio -(*) NO 

2.1 Direttore di Tiro -(*) NO 

3.1 Istruttore di Tiro -(*) NO 

4.1 Soci Volontari -(*) NO 

A Gestione Armeria -(*) NO 

 

-(*) Non è possibile stabile un orario fisso di lavoro per nessuna delle mansioni individuate poiché la 
programmazione varia sulla base di diversi elementi come gli orari di apertura del poligono, eventuali eventi, 
disponibilità degli addetti, etc. 
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Sez.5.0  
LUOGHI DI LAVORO 
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5.1 INDIVIDUAZIONE AREE DI LAVORO 

 
Di seguito vengono illustrate le caratteristiche generali dei luoghi di lavoro dell’azienda in esame raggruppando 
le zone presenti nelle seguenti aree. 
 

Aree di lavoro 

A UFFICI E SEGRETERIA 

B POLIGONO DI TIRO  

C ARMERIA 

D SALA BREAK 

E DEPOSITI E AREE TECNICHE 

F AREE ESTERNE 

 

 

5.2 DETTAGLIO AREE DI LAVORO 

 

Area AREA specifica 

A - UFFICI E 
SEGRETERIA 

Trattasi di locali con destinazione ufficio, segreteria, sala consigliare, etc collocate a piano 
terra e a piano primo. 
Rispetto alle aree individuate nelle planimetrie soprariporti si dettaglia di seguito la 
posizione delle aree: 

- Nella palazzina A composta da piano terra e primo piano si trova l’ufficio di 
presendenza,  

- nella palazzina B si trova la segreteria,  
- nella palazzina C si trovano i servizi igienici,  
- nella palazzina E si trova la sala consigliare  

B - 
POLIGONO DI 
TIRO  

Trattasi di area 
destinata 
all’utilizzo di armi 
da fuoco o di aria 
compressa il cui 
accesso è 
condizionato 
all’autorizzazione 
e alla presenza di 
Direttore di Tiro.  
Ogni poligono di 
tiro è dotato di 
illuminazione di 
emergenza e 
telefono fisso. 

POLIGONO 10m : è destinato all’utilizzo di armi ad aria compressa. La 
struttura è chiusa, situata a piano terra e accessibile da un unico 
ingresso.  Sono presenti 24 linee automatiche che permettono il 
posizionamento del bersaglio sul fondo della linea di tiro.  
POLIGONO 25m: tale 
poligono è caratterizzato 
da ampia aree all’aperto 
attrezzata con semplici 
strutture di riduzione 
dell’impatto acustico, 
fosse per il caricamento 
dei bersagli. L’accesso 
alle fosse è vincolato ad 
autorizzazione dalle linee 
di tiro per garantire 
massima sicurezza. 

POLIGONO 25m A: è destinato all’utilizzo di 
armi da fuoco da parte di tiratori esperti. Il 
poligono è a cielo aperto, l’unica area 
coperta è la linea di tiro dove stazionano i 
tiratori. L’accesso a tale area è vincolato 
dall’apertura di un cancello. 
POLIGONO 25m B: è destinato all’utilizzo di 
armi da fuoco da parte di tiratori inesperti. Il 
poligono è a cielo aperto ma con linea di tiro 
delimitata e protetta con vetri antiproiettili. È 
presente sistema di areazione per evitare la 
formazione di atmosfere esplosive.   

POLIGONO 50m: tale poligono è caratterizzato da ampia aree all’aperto 
attrezzata con semplici strutture di riduzione dell’impatto acustico, 
trincea per il caricamento dei bersagli senza l’interruzione del tiro. Tale 
poligono attualmente non è utilizzato ma risulta in ristrutturazione.   
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Area AREA specifica 

C - ARMERIA 

Trattasi di locale a piano terra dotato di porta blindata antiproiettili e inferiate destinato al 
deposito di munizione e armi da fuoco ed ad aria compressa. L’area è destinata inoltre alla 
consegna da parte degli addetti delle armi noleggiate dai tiratori.  
I locali sono dotati di sistema di spegnimento e allarme antintrusione. L’area è collocata nella 
palazzina B. 

D - SALA 
BREAK 

Trattasi di area a piano terra con accesso diretto dall’esterno dedicata ai soci e ai fruitori 
della struttura in cui sono presenti distributori automatici di cibi e bevande, forno a microonde 
e frigorifero collocata nella palazzina F. 

E - DEPOSITI 
E AREE 
TECNICHE 

Trattasi di aree specifiche a servizio degli impianti.  
Le aree non si configurano come ambiente di lavoro poiché alle stesse possono accedere 
solo le persone espressamente autorizzate e limitatamente alle attività di manutenzione e 
di controllo degli impianti e/o delle attrezzature. 
Sono inoltre presenti depositi per stoccaggio di attrezzature e materiali. I depositi sono 
collocati nella palazzina A, nella palazzina D e nelle aree circostanti i poligoni di tiro.  

F - AREE 
ESTERNE 

Trattasi area esterna delimitata da recinzione e cancello utilizzata prevalentemente: 
- per viabilità e parcheggio delle auto aziendali e dei mezzi di clienti, fornitori e visitatori, 
- zona pausa, 
- zona fumatori. 
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5.3 AREE DI LAVORO OPERATIVE PER CIASCUN  
GRUPPO – MANSIONE – PROCESSO 

 
Si evidenziano in tabella le aree di lavoro operative assegnate ai lavoratori in relazione al gruppo, alla mansione o al processo specifico. 
 
 
Non si considerano aree di lavoro operative le seguenti zone: 
- aree alle quali i lavoratori accedono occasionalmente, ad esempio zone di passaggio, spazi accessori alle attività lavorative (mensa, servizi igienici ecc.) 
- aree nelle quali non vengono effettuate attività lavorative 
- aree nelle quali l’accesso non è previsto 
- aree nelle quali l’accesso non è consentito 
 

 Gruppo/Mansione/Processo Area di lavoro operative 

1.1 Addetto ufficio 
A - UFFICI E SEGRETERIA 
D - SALA BREAK 
F - AREE ESTERNE 

2.1 Direttore di Tiro 
B - POLIGONO DI TIRO  
D - SALA BREAK 
F - AREE ESTERNE 

3.1 Istruttore di Tiro 
B - POLIGONO DI TIRO  
D - SALA BREAK 
F - AREE ESTERNE 

4.1 Soci Volontari 

B - POLIGONO DI TIRO  
D - SALA BREAK 
E - DEPOSITI E AREE TECNICHE 
F - AREE ESTERNE 

A Gestione Armeria C - ARMERIA 
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5.4 REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO 

 

Gli ambienti di lavoro ai sensi dell’Allegato IV comma 1.1 e 1.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. devono rispettare i 
requisiti di stabilità, solidità, altezza, cubatura e superficie necessari a garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
 
Stabilità e solidità 
• Gli edifici che ospitano i luoghi di lavoro o qualunque altra opera e struttura presente nel luogo di lavoro 

devono essere stabili e possedere una solidità che corrisponda al loro tipo d’impiego ed alle caratteristiche 
ambientali. 

• Gli stessi requisiti vanno garantiti nelle manutenzioni. 
• I luoghi di lavoro destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la chiara 

indicazione del carico massimo ammissibile per unità di superficie dei solai, espresso in chilogrammi per 
metro quadrato di superficie. 

• I carichi non devono superare tale massimo e devono essere distribuiti razionalmente ai fini della stabilità 
del solaio. 

• L’accesso per i normali lavori di manutenzione e riparazione ai posti elevati di edifici, parti di impianti, 
apparecchi, macchine, pali e simili deve essere reso sicuro ed agevole mediante l’impiego di mezzi 
appropriati, quali andatoie, passerelle, scale, staffe o ramponi montapali o altri idonei dispositivi. 

• Il datore di lavoro deve mantenere puliti i locali di lavoro, facendo eseguire la pulizia, per quanto è 
possibile, fuori dell’orario di lavoro e in modo da ridurre al minimo il sollevamento della polvere 
dell’ambiente, oppure mediante aspiratori. 

• Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il datore di lavoro non può tenere depositi di 
immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere emanazioni insalubri, a meno 
che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i danni che tali depositi possono arrecare 
ai lavoratori ed al vicinato. 

 
Altezza, cubatura e superficie 
• I limiti minimi per altezza, cubatura e superficie dei locali chiusi destinati o da destinarsi al lavoro nelle 

aziende industriali che occupano più di cinque lavoratori, ed in ogni caso in quelle che eseguono le 
lavorazioni che comportano la sorveglianza sanitaria, sono i seguenti: 
- altezza netta non inferiore a m 3; 
- cubatura non inferiore a mc 10 per lavoratore; 
- ogni lavoratore occupato in ciascun ambiente deve disporre di una superficie di almeno mq 2. 
Quando necessità tecniche aziendali lo richiedono, l’organo di vigilanza competente per territorio può 
consentire altezze minime inferiori a quelle sopra indicate e prescrivere che siano adottati adeguati mezzi 
di ventilazione dell’ambiente. L’osservanza dei limiti stabiliti circa l’altezza, la cubatura e la superficie dei 
locali chiusi di lavoro è estesa anche alle aziende industriali che occupano meno di cinque lavoratori 
quando le lavorazioni che in esse si svolgono siano ritenute, a giudizio dell’organo di vigilanza, 
pregiudizievoli alla salute dei lavoratori occupati. 

• I valori relativi alla cubatura e alla superficie si intendono lordi cioè senza deduzione dei mobili, macchine 
ed impianti fissi. 

• L’altezza netta dei locali è misurata dal pavimento all’altezza media della copertura dei soffitti o delle volte. 
• Per i locali destinati o da destinarsi a uffici, indipendentemente dal tipo di azienda, e per quelli delle aziende 

commerciali, i limiti di altezza sono quelli individuati dalla normativa urbanistica vigente. 
• Lo spazio destinato al lavoratore nel posto di lavoro deve essere tale da consentire il normale movimento 

della persona in relazione al lavoro da compiere. 
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5.5 VERIFICA LUOGHI DI LAVORO 

 
I luoghi di lavoro devono rispondere ai requisiti definiti dall’Allegato IV comma 1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 
Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari dei locali scale e marciapiedi mobili, banchina e rampe di 
carico  
I luoghi di lavoro devono essere: 
- ben difesi contro gli agenti atmosferici, e provvisti di un isolamento termico e acustico sufficiente, tenuto conto 
del tipo di impresa e dell’attività dei lavoratori. 
- avere aperture sufficienti per un rapido ricambio d’aria; 
- essere asciutti e ben difesi contro l’umidità; 
- avere superfici di pavimenti, pareti, soffitti tali da poter essere pulite e deterse per ottenere condizioni 
adeguate di igiene. 
I pavimenti dei locali devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli nonché esenti da protuberanze, cavità o 
piani inclinati pericolosi. 
Nelle parti dei locali dove abitualmente si versano sul pavimento sostanze putrescibili o liquidi, il pavimento 
deve avere una superficie unita ed impermeabile e pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi verso 
i punti di raccolta e scarico. 
Nelle zone dove il pavimento dei posti di lavoro e di quelli di passaggio si mantiene bagnato, esso deve essere 
munito in permanenza di palchetti o di graticolato, oppure i lavoratori devono essere forniti di idonee calzature 
impermeabili. 
Le pareti dei locali di lavoro devono essere tinteggiate con tinta chiara. 
Le pareti trasparenti o traslucide, in particolare le pareti completamente vetrate, nei locali o nelle vicinanze dei 
posti di lavoro e delle vie di circolazione, devono essere chiaramente segnalate e costituite da materiali di 
sicurezza fino all’altezza di 1 metro dal pavimento, ovvero devono essere separate dai posti di lavoro e dalle 
vie di circolazione succitati in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti, né 
rimanere feriti qualora esse vadano in frantumi.  
I materiali di sicurezza utilizzati per le pareti vetrate fino all’altezza di 1 metro dal pavimento devono essere 
elevati a tutta altezza nelle zone in cui risulta necessario in relazione al rischio che i lavoratori rimangano feriti 
qualora esse vadano in frantumi. 
Le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai 
lavoratori in tutta sicurezza. Quando sono aperti gli stessi devono poter essere posizionati in modo da non 
costituire un pericolo per i lavoratori. 
La pulizia di finestre e lucernari deve essere effettuata in sicurezza, da ditte specializzate oppure gli infissi 
devono essere dotati di dispositivi che consentano la loro pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano 
tale lavoro nonché per i lavoratori presenti nell’edificio ed intorno ad esso. 
I lavoratori generalmente non sono autorizzati all’accesso ai tetti. 
L’accesso ai tetti può essere autorizzato soltanto dal datore di lavoro a personale qualificato a seguito 
dell’attuazione di tutte le misure di sicurezza necessarie alla protezione del rischio di caduta dall’alto (linee vita, 
ponteggi, parapetti, DPI, ecc.). 
Le scale ed i marciapiedi mobili devono funzionare in piena sicurezza, devono essere muniti dei necessari 
dispositivi di sicurezza e possedere dispositivi di arresto di emergenza facilmente identificabili ed accessibili. 
Le banchine, rampe di carico e le vie di circolazione devono essere adeguate alle dimensioni dei carichi 
trasportati, e devono disporre di almeno un’uscita e essere protetti contro il rischio di caduta. 
Le parti di pavimento contornanti i forni di qualsiasi specie devono essere costituite di materiali incombustibili. 
Oppure devono essere presenti pavimenti di legno duro e stagionato poiché gli stessi non costituiscono pericolo 
d’incendio per l’impianto. 
Le piattaforme sopraelevate dei posti di lavoro e di manovra dei forni, nonché le relative scale e passerelle di 
accesso, devono anch’esse essere costruite con materiali incombustibili. 
I pavimenti e le pareti dei locali destinati alla lavorazione, alla manipolazione, all’utilizzazione ed alla 
conservazione di materie infiammabili, esplodenti, corrosive o infettanti, devono essere in condizioni tali da 
consentire una facile e completa asportazione delle materie pericolose o nocive, che possano eventualmente 
depositarsi. 
I locali o luoghi nei quali si fabbricano, si manipolano o si utilizzano le materie o i prodotti indicati tossici, 
asfissianti, irritanti ed infettanti, nonché i tavoli di lavoro, le macchine e le attrezzature in genere impiegati per 
dette operazioni, devono essere puliti con frequenza ed in maniera accurata. 
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Vie di circolazione, zone di pericolo, pavimenti e passaggi 
Le vie di circolazione, comprese scale, scale fisse e banchine e rampe di carico, devono consentire a pedoni 
o veicoli di utilizzarle facilmente in piena sicurezza e conformemente alla loro destinazione, garantendo allo 
stesso tempo che i lavoratori operanti nelle vicinanze di queste vie di circolazione non corrano alcun rischio. 
Il calcolo delle dimensioni delle vie di circolazione per persone (ovvero merci) deve basarsi sul numero 
potenziale degli utenti e sul tipo di impresa. 
Le vie di circolazione in presenza di circolazione di mezzi devono garantire una distanza di sicurezza sufficiente 
ai pedoni. 
Le vie di circolazione destinate ai veicoli devono passare ad una distanza sufficiente da porte, portoni, passaggi 
per pedoni, corridoi e scale. 
Il tracciato delle vie di circolazione, nella misura in cui l’uso e l’attrezzatura dei locali lo esigano per garantire la 
protezione dei lavoratori, deve essere evidenziato. 
In presenza di luoghi di lavoro che comportano zone di pericolo in funzione della natura del lavoro, del rischio 
di cadute dei lavoratori o del rischio di cadute d’oggetti, tali luoghi devono essere dotati di dispositivi per 
impedire che i lavoratori non autorizzati vi accedano oppure devono essere attuate misure appropriate per 
proteggere i lavoratori autorizzati ad accedervi. 
Le zone di pericolo devono essere segnalate in modo chiaramente visibile. 
I pavimenti degli ambienti di lavoro e dei luoghi destinati al passaggio non devono presentare buche o 
sporgenze pericolose e devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle 
persone e dei mezzi di trasporto. 
I pavimenti ed i passaggi non devono essere ingombrati da materiali che possano ostacolare la normale 
circolazione. 
Quando per evidenti ragioni tecniche non si possono completamente eliminare dalle zone di transito ostacoli 
fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o per i veicoli che tali zone devono percorrere, gli 
ostacoli devono essere adeguatamente segnalati. 
Quando argani, paranchi e apparecchi simili sono usati per il sollevamento o la discesa dei carichi tra piani 
diversi di un edificio attraverso aperture nei solai o nelle pareti, le aperture per il passaggio del carico ai singoli 
piani, nonché il sottostante spazio di arrivo o di sganciamento del carico stesso devono essere protetti, su tutti 
i lati, mediante parapetti normali provvisti (ad eccezione di quello del piano terreno) di arresto al piede. 
I parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i pericoli derivanti da urti o da 
eventuale caduta del carico di manovra. 
Gli stessi parapetti devono essere applicati anche sui lati delle aperture dove si effettua il carico e lo scarico.  
Nel caso in cui per le caratteristiche dei materiali in manovra non sia possibile realizzare un adeguato parapetto 
fisso dell’area di carico e scarico deve essere applicata una solida barriera mobile, non asportabile e fissabile 
nella posizione di chiusura mediante chiavistello o altro dispositivo.  
Detta barriera deve essere tenuta chiusa quando non siano eseguite manovre di carico o scarico al piano 
corrispondente. 
Lo spazio sottostante ai trasportatori orizzontali o inclinati deve essere reso inaccessibile, quando la natura del 
materiale trasportato ed il tipo del trasportatore possano costituire pericoli per caduta di materiali o per rottura 
degli organi di sospensione. 
Lo spazio sottostante ai trasportatori orizzontali o inclinati è protetto contro i pericoli per caduta di materiali o 
per rottura degli organi di sospensione con misure aggiuntive. 
Davanti alle uscite dei locali e alle vie che immettono direttamente ed immediatamente in una via di transito dei 
mezzi meccanici devono essere disposte barriere o segnalazioni adeguate atte ad evitare investimenti. 
I segnali indicanti condizioni di pericolo nelle zone di transito e quelli regolanti il traffico dei trasporti 
meccanici su strada o su rotaia devono essere convenientemente illuminati durante il servizio notturno. 
Le vie di transito che, per lavori di riparazione o manutenzione in corso o per guasti intervenuti, non sono 
percorribili senza pericolo, devono essere sbarrate. Nelle zone con transito vietato devono essere appositi 
cartelli segnaletici. 
Vie e uscite di emergenza  
Ai fini del presente punto si intende per: 
• via di emergenza: percorso senza ostacoli al deflusso che consente alle persone che occupano un edificio 

o un locale di raggiungere un luogo sicuro; 
• uscita di emergenza: passaggio che immette in un luogo sicuro; 
• luogo sicuro: luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dagli effetti determinati 

dall’incendio o altre situazioni di emergenza; 
• larghezza di una porta o luce netta di una porta: larghezza di passaggio al netto dell’ingombro dell’anta 

mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di apertura a 90 gradi se incernierata 
(larghezza utile di passaggio). 
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Le vie e le uscite di emergenza devono rimanere sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente 
possibile un luogo sicuro. 
In caso di pericolo tutti i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in piena sicurezza da parte 
dei lavoratori. 
Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza devono essere adeguate alle 
dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, alla loro destinazione d’uso, alle attrezzature in essi 
installate, nonché al numero massimo di persone che possono essere presenti in detti luoghi. 
Le vie e le uscite di emergenza devono avere altezza minima di m 2,0 e larghezza minima conforme alla 
normativa vigente in materia antincendio. 
Qualora le uscite di emergenza siano dotate di porte, queste devono essere apribili nel verso dell’esodo e, 
qualora siano chiuse, devono poter essere aperte facilmente ed immediatamente da parte di qualsiasi persona 
che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza. L’apertura delle porte delle uscite di emergenza nel verso 
dell’esodo non è richiesta quando possa determinare pericoli per passaggio di mezzi o per altre cause, fatta 
salva l’adozione di altri accorgimenti adeguati specificamente autorizzati. 
Le porte delle uscite di emergenza non devono essere chiuse a chiave, quando sono presenti lavoratori in 
azienda. 
Nei locali di lavoro e in quelli destinati a deposito è vietato adibire, quali porte delle uscite di emergenza, le 
saracinesche a rullo, le porte scorrevoli verticalmente e quelle girevoli su asse centrale. 
Le vie e le uscite di emergenza, nonché le vie di circolazione e le porte che vi danno accesso non devono 
essere ostruite da oggetti in modo da poter essere utilizzate in ogni momento senza impedimenti. 
Le vie e le uscite di emergenza devono essere evidenziate da apposita segnaletica, conforme alle disposizioni 
vigenti, durevole e collocata in luoghi appropriati. 
Le vie e le uscite di emergenza che richiedono un’illuminazione devono essere dotate di un’illuminazione di 
sicurezza di intensità sufficiente, che entri in funzione in caso di guasto dell’impianto elettrico. 
Aperture nel suolo, nel pavimento e nelle pareti 
Le aperture esistenti nel suolo o nel pavimento dei luoghi, degli ambienti di lavoro o di passaggio, comprese le 
fosse ed i pozzi, devono essere provviste di solide coperture o di parapetti normali, atti ad impedire la caduta 
di persone.  
Quando non sono realizzabili solide coperture o solidi parapetti a protezione delle aperture, l’accesso all’area 
di pericolo deve essere interdetto da apposite segnalazioni di pericolo. 
Le aperture nelle pareti, che permettono il passaggio di una persona e che presentano pericolo di caduta per 
dislivelli superiori ad un metro, devono essere sono provviste di solida barriera o munite di parapetto normale. 
Per le finestre sono consentiti parapetti di altezza non minore di cm 90 quando, in relazione al lavoro eseguito 
nel locale, non vi siano condizioni di pericolo. 
Porte e portoni  
Le porte dei locali di lavoro devono, per numero, dimensioni, posizione, e materiali di realizzazione, devono 
consentire una rapida uscita delle persone e essere agevolmente apribili dall’interno durante il lavoro.  
Le porte e i portoni apribili nei due versi devono essere trasparenti o munite di pannelli trasparenti. 
Sulle porte trasparenti deve essere apposto un segno indicativo all’altezza degli occhi. 
Le superfici trasparenti o traslucide delle porte e dei portoni devono essere costituite da materiali di sicurezza. 
Le superfici trasparenti o traslucide delle porte e dei portoni che non sono costituite da materiali di sicurezza e 
presentano il rischio che i lavoratori possano rimanere feriti in caso di rottura di dette superfici, devono essere 
protette contro lo sfondamento. 
Le porte scorrevoli devono avere un idoneo sistema di sicurezza che impedisca loro di uscire dalle guide o di 
cadere. 
Le porte ed i portoni che si aprono verso l’alto devono disporre di un sistema di sicurezza che impedisca loro 
di ricadere. 
Le porte ed i portoni ad azionamento meccanico devono funzionare senza rischi di infortuni per i lavoratori. 
Essi devono essere muniti di dispositivi di arresto di emergenza facilmente identificabili ed accessibili e possono 
essere aperti anche manualmente in caso di mancanza di energia elettrica oppure sono essere dotati di 
meccanismo di apertura automatico in caso di interruzione di corrente. 
Le porte situate sul percorso delle vie di emergenza devono essere contrassegnate in maniera appropriata con 
segnaletica durevole conformemente alla normativa vigente. Esse devono poter essere aperte, in ogni 
momento, dall’interno senza aiuto speciale. 
Quando i luoghi di lavoro sono occupati le porte devono poter essere aperte. 
Scale, parapetti, impalcature, passerelle, ripiani, rampe di accesso, balconi 
Le scale fisse a gradini, destinate al normale accesso agli ambienti di lavoro, devono essere costruite e 
mantenute in modo da resistere ai carichi massimi derivanti da affollamento per situazioni di emergenza.  
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I gradini devono avere pedata e alzata dimensionate a regola d’arte e larghezza adeguata alle esigenze del 
transito. 
Le pedate devono essere realizzate in materiale non scivoloso (oppure dotate di bande antiscivolo). 
Le scale ed i relativi pianerottoli devono essere provvisti, sui lati aperti, di parapetto normale o di altra difesa 
equivalente. Le rampe delimitate da due pareti devono essere munite di almeno un corrimano. 
Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi una inclinazione 
superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2,50 dal pavimento o dai ripiani, di una solida 
gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale 
della persona verso l’esterno. La parete della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi più 
di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala 
è fissata. Quando l’applicazione della gabbia alle scale costituisce intralcio all’esercizio o presenta notevoli 
difficoltà costruttive, deve essere adottata, in luogo della gabbia, altra misura di sicurezza atte ad evitare la 
caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro. 
Il parapetto delle scale deve soddisfare le seguenti condizioni: 

- essere costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di conservazione; 
- avere un’altezza utile di almeno 1 metro; 
- essere costituito da almeno 2 correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore 

ed il pavimento; 
- essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell’insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui 

può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Le scale con "parapetto normale con arresto al piede" devono avere il parapetto completato con fascia continua 
poggiante sul piano di calpestio ed alta almeno 15 centimetri. 
Le scale che hanno come protezione: muro, balaustra, ringhiera e simili, devono essere realizzante in 
condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti, non inferiori a quelle presentate dai parapetti stessi. 
Le impalcature, le passerelle, i ripiani, le rampe di accesso, i balconi ed i posti di lavoro o di passaggio 
sopraelevati devono essere provvisti, su tutti i lati aperti, di parapetti normali con arresto al piede o di difesa 
equivalenti. Tale protezione non è richiesta per i piani di caricamento di altezza inferiore a m 2,00. 
Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni 
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l’investimento di materiali 
in dipendenza dell’attività lavorativa. 
Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. 
I posti di lavoro, le vie di circolazione, le banchine di carico. e altri luoghi o impianti all’aperto utilizzati od 
occupati dai lavoratori durante le loro attività devono essere concepiti in modo tale che la circolazione dei 
pedoni e dei veicoli possa avvenire in modo sicuro. 
I luoghi di lavoro all’aperto devono essere opportunamente illuminati con luce artificiale quando la luce del 
giorno non è sufficiente. 
Quando i lavoratori occupano posti di lavoro all’aperto, questi devono essere strutturati, per quanto 
tecnicamente possibile, in modo tale che i lavoratori: 
• siano protetti contro gli agenti atmosferici e, se necessario, contro la caduta di oggetti; 

• non siano esposti a livelli sonori nocivi o ad agenti esterni nocivi, quali gas, vapori, polveri; 

• possano abbandonare rapidamente il posto di lavoro in caso di pericolo o possano essere soccorsi 
rapidamente; 

• siano protetti contro rischi di scivolamento o cadute. 
I terreni scoperti costituenti una dipendenza dei locali di lavoro devono essere sistemati in modo da ottenere lo 
scolo delle acque di pioggia e di quelle di altra provenienza. 
Illuminazione naturale ed artificiale dei luoghi di lavoro 
A meno che non sia richiesto diversamente dalle necessità delle lavorazioni e salvo che non si tratti di locali 
sotterranei, i luoghi di lavoro devono disporre di sufficiente luce naturale. In ogni caso, tutti i predetti locali e 
luoghi di lavoro devono essere dotati di dispositivi che consentano un’illuminazione artificiale adeguata per 
salvaguardare la sicurezza, la salute e il benessere di lavoratori. 
Gli impianti di illuminazione dei locali di lavoro e delle vie di circolazione devono essere installati in modo che 
il tipo d’illuminazione previsto non rappresenti un rischio di infortunio per i lavoratori. 
I luoghi di lavoro nei quali i lavoratori sono particolarmente esposti a rischi in caso di guasto dell’illuminazione 
artificiale, devono disporre di un’illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità. 
Le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi di illuminazione artificiale devono essere tenuti costantemente in 
buone condizioni di pulizia e di efficienza. 
Gli ambienti, i posti di lavoro ed i passaggi devono essere illuminati con luce naturale o artificiale in modo da 
assicurare una sufficiente visibilità. 
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Nei casi in cui, per le esigenze tecniche di particolari lavorazioni o procedimenti, non sia possibile illuminare 
adeguatamente gli ambienti si devono adottare adeguate misure dirette ad eliminare i rischi derivanti dalla 
mancanza e dalla insufficienza della illuminazione. 
Illuminazione sussidiaria 
Negli stabilimenti e negli altri luoghi di lavoro devono esistere mezzi di illuminazione sussidiaria da impiegare 
in caso di necessità. 
Detti mezzi devono essere tenuti in posti noti al personale, conservati in costante efficienza ed essere adeguati 
alle condizioni ed alle necessità del loro impiego. 
Quando siano presenti più di 100 lavoratori e la loro uscita all’aperto in condizioni di oscurità non sia sicura ed 
agevole; quando l’abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi sia 
di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate materie 
esplodenti o infiammabili, l’illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare 
immediatamente in funzione in caso di necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensità, 
durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la mancanza di illuminazione 
costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare automaticamente in funzione, i 
dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull’uso dei mezzi stessi devono 
essere rese manifeste al personale mediante appositi avvisi. 
L’abbandono dei posti di lavoro e l’uscita all’aperto del personale deve, qualora sia necessario ai fini della 
sicurezza, essere disposto prima dell’esaurimento delle fonti della illuminazione sussidiaria. 
Ove sia prestabilita la continuazione del lavoro anche in caso di mancanza dell’illuminazione artificiale normale, 
quella sussidiaria deve essere fornita da un impianto fisso atto a consentire la prosecuzione del lavoro in 
condizioni di sufficiente visibilità. 
Locali di riposo e refezione 
Locali di riposo 
Quando la sicurezza e la salute dei lavoratori, in relazione del tipo di attività effettuata, lo richiedono, i lavoratori 
devono poter disporre di un locale di riposo facilmente accessibile. 
La disposizione non si applica quando il personale lavora in uffici o in analoghi locali di lavoro che offrono 
equivalenti possibilità di riposo durante la pausa. 
I locali di riposo devono avere dimensioni sufficienti ed essere dotati di un numero di tavoli e sedili con schienale 
in funzione del numero dei lavoratori. 
Quando il tempo di lavoro è interrotto regolarmente e frequentemente e non esistono locali di riposo, devono 
essere messi a disposizione del personale altri locali affinché questi possa soggiornarvi durante l’interruzione 
del lavoro nel caso in cui la sicurezza o la salute dei lavoratori lo esige. 
L’organo di vigilanza può prescrivere che, anche nei lavori continuativi, il datore di lavoro dia modo ai dipendenti 
di lavorare stando a sedere ogni qualvolta ciò non pregiudica la normale esecuzione del lavoro. 
Refettorio 
Le ditte nelle quali più di 30 dipendenti rimangono nell’azienda durante gli intervalli di lavoro, per la refezione, 
devono avere uno o più ambienti destinati ad uso di refettorio, muniti di sedili e di tavoli. 
L’organo di vigilanza può in tutto o in parte esonerare il datore di lavoro da tale obbligo quando riconosce che 
non sia necessario. 
I refettori devono essere ben illuminati, aerati e riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento non deve essere 
polveroso e le pareti devono essere intonacate ed imbiancate. 
Nelle aziende in cui i lavoratori siano esposti a materie insudicianti, sostanze polverose o nocive e nei casi in 
cui l’organo di vigilanza ritiene opportuno prescriverlo, in relazione alla natura della lavorazione, è vietato ai 
lavoratori di consumare i pasti nei locali di lavoro ed anche di rimanervi durante il tempo destinato alla refezione. 
Conservazione vivande e somministrazione bevande 
Ai lavoratori deve essere dato il mezzo di conservare in adatti posti fissi le loro vivande, di riscaldarle e di lavare 
i relativi recipienti. 
E’ vietata la somministrazione di vino, di birra e di altre bevande alcooliche nell’interno dell’azienda. 
Spogliatoi e armadi per il vestiario 
Locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori quando questi 
devono indossare indumenti di lavoro specifici e quando per ragioni di salute o di decenza non si può loro 
chiedere di cambiarsi in altri locali. 
Gli spogliatoi devono essere distinti fra i due sessi e convenientemente arredati. Nelle aziende che occupano 
fino a 5 dipendenti lo spogliatoio può essere unico per entrambi i sessi; in tal caso i locali a ciò adibiti sono 
utilizzati dal personale dei due sessi, secondo opportuni turni prestabiliti e concordati nell’ambito dell’orario di 
lavoro. 
I locali destinati a spogliatoio devono avere una capacità sufficiente, essere possibilmente vicini ai locali di 
lavoro aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda e muniti di sedili. 
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Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentono a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i 
propri indumenti durante il tempo di lavoro. 
Qualora i lavoratori svolgano attività insudicianti, polverose, con sviluppo di fumi o vapori contenenti in 
sospensione sostanze untuose od incrostanti, nonché in quelle dove si usano sostanze venefiche, corrosive 
od infettanti o comunque pericolose, gli armadi per gli indumenti da lavoro devono essere separati da quelli per 
gli indumenti privati. 
Qualora non siano presenti locali spogliatoi ciascun lavoratore deve poter disporre di attrezzature 
(attaccapanni, armadietti o altro) per poter riporre i propri indumenti. 
Servizi igienico assistenziali 
Acqua 
Nei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a disposizione dei lavoratori acqua in 
quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi. 
Per la provvista, la conservazione e la distribuzione dell’acqua devono osservarsi le norme igieniche atte ad 
evitarne l’inquinamento e ad impedire la diffusione di malattie. 
Docce 
Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori quando il tipo di attività o 
la salubrità lo esigono. 
Devono essere previsti locali per docce separati per uomini e donne o un’utilizzazione separata degli stessi. 
Le docce e gli spogliatoi devono comunque facilmente comunicare tra loro. 
I locali delle docce devono essere riscaldati nella stagione fredda ed avere dimensioni sufficienti per permettere 
a ciascun lavoratore di rivestirsi senza impacci e in condizioni appropriate di igiene. 
Le docce devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. 
Gabinetti e lavabi 
I lavoratori devono disporre, in prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali di riposo, degli spogliatoi e delle 
docce, di gabinetti e di lavabi con acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi detergenti e per 
asciugarsi. 
Per uomini e donne devono essere previsti gabinetti separati; quando ciò sia impossibile a causa di vincoli 
urbanistici o architettonici e nelle aziende che occupano lavoratori di sesso diverso in numero non superiore a 
dieci, è ammessa un’utilizzazione non separata degli stessi. 
Pulizia delle installazioni igienico-assistenziali: 
Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed in genere ai 
servizi di igiene e di benessere per i lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia, a cura 
del datore di lavoro. 
I lavoratori devono usare con cura e proprietà i locali, le installazioni e gli arredi presenti. 
Lavori all’aperto – Baracca di cantiere 
Nei lavori eseguiti normalmente all’aperto deve essere messo a disposizione dei lavoratori un locale in cui 
possano ricoverarsi durante le intemperie e nelle ore dei pasti o dei riposi. Detto locale deve essere fornito di 
sedili e di un tavolo, e deve essere riscaldato durante la stagione fredda. 
 Dormitori  
I locali forniti dal datore di lavoro ai lavoratori per uso di dormitorio stabile devono possedere i requisiti di 
abitabilità prescritti per le case di abitazione della località ed avere l’arredamento necessario rispondente alle 
esigenze dell’igiene. Essi devono essere riscaldati nella stagione fredda ed essere forniti di luce artificiale in 
quantità sufficiente, di latrine, di acqua per bere e per lavarsi e di cucina, in tutto rispondenti alle stesse 
condizioni indicate nel presente decreto per gli impianti analoghi annessi ai locali di lavoro. 
In detti locali è vietata l’illuminazione a gas, salvo casi speciali e con l’autorizzazione e le cautele che saranno 
prescritte dall’organo di vigilanza. 
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbano pernottare sul luogo, il 
datore di lavoro deve loro fornire dormitori capaci di difenderli efficacemente contro gli agenti atmosferici. Nel 
caso in cui la durata dei lavori non superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, 
possono essere destinate ad uso di dormitorio costruzioni di fortuna costruite in tutto o in parte di legno o di 
altri materiali idonei ovvero tende, a condizione che siano ben difese dall’umidità del suolo e dagli agenti 
atmosferici. 
Quando la durata dei lavori superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, il datore di 
lavoro deve provvedere ai dormitori mediante mezzi più idonei, quali baracche in legno od altre costruzioni 
equivalenti. 
 
Le costruzioni per dormitorio devono rispondere alle seguenti condizioni: 
• gli ambienti devono prevedere la separazione tra uomini e donne, salvo che essi non siano destinati 

esclusivamente ai membri di una stessa famiglia; 
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• essere sollevate dal terreno, oppure basate sopra terreno bene asciutto e sistemato in guisa da non 
permettere né la penetrazione dell’acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa in una zona del raggio di 
almeno 10 metri attorno; 

• essere costruite in tutte le loro parti in modo da difendere bene l’ambiente interno contro gli agenti 
atmosferici ed essere riscaldate durante la stagione fredda; 

• avere aperture sufficienti per ottenere una attiva ventilazione dell’ambiente, ma munite di buona chiusura; 

• essere fornite di lampade per l’illuminazione notturna; 

• nelle zone acquitrinose infestate dalla presenza di insetti alati le aperture devono essere difese contro la 
penetrazione di essi. 

La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 metri quadrati per persona. 
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un letto, una branda o una cuccetta arredate con materasso o 
saccone, cuscino, lenzuola, federe e coperte sufficienti ed inoltre di sedile, un attaccapanni ed una mensolina. 
In vicinanza dei dormitori, oppure facenti corpo con essi, vi devono essere convenienti locali per uso di cucina 
e di refettorio, latrine adatte e mezzi per la pulizia personale. 

 
 
I luoghi di lavoro devono rispondere ai requisiti definiti dall’Allegato IV comma 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con 
particolare riferimento alla PRESENZA NEI LUOGHI DI LAVORO DI AGENTI NOCIVI. 
 
 Difesa dagli agenti nocivi 
Ferme restando le norme di cui al regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147 e successive modificazioni, le materie 
prime non in corso di lavorazione, i prodotti ed i rifiuti, che abbiano proprietà tossiche o caustiche, specialmente 
se sono allo stato liquido o se sono facilmente solubili o volatili, devono essere custoditi in recipienti a tenuta e 
muniti di buona chiusura. 
Le materie in corso di lavorazione che siano fermentescibili o possano essere nocive alla salute o svolgere 
emanazioni sgradevoli, non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella 
strettamente necessaria per la lavorazione. 
I recipienti e gli apparecchi che servono alla lavorazione oppure al trasporto dei materiali putrescibili o 
suscettibili di dare emanazioni sgradevoli, devono essere lavati frequentemente e, ove occorra, disinfettati. 
Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare, ogni qualvolta sia possibile, le lavorazioni pericolose o insalubri in 
luoghi separati, allo scopo di non esporvi senza necessità i lavoratori addetti ad altre lavorazioni. 
Nei lavori in cui si svolgano gas o vapori irrespirabili o tossici od infiammabili ed in quelli nei quali si sviluppano 
normalmente odori o fumi di qualunque specie il datore di lavoro deve adottare provvedimenti atti ad impedirne 
o a ridurne, per quanto è possibile, lo sviluppo e la diffusione. 
L’aspirazione dei gas, vapori, odori o fumi deve farsi, per quanto è possibile, immediatamente vicino al luogo 
dove si producono. 
Nell’ingresso di ogni stabilimento o luogo dove, in relazione alla fabbricazione, manipolazione, utilizzazione o 
conservazione di materie o prodotti, sussistano specifici pericoli, deve essere esposto un estratto delle norme 
di sicurezza contenute nel presente decreto e nelle Leggi e Regolamenti speciali riferentisi alle lavorazioni che 
sono eseguite. 
Nei reparti e presso le macchine e gli apparecchi dove sono effettuate operazioni che presentano particolari 
pericoli, devono essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche 
lavorazioni. 
Le operazioni che presentano pericoli di esplosioni, di incendi, di sviluppo di gas asfissianti o tossici e di 
irradiazioni nocive devono effettuarsi in locali o luoghi isolati, adeguatamente difesi contro la propagazione 
dell’elemento nocivo. 
Nei locali o luoghi di lavoro o di passaggio deve essere per quanto tecnicamente possibile impedito o ridotto al 
minimo il formarsi di concentrazioni pericolose o nocive di gas, vapori o polveri esplodenti, infiammabili, 
asfissianti o tossici; in quanto necessario, deve essere provveduto ad una adeguata ventilazione al fine di 
evitare dette concentrazioni. 
Nei locali o luoghi di lavoro o di passaggio, quando i vapori ed i gas che possono svilupparsi costituiscono 
pericolo, devono essere installati apparecchi indicatori e avvisatori automatici atti a segnalare il raggiungimento 
delle concentrazioni o delle condizioni pericolose. Ove ciò non sia possibile, devono essere eseguiti frequenti 
controlli o misurazioni. 
Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o comunque 
nocive devono essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati, 
collocandoli in posti nei quali non possano costituire pericolo. 
Il trasporto e l’impiego delle materie e dei prodotti corrosivi o aventi temperature dannose devono effettuarsi 
con mezzi o sistemi tali da impedire che i lavoratori ne vengano a diretto contatto. 
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Quando esigenze tecniche o di lavorazione non consentano l’attuazione della norma di cui al punto precedente, 
devono essere messi a disposizione dei lavoratori mezzi individuali di protezione, in conformità a quanto è 
stabilito nel Titolo III, Capo II del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
Negli stabilimenti o luoghi in cui si producono o si manipolano liquidi corrosivi devono essere predisposte, a 
portata di mano dei lavoratori, adeguate prese di acqua corrente o recipienti contenenti adatte soluzioni 
neutralizzanti. 
Nei casi in cui esista rischio di investimento da liquidi corrosivi, devono essere installati, nei locali di lavorazione 
o nelle immediate vicinanze, bagni o docce con acqua a temperatura adeguata. 
In caso di spandimento di liquidi corrosivi, questi non devono essere assorbiti con stracci, segatura o con altre 
materie organiche, ma eliminati con lavaggi di acqua o neutralizzati con materie idonee. 
Devono essere osservate le disposizioni e le precauzioni prescritte dalla normativa per l’accesso agli ambienti 
o luoghi, specie sotterranei, ai cunicoli, fogne, pozzi, sottotetti, nei quali esista o sia da temersi la presenza di 
gas o vapori tossici o asfissianti. 

 
I luoghi di lavoro devono rispondere ai requisiti definiti dall’Allegato IV comma 3 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con 
particolare riferimento alla VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, RECIPIENTI, SILOS. 
 
 Vasche, canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, recipienti, silos 
Le tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali vasche, serbatoi e simili, in cui debbano entrare lavoratori per 
operazioni di controllo, riparazione, manutenzione o per altri motivi dipendenti dall’esercizio dell’impianto o 
dell’apparecchio, devono essere provvisti di aperture di accesso aventi dimensioni tali da poter consentire 
l’agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.. 
Prima di disporre l’entrata di lavoratori nei luoghi di cui al punto precedente, chi sovraintende ai lavori deve 
assicurarsi che nell’interno non esistano gas o vapori nocivi o una temperatura dannosa e deve, qualora vi sia 
pericolo, disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure idonee. 
Colui che sovraintende deve, inoltre, provvedere a far chiudere e bloccare le valvole e gli altri dispositivi dei 
condotti in comunicazione col recipiente, e a fare intercettare i tratti di tubazione mediante flange cieche o con 
altri mezzi equivalenti ed a far applicare, sui dispositivi di chiusura o di isolamento, un avviso con l’indicazione 
del divieto di manovrarli. 
I lavoratori che prestano la loro opera all’interno dei luoghi predetti devono essere assistiti da altro lavoratore, 
situato all’esterno presso l’apertura di accesso. 
Quando la presenza di gas o vapori nocivi non possa escludersi in modo assoluto o quando l’accesso al fondo 
dei luoghi predetti è disagevole, i lavoratori che vi entrano devono essere muniti di cintura di sicurezza con 
corda di adeguata lunghezza e, se necessario, di apparecchi idonei a consentire la normale respirazione. 
Qualora nei luoghi di lavoro tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali vasche, serbatoi e simili, non possa 
escludersi la presenza anche di gas, vapori o polveri infiammabili od esplosivi, oltre alle misure indicate 
nell’articolo precedente, si devono adottare cautele atte ad evitare il pericolo di incendio o di esplosione, quali 
la esclusione di fiamme libere, di corpi incandescenti, di attrezzi di materiale ferroso e di calzature con chiodi. 
Qualora sia necessario l’impiego di lampade, queste devono essere di sicurezza. 
Le vasche, i serbatoi ed i recipienti aperti con i bordi a livello o ad altezza inferiore a cm 90 dal pavimento o 
dalla piattaforma di lavoro devono, qualunque sia il liquido o le materie contenute, essere difese, su tutti i lati 
mediante parapetto di altezza non minore di cm 90, a parete piena o con almeno due correnti. Il parapetto non 
è richiesto quando sui bordi delle vasche sia applicata una difesa fino a cm 90 dal pavimento. 
Quando per esigenze della lavorazione o per condizioni di impianto non sia possibile applicare il parapetto, le 
aperture superiori dei recipienti devono essere provviste di solide coperture o di altre difese atte ad evitare il 
pericolo di caduta dei lavoratori entro di essi. 
Per le canalizzazioni nell’interno degli stabilimenti e dei cantieri e per quelle esterne limitatamente ai tratti che 
servono da piazzali di lavoro non adibiti ad operazioni di carico e scarico, la difesa di cui al deve avere altezza 
non minore di un metro. 
Quanto previsto ai paragrafi precedenti non si applica quando le vasche, le canalizzazioni, i serbatoi ed i 
recipienti, hanno una profondità non superiore a metri uno e non contengono liquidi o materie dannose e 
sempre che siano adottate altre cautele. 
Nei serbatoi, tini, vasche e simili che abbiano una profondità di oltre 2 metri e che non siano provvisti di aperture 
di accesso al fondo, qualora non sia possibile predisporre la scala fissa per l’accesso al fondo dei suddetti 
recipienti devono essere usate scale trasportabili, purché provviste di ganci di trattenuta. 
Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono essere costruite 
e collocate in modo che: 
• in caso di perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture di elementi dell’impianto, non ne derivi danno ai 

lavoratori; 
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• in caso di necessità sia attuabile il massimo e più rapido svuotamento delle loro parti. 
Quando esistono più tubazioni o canalizzazioni contenenti liquidi o gas nocivi o pericolosi di diversa natura, 
esse e le relative apparecchiature devono essere contrassegnate, anche ad opportuni intervalli se si tratta di 
reti estese, con distinta colorazione, il cui significato deve essere reso noto ai lavoratori mediante tabella 
esplicativa. 
Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una rete estesa o comprendono ramificazioni 
secondarie, devono essere provviste di dispositivi, quali valvole, rubinetti, saracinesche e paratoie, atti ad 
effettuare l’isolamento di determinati tratti in caso di necessità. 
I serbatoi tipo silos per materie capaci di sviluppare gas o vapori, esplosivi o nocivi, devono, per garantire la 
sicurezza dei lavoratori, essere provvisti di appropriati dispositivi o impianti accessori, quali chiusure, impianti 
di ventilazione, valvole di esplosione. 
I serbatoi e le vasche contenenti liquidi o materie tossiche, corrosive o altrimenti pericolose, compresa l’acqua 
a temperatura ustionante, devono essere provvisti: 
di chiusure che per i liquidi e materie tossiche devono essere a tenuta ermetica e per gli altri liquidi e materie 
dannose essere tali da impedire che i lavoratori possano venire a contatto con il contenuto; 
di tubazioni di scarico di troppo pieno per impedire il rigurgito o traboccamento. 
Qualora per esigenze tecniche le chiusure ermetiche non siano attuabili, devono adottarsi altre idonee misure 
di sicurezza. 
I recipienti adibiti al trasporto dei liquidi o materie infiammabili, corrosive, tossiche o comunque dannose devono 
essere provvisti: 
• di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 

• di accessori o dispositivi atti a rendere sicure ed agevoli le operazioni di riempimento e svuotamento; 

• di accessori di presa, quali maniglie, anelli, impugnature, atti a rendere sicuro ed agevole il loro impiego, 
in relazione al loro uso particolare; 

• di involucro protettivo adeguato alla natura del contenuto. 
I recipienti adibiti al trasporto dei liquidi o materie infiammabili, corrosive, tossiche o comunque dannose, 
compresi quelli vuoti già usati, devono essere conservati in posti appositi e separati, con l’indicazione di pieno 
o vuoto se queste condizioni non sono evidenti. 
Quelli vuoti, non destinati ad essere reimpiegati per le stesse materie già contenute, devono, subito dopo l’uso, 
essere resi innocui mediante appropriati lavaggi a fondo, oppure distrutti adottando le necessarie cautele. 
In ogni caso è vietato usare recipienti che abbiano già contenuto liquidi infiammabili o suscettibili di produrre 
gas o vapori infiammabili, o materie corrosive o tossiche, per usi diversi da quelli originari, senza che si sia 
provveduto ad una preventiva completa bonifica del loro interno, con la eliminazione di ogni traccia del primitivo 
contenuto o dei suoi residui o prodotti secondari di trasformazione. 
Deposito sostanze liquide pericolose: vasche di contenimento 
Per i depositi di tutte le sostanze liquide pericolose sono necessarie delle strutture atte a contenere eventuali 
sversamenti (vasche di contenimento). 
La vasca di raccolta deve avere un volume pari al 33% dei contenitori stoccati e comunque mai inferiore al 
volume del contenitore più grande. 
Qualora lo stoccaggio delle sostanze si trovasse in una zona di tutela della falda idrica, tutto il volume stoccato 
deve poter essere contenuto nella vasca di raccolta (100%). 
L'installazione delle vasche di raccolta deve avvenire su superfici piane in luoghi protetti dall'acqua piovana. 
Lo stoccaggio di sostanze ed il travaso delle stesse devono avvenire attenendosi scrupolosamente alle 
indicazioni contenute nelle schede di sicurezza delle singole sostanze. 
 
Resistenza:  
I materiali di cui è costituita la vasca di raccolta devono essere compatibili con i prodotti che vengono stoccati. 
Per lo stoccaggio della maggior parte delle sostanze chimiche si possono si possono utilizzare vasche di 
raccolta in acciaio (FE360). 
Per le sostanze corrosive quali acidi/basi è necessario utilizzare delle vasche di raccolta in polietilene. Se non 
vi sono indicazioni specifiche nelle tabelle di resistenza, il materiale delle vasche può essere il medesimo del 
contenitore di stoccaggio della sostanza.  
Regolamento CE n. 1272/2008 (CLP)  
Definisce una sostanza chimica pericolosa una sostanza o una miscela che corrisponde ai criteri relativi ai 
pericoli fisici, per la salute o per l’ambiente definiti dall’allegato I parte da 2 a 5 del regolamento CLP.  
La classificazione secondo la normativa avviene mediante l'apposizione di etichette sulle sostanze. Tali 
etichette riportano pittogrammi che richiamano intuitivamente l'effetto dell’agente chimico.  
La descrizione più dettagliata viene data dai cosiddetti "indici di pericolo" che sono indicati con la lettera "H" 
seguita da uno o più numeri. 



Documento di Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori 
Pagine 49 di 152 Emissione 11.10.2023 

 

 

 

TIRO A SEGNO NAZIONALE SEZIONE DI COMO - ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 

 
 
La rispondenza dei luoghi di lavoro ai requisiti definiti dall’Allegato IV comma 4 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con 
particolare riferimento al MICROCLIMA e alle MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE è verificata nel 
presente documento di valutazione dei rischi nelle seguenti sezioni: 
• Valutazione dei Rischi Specifici per la Salute 

• Valutazione dei Rischi Specifici per la Sicurezza 
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5.6 SEGNALETICA DI SICUREZZA  
 
Nei luoghi di lavoro deve essere presente idonea segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni di cui 
agli allegati da ALLEGATO XXIV a ALLEGATO XXXII al fine di identificare la presenza di rischi che non possono 
essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, ovvero sistemi di organizzazione del lavoro, o con 
mezzi tecnici di protezione collettiva. 
 
Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro 
 
L’art.162 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. definisce: 
a) segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di seguito indicata “segnaletica di sicurezza”: una 
segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, fornisce una 
indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a 
seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un 
segnale gestuale; 
b) segnale di divieto: un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far correre o causare un pericolo; 
c) segnale di avvertimento: un segnale che avverte di un rischio o pericolo; 
d) segnale di prescrizione: un segnale che prescrive un determinato comportamento; 
e) segnale di salvataggio o di soccorso: un segnale che fornisce indicazioni relative alle uscite di sicurezza o 
ai mezzi di soccorso o di salvataggio; 
f) segnale di informazione: un segnale che fornisce indicazioni diverse da quelle specificate alle lettere da b) 
ad e); 
g) cartello: un segnale che, mediante combinazione di una forma geometrica, di colori e di un simbolo o 
pittogramma, fornisce una indicazione determinata, la cui visibilità è garantita da una illuminazione di intensità 
sufficiente; 
h) cartello supplementare: un cartello impiegato assieme ad un cartello del tipo indicato alla lettera g) e che 
fornisce indicazioni complementari; 
i) colore di sicurezza: un colore al quale è assegnato un significato determinato; 
l) simbolo o pittogramma: un’immagine che rappresenta una situazione o che prescrive un determinato 
comportamento, impiegata su un cartello o su una superficie luminosa; 
m) segnale luminoso: un segnale emesso da un dispositivo costituito da materiale trasparente o 
semitrasparente, che è illuminato dall’interno o dal retro in modo da apparire esso stesso come una superficie 
luminosa; 
n) segnale acustico: un segnale sonoro in codice emesso e diffuso da un apposito dispositivo, senza impiego 
di voce umana o di sintesi vocale; 
o) comunicazione verbale: un messaggio verbale predeterminato, con impiego di voce umana o di sintesi 
vocale; 
p) segnale gestuale: un movimento o posizione delle braccia o delle mani in forma convenzionale per guidare 
persone che effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo attuale per i lavoratori. 
 
La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti specifici che figurano negli allegati da ALLEGATO 
XXV a ALLEGATO XXXII del DLgs.81/08 e s.m.i.. Qualora sia necessario fornire mediante la segnaletica di 
sicurezza indicazioni relative a situazioni di rischio non considerate negli allegati da ALLEGATO XXIV a 
ALLEGATO XXXII, il datore di lavoro, anche in riferimento alle norme di buona tecnica, adotta le misure 
necessarie, secondo le particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica. 
 
In azienda la segnaletica presente dovrà garantire: 
• l’interpretazione chiara della viabilità aziendale, della disposizione dei luoghi e degli spazi e 
dell'organizzazione complessiva della circolazione interna; 
• l’informazione e la messa in evidenza di pericoli generici e particolari connessi alla viabilità. 
 
La segnaletica dovrà essere conforme alle prescrizione del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e alle Norme del Codice della 
Strada e dovrà essere la più idonea in base agli specifici problemi di sicurezza e di circolazione riscontrabili 
nell'azienda. 
La segnaletica svolge un ruolo importante ai fini della sicurezza: un appropriato segnale, infatti, trasmette con 
immediatezza un messaggio che fornisce un utile indicazione in merito a divieti, obblighi di comportamento, 
pericoli, informazioni, ubicazione dei mezzi antincendio e di soccorso, vie di fuga, ecc. 
- I cartelli saranno costituiti di materiale il più possibile resistente agli urti, alle intemperie ed alle aggressioni 
dei fattori ambientali. 
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- Le dimensioni e le proprietà colorimetriche e fotometriche dei cartelli saranno tali da garantirne una buona 
visibilità e comprensione. 
- I cartelli saranno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad un’altezza e in una posizione appropriata 
che li renda facilmente visibili. 
In caso di rischio generico saranno posizionarti all’ingresso della zona interessata; nel caso di un rischio 
specifico o di un oggetto che s’intende segnalare, saranno posizionati, nelle immediate adiacenze del rischio 
o dell’oggetto medesimo. 
Verrà evitato di disporre un numero eccessivo di cartelli troppo vicini gli uni agli altri e l'utilizzo contemporaneo 
di segnali che possano confondersi. 

 
 

LEGENDA SEGNALETICA DI SICUREZZA 
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5.7 CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE O DELLE UNITA’ PRODUTTIVE  
 

5.7.1 CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE O DELLE UNITA’ PRODUTTIVE  
ai sensi dell’art.1 del decreto del ministero della salute 15 luglio 2003 n. 388. 

 
Viene identificato di seguito il gruppo di appartenenza dell’azienda o dell’unità produttiva sulla base delle 
disposizioni del succitato decreto. 
Sono riportati in tabella gli indici di frequenza d'infortunio in Italia distinti per gruppo di tariffa INAIL riferiti al tipo 
di conseguenza INABILITÀ PERMANENTE.  
 
 

Gruppo di Tariffa INAIL  Inabilità Permanente 

0600 Istruzione e ricerca 1,11 

0700 Uffici e altre attività 0,72 

 

Nella tabella conclusiva di classificazione delle aziende o unità produttive, ai sensi dell’art. 1 del Decreto del 
Ministero della Salute 15 luglio 2003, n° 388, in relazione al numero dei lavoratori, si evidenzia in colore rosso il 
gruppo di appartenenza dell’azienda in analisi. 
 

Classificazione delle aziende o delle unità produttive. 

Indice infortunistico di inabilità 
permanente INAL 

n° lavoratori 

1 - 2 3 - 5 6 o più 

Indice infortunistico di inabilità 
permanente inferiore o uguale a 
quattro 

Gruppo C Gruppo B Gruppo B 

Indice infortunistico di inabilità 
permanente superiore a quattro Gruppo C Gruppo B Gruppo A 

Comparto agricoltura Gruppo C Gruppo B Gruppo A (°) 

 
(°) Lavoratori a tempo indeterminato 
 
Note 
Sono classificate nel Gruppo A, a prescindere dal numero di lavoratori, le aziende o unità produttive soggette ad 
obbligo di dichiarazione o notifica (art. 2 D. Lgs. 334/99), appartenenti ai seguenti comparti: 
- Centrali termoelettriche, impianti e laboratori nucleari (art. 7, 28 e 33 D. Lgs. 230/95) 
- Aziende estrattive ed altre attività minerarie (D. Lgs. 624/96) 
- Lavori in sotterraneo (D.P.R. 320/56) 
- Fabbricazione di esplosivi, polveri e munizioni 
 
L’organizzazione del pronto soccorso aziendale è "modulata" sulla base delle 3 diverse categorie individuate 
(gruppi A, B e C), inoltre l’appartenenza di un’azienda o di un’unità produttiva ad un gruppo si riflette sulla 
dotazione minima delle attrezzature, sulla formazione richiesta agli addetti e sui doveri di comunicazione da 
effettuare al servizio sanitario regionale. 
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Gruppo ATTREZZATURE da garantire e ADEMPIMENTI da effettuare 

Gruppo B 
- cassetta di primo soccorso 
- un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza 
del Servizio sanitario nazionale 

 
La cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, deve essere adeguatamente custodita 
in un luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, deve contenere la dotazione 
minima indicata nell'allegato 1 del D.M. 388/03. 
La dotazione minima dovrà essere integrata sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione del 
medico competente, ove previsto, e del sistema di emergenza sanitaria del Servizio sanitario nazionale. 
Deve essere costantemente assicurata, la completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi contenuti nella 
cassetta. 
  

Contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso 
Guanti sterili monouso (5 paia).  
Visiera paraschizzi.  
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1).  
Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3).  
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10).  
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2).  
Teli sterili monouso (2).  
Pinzette da medicazione sterili monouso (2).  
Confezione di rete elastica di misura media (1).  
Confezione di cotone idrofilo (1).  
Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2).  
Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2).  
Un paio di forbici.  
Lacci emostatici (3).  
Ghiaccio pronto uso (due confezioni).  
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2).  
Termometro.  
Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.  

 
Il pacchetto di medicazione, tenuto presso ciascun luogo di lavoro, deve essere adeguatamente custodito e 
facilmente individuabile, contenente la dotazione minima indicata nell'allegato 2, del D.M. 388/03. 
La dotazione minima dovrà essere integrata sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro, della quale dovrà 
essere costantemente assicurata, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, la completezza ed il 
corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti. 
 

Contenuto minimo del pacchetto di medicazione  
Guanti sterili monouso (2 paia).  
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1).  
Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1).  
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1).  
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3).  
Pinzette da medicazione sterili monouso (1).  
Confezione di cotone idrofilo (1).  
Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1).  
Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1).  
Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1).  
Un paio di forbici (1).  
Un laccio emostatico (1).  
Confezione di ghiaccio pronto uso (1).  
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1).  
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.  

 
 
 
Ai sensi del D.M. 388/03 e s.m.i e secondo le disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., il datore di lavoro, oltre a 
garantire la presenza sul luogo di lavoro delle attrezzature riportate in tabella, deve:  
- Designare un numero adeguato di lavoratori incaricati delle misure di Primo Soccorso.  
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- Provvedere a formare tutti i lavoratori addetti al Primo Soccorso mediante un apposito Corso di 
Formazione e aggiornare la formazione degli addetti secondo le modalità definite dalle normative vigenti. 
 
 
 

5.7.2 CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE O DELLE UNITA’ PRODUTTIVE 
ai sensi del D.M. 5 settembre 1994 - Elenco delle industrie insalubri 

 
 
L’azienda non è considerata industria insalubre ai sensi D.M. 05.09.1994. 
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5.8 DIVIETO DI FUMO 

 
In tutte le aree di lavoro è vietato fumare ai sensi delle normative vigenti: 
1. Legge 11 novembre 1975, n. 584 e successive modifiche ed integrazioni; 
2. Legge 16 gennaio 2003, n. 3 (art. 51), "Tutela della salute dei non fumatori"; 
3. Accordo del 16 dicembre 2004 tra Ministro della salute, ministro della giustizia e le regioni e province 

autonome di Trento e Bolzano in materia di tutela della salute dei non fumatori; 
4. Legge 30 dicembre 2004, n. 311 (finanziaria 2005) commi 189,190 e 191. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il cartello di DIVIETO DI FUMO è affisso nei luoghi di lavoro. 
I cartelli sono adeguatamente visibili e ai fini della omogeneità sul territorio nazionale, recano la scritta «VIETATO 
FUMARE», integrata dalle indicazioni della relativa prescrizione di legge, delle sanzioni applicabili ai 
contravventori e dei soggetti cui spetta vigilare sull'osservanza del divieto e cui compete accertare le infrazioni. 
Oltre al modello di cartello riportato, situato nei luoghi di accesso o comunque di particolare evidenza, sono 
adottabili cartelli con la sola scritta «VIETATO FUMARE».  
Il soggetto cui spetta la vigilanza è il conduttore del locale o un suo delegato. 
L’accertamento e la contestazione dell’infrazione, spetta, però a: Polizia amministrativa, Guardie giurate, se 
previsto da contratto, Ufficiali e agenti di polizia giudiziaria. 
 
Sanzioni per il datore di lavoro e dirigenti  
Al datore di lavoro che non abbia valutato il rischio di esposizione a fumo passivo e che non abbia per questo 
impartito delle direttive riguardo il divieto di fumo in tutti gli ambienti chiusi può essere contestata la violazione: 
dell'art. 223 c.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (mancata valutazione del rischio da esposizione ad agenti chimici 
pericolosi) e/o dell'art. 236 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (mancata valutazione del rischio da esposizione ad agenti 
cancerogeni) e 235 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (mancata implementazione di misure volte alla eradicazione del 
rischio); 
Al datore di lavoro che consenta ai lavoratori di fumare (e che, quindi, non garantisca la salubrità dell'aria dei 
locali di lavoro) può anche essere contestata la violazione dell'art. 64 c. 1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
Al datore di lavoro che non segnali il divieto di fumare con l'apposita cartellonistica potrà essere contestata la 
violazione dell'art. 163 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
Al datore di lavoro o al dirigente che non richieda il rispetto del divieto di fumare negli ambienti in cui ciò è proibito 
potrà essere contestata la violazione dell'art. 18, c.1, lett. f del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
Al datore di lavoro o al dirigente che non abbia provvisto i locali ove vi sia esposizione ad agenti cancerogeni di 
segnali riportanti il divieto di fumo o che non abbia previsto il divieto di fumo in dette aree può essere contestata 
la violazione dell'art. 237 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  
 
Sanzioni per i preposti  
Al preposto che non richieda il rispetto del divieto di fumare negli ambienti in cui ciò è proibito potrà essere 
contestata la violazione dell'art. 19, c.1, lett. a del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;  
Al preposto che non abbia vigilato sul rispetto del divieto di fumo in dette aree può essere contestata la violazione 
dell'art. 237 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  
 
Sanzioni per i lavoratori  
Al lavoratore che trasgredisca il divieto di fumo negli ambienti in cui ciò è proibito potrà essere contestata la 
violazione dell'art. 20, c.2, lett. b del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
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Sez.6.0  
INDIVIDUAZIONE ATTREZZATURE, MACCHINE, AUTOMEZZI, 

PRODOTTI 
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6.1 ELENCO ATTREZZATURE, MACCHINE, AUTOMEZZI 
 

Attrezzature 
Macchinari 
Automezzi 

Immagine Area di Lavoro 
Gruppo 

Mansione 
Processo 

Rischi derivati dall’utilizzo 

Attrezzature d’ufficio 
(pc, stampanti, 
fotocopiatrici, fax, 
calcolatrici e similari) 

 

1.1-Addetto ufficio 
A - UFFICI E 
SEGRETERIA 

Affaticamento visivo 
Campi Elettromagnetici 
Chimico – inalazione, contatto cutaneo/ingestione 
Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 
Ergonomia e Movimentazione Manuale 
Ergonomia e Movimenti Ripetitivi 
Ergonomia e postura 
Microclima  
Radiazioni ottiche artificiali 
Rumore 
Urti, colpi, impatti e compressioni 

Utensili manuali uso 
ufficio (taglierini, 
levapunti, pinzatrici e 
similari)  

 

1.1-Addetto ufficio A - UFFICI E 
SEGRETERIA 

Ergonomia e Movimenti Ripetitivi 
Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 
 

Attrezzi manuali 
(martelli, spatole, 
taglierini, cacciaviti e 
similari) 

 

 

4.1-Soci Volontari 

B - POLIGONO DI 
TIRO  
E - DEPOSITI E AREE 
TECNICHE 
F - AREE ESTERNE 

Affaticamento visivo 
Ergonomia e Movimenti Ripetitivi 
Ergonomia e postura 
Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 
Rumore 
Urti, colpi, impatti e compressioni 

 
Attrezzature per le 
pulizie (scope, 
spazzoloni, palette, 
secchi, aspirapolveri, 
ecc.) 

 

 

1.1-Addetto ufficio 
2.1-Direttore di Tiro 
3.1-Istruttore di Tiro 
4.1-Soci Volontari 
A-Gestione Armeria 

A - UFFICI E 
SEGRETERIA 
B - POLIGONO DI 
TIRO  
C - ARMERIA 
D - SALA BREAK 
E - DEPOSITI E AREE 
TECNICHE 

Campi Elettromagnetici 
Chimico – inalazione, contatto cutaneo/ingestione 
Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 
Ergonomia e Movimentazione Manuale 
Ergonomia e Movimenti Ripetitivi 
Ergonomia e postura 
Inciampo e scivolamento 
Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 
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Attrezzature 
Macchinari 
Automezzi 

Immagine Area di Lavoro 
Gruppo 

Mansione 
Processo 

Rischi derivati dall’utilizzo 

F - AREE ESTERNE Rumore 
Urti, colpi, impatti e compressioni 
Vibrazioni mano braccio 

Utensili elettrici 
portatili (smerigliatrici, 
trapano avvitatore e 
similari) 

 
 

4.1-Soci Volontari 

B - POLIGONO DI 
TIRO  
E - DEPOSITI E AREE 
TECNICHE 
F - AREE ESTERNE 

Affaticamento visivo 
Campi Elettromagnetici 
Chimico – inalazione, contatto cutaneo/ingestione 
Contatto con superfici a alte temperature 
Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 
Ergonomia e Movimentazione Manuale 
Ergonomia e Movimenti Ripetitivi 
Ergonomia e postura 
Meccanico- cesoiamento e schiacciamento 
Meccanico- impigliamento e trascinamento 
Meccanico- proiezione di materiale 
Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 
Radiazioni ottiche artificiali 
Rumore 
Vibrazioni mano braccio 

Compressore semplice 
portatile e pistole ad 
aria compressa 

 

2.1-Direttore di Tiro 
3.1-Istruttore di Tiro 
4.1-Soci Volontari 
A-Gestione Armeria 

B - POLIGONO DI 
TIRO  
C - ARMERIA 
E - DEPOSITI E AREE 
TECNICHE 

Campi Elettromagnetici 
Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 
Ergonomia e Movimentazione Manuale 
Meccanico- cesoiamento e schiacciamento 
Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 
Rumore 
Serbatoi in pressione 
Urti, colpi, impatti e compressioni 

Scale, trabattelli 

 

4.1-Soci Volontari 
E - DEPOSITI E AREE 
TECNICHE 
F - AREE ESTERNE 

Caduta dall’alto 
Caduta materiali dall’alto 
Ergonomia e Movimentazione Manuale 
Ergonomia e postura 
Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 
Urti, colpi, impatti e compressioni 
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Attrezzature 
Macchinari 
Automezzi 

Immagine Area di Lavoro 
Gruppo 

Mansione 
Processo 

Rischi derivati dall’utilizzo 

Raccogli bossoli  

 

4.1-Soci Volontari 
B - POLIGONO DI 
TIRO  

Atmosfere esplosive 
Chimico – inalazione, contatto cutaneo/ingestione 
Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 
Ergonomia e Movimentazione Manuale 
Ergonomia e postura 
Inciampo e scivolamento 
Meccanico- cesoiamento e schiacciamento 
Meccanico- impigliamento e trascinamento 
Meccanico- proiezione di materiale 
Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 
Microclima  
Radiazioni ottiche naturali 
Rumore 
Vibrazioni mano braccio 

Aspirapolvere 
industriale ATEX 

 
 

4.1-Soci Volontari B - POLIGONO DI 
TIRO  

Atmosfere esplosive 
Chimico – inalazione, contatto cutaneo/ingestione 
Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 
Ergonomia e Movimenti Ripetitivi 
Ergonomia e postura 
Inciampo e scivolamento 
Meccanico- proiezione di materiale 
Rumore 
Vibrazioni mano braccio 
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D.LGS 17/2010 - ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE, RELATIVA ALLE MACCHINE - MARCATURA CE 
 
Dal 21/09/1996 tutte le macchine di nuova costruzione devono obbligatoriamente essere corredate di: 
- Marcatura CE (applicata sulla macchina) 
- Dichiarazione CE di conformità 
- Istruzioni (in italiano) 
La marcatura CE di conformità è costituita dalle iniziali “CE” secondo il simbolo grafica che segue: 
 

 
 

La dichiarazione CE di conformità è la procedura mediante la quale il fabbricante o il suo mandatario stabilito dalla Comunità dichiara che la macchina messa in 
commercio rispetta tutti i requisiti essenziali di sicurezza e salute ad essa applicabili. 
VENDITA - ACQUISTO - NOLEGGIO - CONCESSIONE IN USO DI MACCHINE USATE OBBLIGHI DEI NOLEGGIATORI E DEI CONCEDENTI IN USO (Articolo 
72 comma 1 D.Lgs 81/08 e s.m.i.) 
Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione finanziaria macchine, apparecchi o utensili costruiti o messi in servizio al di fuori della disciplina di cui all’articolo 
70 comma 1 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. attesta, sotto la propria responsabilità, che le stesse siano conformi, al momento della consegna a chi acquisti, riceva in uso, 
noleggio o locazione finanziaria, ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V del D.Lgs 81/08. 
 

MACCHINARI antecedenti l’entrata in vigore DPR n. 459/96 
 
Il Datore di lavoro deve attenersi alle disposizioni dell’allegato V del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. specifica i REQUISITI DI SICUREZZA DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO 
COSTRUITE IN ASSENZA DI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI DI RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE COMUNITARIE DI PRODOTTO, O 
MESSE A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA DELLA LORO EMANAZIONE 

 
NORME GENERALI DI UTILIZZO – ALLEGATO XVIII D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 
Le attrezzature di lavoro devono essere installate, disposte e usate in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone, ad esempio facendo 
in modo che vi sia sufficiente spazio disponibile tra i loro elementi mobili e gli elementi fissi o mobili circostanti e che tutte le energie e sostanze utilizzate o prodotte 
possano essere addotte e/o estratte in modo sicuro. 
Le operazioni di montaggio e smontaggio delle attrezzature di lavoro devono essere realizzate in modo sicuro, in particolare rispettando le eventuali istruzioni d’uso 
del fabbricante. 
Le attrezzature di lavoro non possono essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte. 
Per le disposizioni tecniche specifiche, si rimanda al testo completo dell’Allegato XVIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
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6.2 ELENCO MATERIE PRIME E PRODOTTI 
 

In azienda sono presenti le seguenti materie prime/sostanze/preparati utilizzati o in deposito:  

- Armi, proiettili, polvere da sparo; 

- Carta, attrezzature da ufficio; 

Per il dettaglio e i quantitativi dei prodotti in uso e in deposito si rimanda alla Valutazione del Rischio Incendio. 
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Sez.7.0  
VALUTAZIONE DEI RISCHI DIRETTI 
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7.1 VALUTAZIONE DEI RISCHI DIRETTI per gruppo/mansione/processo 

 
Verificato per ciascun gruppo/mansione di lavoratori: 
- aree di lavoro alle quali ha accesso; 
- tipologia e caratteristiche di attrezzature, macchine, automezzi e opere provvisionali utilizzate. 
 
Si precisa che i rischi indicati per ciascun processo integrativo sono da considerare aggiuntivi a quelli indicati per 
le mansioni specifiche dei lavoratori. 
 
Si è proceduto effettuando la seguente valutazione dei Rischi diretti con il metodo di stima della probabilità del 
rischio e della gravità del danno:  

LEGENDA P = Probabilità G = Gravità R = Rischio Residuo 
 

Mansione 1.1 – Addetto Ufficio 
 

RISCHIO P G f R 

Affaticamento visivo 2 2 1 4 

Aggressione fisica/Furto/Rapina (anche armata) 2 3 2 3 

Contatto con il pubblico 3 1 1 3 

Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 1 3 1 3 

Ergonomia e postura 2 2 1 4 

Inciampo e scivolamento 2 2 1 4 

Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 2 1 1 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni 2 2 1 4 

  
Mansione 2.1 - Direttore di Tiro 

 

RISCHIO P G f R 

Aggressione fisica/Furto/Rapina (anche armata) 2 3 1 6 

Contatto con il pubblico 3 1 1 3 

Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 1 3 1 3 

Ergonomia e postura 2 2 1 4 

Inciampo e scivolamento 2 2 1 4 

Meccanico- proiezione di materiale 2 1 1 2 

Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 2 1 1 2 

Radiazioni ottiche naturali 2 2 1 4 

Urti, colpi, impatti e compressioni 2 2 1 4 
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Mansione 3.1 - Istruttore di Tiro 
 

RISCHIO P G f R 

Aggressione fisica/Furto/Rapina (anche armata) 2 3 1 6 

Contatto con il pubblico 3 1 1 3 

Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 1 3 1 3 

Ergonomia e postura 2 2 1 4 

Inciampo e scivolamento 2 2 1 4 

Meccanico- proiezione di materiale 2 1 1 2 

Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 2 1 1 2 

Radiazioni ottiche naturali 2 2 1 4 

Urti, colpi, impatti e compressioni 2 2 1 4 
   

Mansione 4.1 - Soci Volontari 
 

RISCHIO P G f R 

Caduta dall’alto 2 2 1 4 

Caduta materiali dall’alto 2 2 1 4 

Elettrico – interventi su apparecchiature/impianti elettrici 2 4 2 4 

Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 2 2 1 4 

Ergonomia e postura 2 2 1 4 

Inciampo e scivolamento 2 2 1 4 

Meccanico- cesoiamento e schiacciamento 2 2 1 4 

Meccanico- impigliamento e trascinamento 2 2 1 4 

Meccanico- proiezione di materiale 3 2 1 6 

Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 3 2 1 6 

Radiazioni ottiche naturali 2 2 1 4 

Urti, colpi, impatti e compressioni 2 2 1 4 

  
Processo A – Gestione Armeria 

 

RISCHIO P G f R 

Aggressione fisica/Furto/Rapina 3 3 2 5 

Contatto con il pubblico 2 2 1 4 

Ergonomia e postura 2 2 1 4 

Meccanico- cesoiamento e schiacciamento 2 1 1 2 

Meccanico- proiezione di materiale 2 1 1 2 

Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani 2 1 1 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni 2 2 1 4 
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7.2 DESCRIZIONI E MISURE PREVENTIVE PROTETTIVE 

 
Sono indicate di seguito le misure preventive e protettive da attuare in presenza rischi diretti per ridurre 
l’esposizione al rischio. 
 
Affaticamento visivo 

Sottoporre i lavoratori ad adeguata sorveglianza sanitari. 
Apportare tutti gli accorgimenti possibili al luogo di lavoro per ridurre il rischio. 
Effettuare adeguata informazione e formazione ai lavoratori esposti al rischio. 
Eseguire un adeguata valutazione sulla sorgente del rischio per rilevare ulteriori accorgimenti da attuare per 
ridurre il rischio. 
 
Aggressione fisica/furto/rapina 
Il rischio di aggressione fisica, furto e rapina è il rischio legato ad episodi di violenza che possono coinvolgere i 
lavoratori.  
Nonostante vi sia una quota di imprevedibilità rispetto agli atti di violenza, è possibile comunque rintracciare 
ambienti e tipologie di lavoratori maggiormente a rischio.  
In relazione agli ambienti, genericamente il settore dei servizi sembra essere il più soggetto al rischio, e nel 
particolare le organizzazioni che operano nei settori della sanità, dei trasporti, del commercio, della ristorazione, 
nel settore finanziario e nell'istruzione.  
Per quanto concerne invece le diverse attività, sono da considerarsi maggiormente a rischio gli operatori che: 
- manipolano denaro o beni di valore; 
- distribuiscono o gestiscono farmaci dal notevole valore economico; 
- devono assistere pazienti aggressivi e/o interessati da problematiche mentali; 
- hanno frequenti rapporti con l’utenza (specie se trattasi di utenza sottoposta a stress per varie cause quali le 
lunghe attese); 
- svolgono lavori di ispezione, controllo o esercizio di pubblica autorità. 
E’ possibile inoltre individuare nei lavoratori di sesso femminile, portatori di disabilità o che operano da soli o in 
contesti isolati un maggiore rischio di subire violenze, come anche negli operatori non idoneamente attrezzati 
contro potenziali aggressioni o non idoneamente formati, in questo senso, dal punto di vista professionale. 
L’analisi del rischio effettuata tiene conto dei seguenti fattori: 
- fattore economico e culturale (livelli di circolazione del contante, utilizzo degli strumenti alternativi di pagamento); 
- fattore criminologico (presenza di zone isolate, periferiche, a rischio rapina, ecc.); 
- misure adottate per la prevenzione e il contrasto del rischio; 
- misure di informazione e formazione dei lavoratori. 
Le misure di prevenzione attuabili per limitare il rischio aggressione possono essere: 

• di tipo strutturale, ad esempio: 
- eliminare, per quanto possibile, oggetti o attrezzature che possono essere utilizzate come corpi contundenti o 
taglienti (ad es. tagliacarte, forbici, vasi, ecc.); 
- dotare le postazioni a contatto con il pubblico di barriere fisiche; 
- mantenere adeguati livelli di illuminazione artificiale nella struttura e nelle aree annesse (parcheggi, vie di transito 
esterne, ecc.) al fine di limitare il rischio di aggressioni; 
- assicurare la presenza nei locali di telefoni e/o altri ausili per dare l’allarme in caso di bisogno; 
- introdurre sistemi di regolazione degli accessi (videocitofoni,  

• di tipo organizzativo, ad esempio: 
- adeguata formazione del personale; 
- effettuazione di un'opportuna campagna informativa/formativa legata alla gestione dei clienti, dei pazienti e dei 
possibili conflitti; 
- gestione dell’organizzazione del personale operante garantendo la presenza di un numero di lavoratori minino; 
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- realizzazione di una procedura atta a chiamare le forze dell’ordine in caso di situazioni non gestibili dagli 
operatori; 
- controllare i fattori che ingenerano frustrazione e aggressività (ad esempio tempi d’attesa), 
- limitare gli effetti dell’evento una volta determinatosi (in ambito sanitario introduzione di protocolli per la 
costrizione fisica e farmacologica, chiamata delle forze dell’ordine, ecc.) 
Più nello specifico, rispetto ad un intervento di carattere formativo, sarebbe opportuno che i lavoratori soggetti a 
rischio aggressione ricevessero nozioni teoriche spendibili nel quotidiano, riguardanti, in sintesi:  
- un approfondimento sul rischio aggressione, sulla sua individuazione, rilevazione e valutazione quale rischio 
professionale; 
- l’acquisizione di specifiche tecniche al fine di prevenire e gestire situazioni critiche a rischio di aggressione; 
- l’introduzione di conoscenze e modalità di gestione di situazioni critiche e di controllo degli utenti aggressivi. 
 
Caduta dall'alto 

Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, devono essere impedite con misure di prevenzione collettive ed individuali idonei, con 
strumenti di trattenuta applicati sui luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 
Verificare che le protezioni siano al loro posto ed efficienti. 
Indossare, dove richiesto, i DPI idonei. 
Informare e formare adeguatamente i lavoratori sul rischio. 
 
Caduta di materiale dall'alto 

Prestare al massima attenzione quando si lavora o si transita in zone esposte a rischio di caduta di materiale 
dall'alto. 
Tutti gli operatori devono far uso dell'elmetto di protezione, così come i lavoratori che si trovino a transitare o a 
sostare sotto posti di lavoro sopraelevati.  
Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto devono essere 
protette da adeguati strumenti di protezione collettiva. 
Apporre ove necessario apposita segnaletica di sicurezza. 
Gli utensili portatili (se presenti) devono essere fissati in maniera sicura al corpo dell'operatore quando questi si 
sposta nella zona di lavorazione. 
 
Contatto con il Pubblico 
Il contatto con il pubblico può presentare il rischio di entrare in conflitto con il pubblico e portare al verificarsi di 
situazioni di nervosismo, agitazione e senso di inadeguatezza. Il rischio viene considerato anche come indicatore 
specifico nella valutazione dello Stress Lavoro Correlato. 
In presenza di rischio i lavoratori devono essere adeguatamente formazione ed informati. 
 
Elettrico – interventi su apparecchiature/impianti elettrici 
Attenersi a quanto indicato dalla norma CEI 11-27 
I lavoratori che effettuano lavori elettrici devono essere formati e addestrati secondo la norma CEI 11-27. 
I lavoratori devono essere formalmente qualificati dal Datore di Lavoro ai sensi della norma CEI 11-27 per le 
specifiche attività svolte dagli stessi. 
I lavoratori devono disporre a adottare precise procedure di lavoro conformi con quelle previste dalla norma CEI 
11-27 
I lavoratori sono dotati ed addestrati ad utilizzare attrezzature di lavoro e dispositivi di protezione individuali idonei 
e regolarmente verificati.  
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Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche 

Controllare gli attrezzi, i macchinari e gli impianti prima dell'uso. 
Segnalare e far riparare attrezzi, macchinari o impianti difettosi. 
Non sovraccaricare le prese (vedere l'amperaggio e della presa e degli apparecchi da collegare). 
Non staccare la corrente tirano la presa, i cavo in modo improvviso e forzato. 
Non lasciare cavi, prese, fili sul pavimento in zone di passaggio. 
Non effettuare interventi di manutenzione di propria iniziativa, ma chiamare personale specializzato/autorizzato. 
 
Ergonomia e postura 
Evitare l'assunzione di posture estreme/incongrue durante l'esecuzione dell'attività lavorativa. 
Evitare il mantenimento di posture estreme/incongrue per periodi prolungati. 
Progettare gli spazi di lavoro in modo tale da evitare il più possibile l'assunzione di posture forzate. 
Le caratteristiche della postazione di lavoro singola devono essere ergonomicamente compatibili al lavoro svolto. 
Se l'attività prevedere la posizione seduta, alternarla possibilmente con quella in piedi. 
 
Inciampo e scivolamento 

I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino degli operatori. 
Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.  
Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti.  
Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne.  
Evitare i pavimenti bagnati, eventuali macchie d'olio ed arredi e attrezzature mal disposti. 
Informare e formare i lavoratori che operano in prossimità di zone pericolose (es. canali di scolo, scavi, ecc.) le 
quali devono essere convenientemente segnalati e/o protetti. 
 
Meccanico – cesoiamento e schiacciamento 

Nell'utilizzo di molte attrezzature e macchine c'è il rischio di ferirsi alle mani (sotto l'utensile o contro parti in 
movimento o contro ostacoli fissi) o ai piedi (sotto ruote, oggetti pesanti o taglienti, pallets, ecc.). 
Valutare i rischi delle macchine e attrezzature. 
Seguire le procedure di lavoro per macchine e attrezzature. 
Verificare che le protezioni siano al loro posto ed efficienti. 
Segnalare ai superiori ogni situazione di pericolo. 
Indossare, dove richiesto, i DPI idonei. 
Mantenersi a distanza di sicurezza da ostacoli e oggetti sporgenti. 
Non indossare anelli o bracciali o indumenti larghi durante il lavoro: potrebbero impigliarsi e procurare ferite. 
Non tenere in tasca attrezzi ed utensili taglienti 
 
Meccanico – impigliamento e trascinamento 
Gli organi in movimento devono essere segregati ed inaccessibili per evitare la possibilità di contatti con parti del 
corpo o di indumenti del lavoratore. 
Verificare che le protezioni siano al loro posto ed efficienti. 
Attorno alle attrezzature/macchine che presentano parti ed organi in movimento sono predisposti spazi liberi 
adeguatamente ampi e, dove non è necessaria la presenza dell'operatore, è disposto un opportuno sbarramento 
con segnalazione di divieto di transito ai non addetti. 
Non indossare anelli o bracciali o indumenti larghi durante il lavoro: potrebbero impigliarsi e procurare ferite. 
Indossare, dove richiesto, i DPI idonei. 
Segnalare ai superiori ogni situazione di pericolo. 
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Meccanico – proiezione di materiale 
Nelle operazioni che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre 
schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone. 
La zona di operazione ogni qualvolta sia possibile e/o necessario, deve essere protetta adeguatamente con 
strumenti di protezione collettiva, quando queste costituiscono pericolo per gli altri lavoratori. 
Verificare che le protezioni siano al loro posto ed efficienti. 
Non manomettere le protezioni degli organi in movimento. 
Il personale deve indossare specifici DPI 
Segnalare ai superiori ogni situazione di pericolo. 
Informare e formare i lavoratori esposti al rischio. 
 
Meccanico – punture, abrasioni e tagli alle mani 
Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo capaci di 
procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree 
a rischio) devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione. 
Effettuare sempre una presa salda degli arnesi che si maneggiano. 
Indossare sempre i DPI prescritti. 
 
Radiazioni ottiche naturali 
Quando si effettuano lavori all’aperto per cui si è esposti alle radiazioni ultraviolette solari bisogna considerare 
oltre l’esposizione anche fattori individuali quali il fototipo, l’assunzione di farmaci fotosensibilizzanti e la presenza 
di patologie; e fattori lavorativi che implicano la presenza di agenti fotosensibilizzanti. 
E’ necessario: usufruire sempre, dove possibile, di schermature con teli e con coperture; organizzare l’orario di 
lavoro in maniera tale che durante le ore della giornata in cui gli UV sono più intensi (ore 11.00-15.00 oppure 
12.00-16.00 con l’ora legale) si privilegino i compiti lavorativi che si svolgono all’interno o all’ombra, riservando i 
compiti all’esterno per gli orari mattutini e serali in cui l’esposizione agli UV è minore; consumare pasti e sostare 
durante le pause sempre in luoghi ombreggiati.  
Al riguardo va sempre tenuto conto che:  
- Anche quando il cielo è nuvoloso vi è esposizione alla radiazione solare UV, infatti le nuvole non sono in 
grado di bloccare il passaggio dei raggi ultravioletti. Vento e nuvole, riducendo la sensazione del calore del sole 
sulla pelle, possono indurre a pensare che non vi sia rischio di scottature; in realtà questo non è vero, pertanto 
bisogna proteggersi anche in queste situazioni. 

- È necessario proteggersi anche in autunno-inverno e non solo in primavera-estate. Alle latitudini della Regione 
Toscana la protezione è necessaria da marzo ad ottobre per ambienti outdoor con radiazione riflessa bassa o 
moderata ( terreno, acqua, cemento, asfalto, erba) ed in tutti i mesi dell’anno, inclusi novembre – gennaio, per 
lavorazioni outdoor con radiazione riflessa elevata ( neve, ghiaccio, marmo bianco) con cielo sereno. 

- Il vetro blocca quasi totalmente la trasmissione della radiazione ultravioletta. 
- L'esposizione al sole durante i periodi passati all'aria aperta per svago o sport può creare un danno che va a 

sommarsi a quello che si verifica durante l'esposizione per motivi professionali. 

Per la protezione della pelle è consigliabile indossare un cappello a tesa larga e circolare ( di almeno 8 cm) che 
fornisca una buona protezione, oltre che al capo, anche alle orecchie, naso e collo. I cappelli “da legionario” sono 
ottimali. I berretti da baseball con visiera - largamente usati nelle lavorazioni outdoor - invece non forniscono 
protezione per le orecchie e per il collo che essendo aree particolarmente fotoesposte dovranno comunque essere 
protette dalla radiazione UV. Il cappello deve essere di tessuto che non lascia passare gli UV. 

Quando si lavora al sole, anche se fa caldo, non bisogna togliersi i vestiti (mai esporsi a dorso nudo), vanno 
invece usati abiti leggeri e larghi che non ostacolino i movimenti, con maniche lunghe ed accollati e pantaloni 
lunghi. I tessuti devono garantire una buona protezione dai raggi UV e devono essere freschi per l'estate. 
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I prodotti antisolari (creme con filtri solari) hanno dimostrato la loro validità nel ridurre l’incidenza sia di alterazioni 
neoplastiche epiteliali della cute che le altre alterazioni conosciute come fotoinvecchiamento.  
Si raccomanda l’uso di stick a protezione totale per naso e labbra e parti del volto maggiormente esposte a luce 
riflessa: si ricorda che cappelli protettivi –anche a tesa larga - possono schermare solo da luce diretta. 
Per la protezione degli occhi è necessario utilizzare idonei occhiali da sole. Devono essere scelti i prodotti 
conformi alla norma tecnica armonizzata UNI EN 1836 in quanto essa rappresenta lo strumento migliore per 
rispondere ai requisiti di sicurezza obbligatori stabiliti dalla legge. Gli occhiali devono essere ben aderenti al fine 
di non permettere il passaggio della radiazione UV da sopra o da lato delle lenti.  
 

 
 

Urti, colpi, impatti, compressioni 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 
l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. 
riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
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Sez.8.0  
VALUTAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER LA SALUTE  
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8.1 RISCHIO MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI  
 
Il riferimento legislativo per la valutazione della Movimentazione Manuale dei Carichi è il titolo VI del D.Lgs 81/08 
e s.m.i. 
 
Per Movimentazione manuale dei carichi s’intendono le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera 
di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico, 
che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano rischi di 
patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari. 
Patologie da sovraccarico biomeccanico: Patologie delle strutture osteoarticolari, muscolotendinee e 
nervovascolari. 
 
La movimentazione manuale dei carichi costituisce un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti 
condizioni: 
caratteristiche dei carichi: 
- troppo pesanti ingombranti o difficili da afferrare 
- in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 
- collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza dal tronco o 

con una torsione o inclinazione del tronco. 
sforzo fisico: 
- eccessivo 
- effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 
- comportante un movimento brusco del carico· compiuto con il corpo in posizione instabile. 
caratteristiche dell'ambiente di lavoro: 
- spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell'attività 
- pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore 
- posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi ad 

una altezza di sicurezza o in buona posizione 
- pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli diversi 
- pavimento o punto d'appoggio instabili 
- temperatura, umidità o circolazione dell'aria inadeguate. 
esigenze connesse all'attività 
- sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati· 

periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 
- distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto· ritmo imposto da un processo 

che il lavoratore non può modulare. 
fattori individuali di rischio 
- inidoneità fisica al compito da svolgere 
- indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 
- insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione. 
 
Valutazione del Rischi 
 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 
Nei casi in cui si applica il metodo PxG i livelli di rischio R compresi tra 1 e 2 sono considerati a RISCHIO 
TRASCURABILE, tra 3 e 4 sono considerati a RISCHIO ACCETTABILE, i livelli di rischio R compresi tra 5 e 8 
sono considerati a RISCHIO ACCETTABILE – AREA DI ATTENZIONE  e i livelli di rischio R compresi tra 9 e 16 
sono considerati a RISCHIO NON ACCETTABILE.  
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 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio 1 2 1 2 = Rischio 
Trascurabile 

Movimentazione di pratiche cartacee e attrezzature 
di peso modesto (minore di 3 kg.) 

2.1 Direttore di Tiro 1 2 1 2 = Rischio 
Trascurabile 

Movimentazione di attrezzature di peso modesto 
(una carabina generalmente ha un peso inferiore ai 
3 kg.  

3.1 Istruttore di Tiro 1 2 1 2 = Rischio 
Trascurabile 

4.1 Soci Volontari 3 3 2 
5 = Rischio 

Accettabile AREA DI 
ATTENZIONE 

Movimentazione di attrezzature di peso modesto. Il 
peso medio è stimato intorno ai 3-4 kg e non 
superiore ai 7 kg 
SONO PRESENTI ATTIVITÀ DI TRAINO E 
SPINTA NON SONO SIGNIFICATIVE per le attività 
che comportano l’utilizzo di tosaerba e 
racoglibossoli. 
Le azioni di traino e spinta sono presenti nell’attività 
lavorativa ma il peso degli oggetti spinti/trainati è 
generalmente inferiore a 20 Kg. 

A Gestione Armeria 1 2 1 2 = Rischio 
Trascurabile 

Movimentazione di attrezzature di peso modesto 
(una carabina generalmente ha un peso inferiore ai 
3 kg.  

 
 
Misure di prevenzione e protezione 
Le aree di carico e scarico devono essere organizzate in modo da ridurre al minimo e razionalizzare la 
movimentazione manuale dei carichi. 
Quando ciò non risulta possibile è opportuno ricorrere ad accorgimenti tecnici quali la ripartizione del carico. 
ll carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare 
lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 
 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta 
ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non 
sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
 
Nelle condizioni esposte è necessario adottare le riportate misure di prevenzione e protezione: 
- non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa; 
- contenere il raggio di azione, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle nocche 

(considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 
- se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, tenendo 

un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio 
- la zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo modo 

si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco maggiore, girare il corpo usando 
le gambe 

- fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa altezza 
(preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

- per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è di 
100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. ca. 

- soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, utilizzando carrelli 
specificamente progettati 

- per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed 
evitare di inarcare la schiena. 

 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente. 

  



Documento di Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori 
Pagine 73 di 152 Emissione 11.10.2023 

 

 

 

TIRO A SEGNO NAZIONALE SEZIONE DI COMO - ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 

8.2 RISCHIO MOVIMENTI RIPETITIVI ARTI SUPERIORI  
 
Il riferimento legislativo per la valutazione del Rischio Movimenti Ripetitivi degli arti superiori è il D.Lgs 81/08 e 
s.m.i. e norma tecnica UNI ISO 11228. 
La norma fornisce una guida sull’identificazione e valutazione dei fattori di rischio comunemente associati alla 
movimentazione di bassi carichi ad alta frequenza, consentendo di conseguenza la valutazione dei relativi rischi 
 
Definizioni legate all’organizzazione del lavoro: 
 
Lavoro organizzato: insieme organizzato di attività lavorative svolte nell’ambito di un intero turno; può essere 
composto da uno o più compiti organizzati; 
Compiti ripetitivi: attività lavorativa caratterizzata da cicli ripetuti composti da azioni tecniche; 
Ciclo: sequenza di azioni tecniche di durata relativamente breve, ripetuta per più volte uguale a se stessa; 
Durata di ciclo: tempo, in secondi, dal momento in cui inizia un ciclo di lavoro al momento in cui lo stesso ciclo di 
lavoro è ripetuto; 
Azione tecnica: azione che comporta attività meccanica; non va necessariamente identificata con un singolo 
movimento articolare ma invece con un complesso di movimenti di uno o più segmenti corporei che permettono 
il compimento di un’operazione elementare compresa in un ciclo; 
Ripetitività: presenza di eventi (cicli, azioni tecniche, posture) che si ripetono nel tempo sempre uguali; 
Frequenza: numero di azioni tecniche per unità di tempo (azioni al minuto); 
Forza: sforzo fisico richiesto al lavoratore per l’esecuzione delle azioni tecniche; 
Postura: il complesso di posture e di movimenti utilizzati da ciascuna principale articolazione degli arti superiori 
per compiere la sequenza di azioni tecniche che caratterizzano un ciclo; 
Stereotopia: ripetersi dello stesso gesto/gruppo di gesti lavorativi (azioni tecniche) per buona parte del tempo; 
Recupero: periodo di tempo, espresso in minuti, nel turno lavorativo in cui non vengono svolti compiti ripetitivi 
(pause in cui può avvenire ripristino metabolico dei distretti muscolo-scheletrici degli arti superiori) 
 
Valutazione del Rischi 
 
Si procede di seguito all'analisi del rischio MOVIMENTAZIONE DI CARICHI LIMITATI AD ALTA FREQUENZA, 
utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità del danno, nel caso di presenza di rischio 
significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
valutazione. 
Nei casi in cui si applica il metodo PxG i livelli di rischio R compresi tra 1 e 2 sono considerati a RISCHIO MOLTO 
BASSO, tra 3 e 4 sono considerati a RISCHIO BASSO, i livelli di rischio R compresi tra 5 e 8 sono considerati a 
RISCHIO MEDIO e i livelli di rischio R compresi tra 9 e 16 sono considerati a RISCHIO ALTO.  
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio 1 2 1 2 = Rischio 
Trascurabile 

Rischio legato all’attività al computer che prevede 
l’utilizzo del mouse, poiché l’utilizzo dello stesso 
è inferiore a 2 movimenti al minuto per due ore 
consecutive il rischio viene considerato 
trascurabile. 

2.1 Direttore di Tiro - - - Rischio non presente  

3.1 Istruttore di Tiro 1 2 1 2 = Rischio 
Trascurabile 

Rischio legato all’attività di insegnamento che 
può prevedere l’utilizzo dell’arma da fuoco, 
poiché l’utilizzo della stessa è ampiamente 
inferiore a 1 movimento al minuto per due ore 
consecutive il rischio viene considerato 
trascurabile. 

4.1 Soci Volontari 3 2 1 
6 = Rischio Accettabile 

AREA DI 
ATTENZIONE 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle 
informazioni raccolte e della osservazione dello 
svolgimento dell’attività. 
Sono presenti attività lavorative caratterizzate da 
cicli ripetuti composti da azioni tecniche ad 
esempio: 
- lavori che comportano abitualmente movimenti 
ripetuti o impegno (forza) della spalla  
- lavori che comportano movimenti ripetitivi di 
presa 
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 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 
- lavori che comportano abitualmente movimenti 
ripetuti di prono-supinazione, di flesso estensione. 
Le caratteristiche dell’attività non consentono 
l’applicazione del metodo OCRA, pertanto il 
rischio viene valutato con il metodo PxG. 
Come misure di controllo del rischio vengono 
attuate le misure di prevenzione e protezione 
riportate di seguito e la sorveglianza sanitaria. 

A Gestione Armeria - - - Rischio non presente  

 
 
Misure di prevenzione e protezione  
Riduzione del rischio ai livelli minimi tecnicamente raggiungibili seguendo le seguenti priorità: 
 - ridurre la ripetitività  
 - ridurre i tempi di esposizione 
 - ridurre l'esposizione agli altri fattori quali posture incongrue, sviluppo di forza ecc. 
 - attività che richiedono l'uso ripetuto della forza di mani/braccia vengono alternate ad attività più leggere durante 
il turno lavorativo. 
 - i movimenti e gli sforzi ripetuti non devono impegnare gli operatori per un tempo superiore a 1/4 della durata 
complessiva dell’attività lavorativa. 
 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente. 
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8.3 RISCHIO LAVORO AL VIDEOTERMINALE  
 
Il riferimento legislativo per la valutazione del Rischio derivante dall’utilizzo del Videoterminale è il Titolo VII del 
D.Lgs 81/08 e s.m.i. 
 
Definizioni: 
videoterminale: schermo alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo di procedimento di visualizzazione 
utilizzato; 
posto di lavoro: l’insieme che comprende le attrezzature munite di videoterminale, eventualmente con tastiera 
ovvero altro sistema di immissione dati, incluso il mouse, il software per l’interfaccia uomo-macchina, gli 
accessori opzionali, le apparecchiature connesse, comprendenti l’unità a dischi, il telefono, il modem, la 
stampante, il supporto per i documenti, la sedia, il piano di lavoro, nonché l’ambiente di lavoro immediatamente 
circostante; 
lavoratore: il lavoratore che utilizza un’attrezzatura munita di videoterminali, in modo sistematico o abituale per 
20 ore settimanali, dedotte le interruzioni di cui all’articolo 175 del D.Lgs 81/08 e s.m..i. 
 
Ai sensi dell’art. 174 la presente valutazione analizza i posti di lavoro con particolare riguardo: 
a) ai rischi per la vista e per gli occhi; 
b) ai problemi legati alla postura ed all'affaticamento fisico o mentale; 
c) alle condizioni ergonomiche e di igiene ambientale. 
 
 
Valutazione del Rischio 
 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio - - - 

Rischio presente è 
necessaria la 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

2.1 Direttore di Tiro - - - Rischio non 
presente  

3.1 Istruttore di Tiro - - - Rischio non 
presente  

4.1 Soci Volontari - - - Rischio non 
presente 

 

A Gestione Armeria - - - Rischio non 
presente  

 
 
Misure di prevenzione e protezione 
Il datore di lavoro: 

a) Organizza e predispone i posti di lavoro in conformità ai requisiti minimi di cui all’allegato XXXIV del 
D.Lgs 81/08 e s.m.i.; 

b) Si assicura che durante l’attività il lavoratore faccia pause o cambiamento di attività; 

c) Sottopone i lavoratori a sorveglianza sanitaria; 

d) Effettua formazione e informazione  

 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente. 
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8.4 RISCHIO RUMORE 

 
La materia è regolata dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. - Titolo VIII, Capo II, Artt. 187-198. Occorre verificare se: 
• sia stata effettuata la valutazione del rischio e siano stati determinati i valori di Lex,8h (livello di 

esposizione personale quotidiano); 
• siano stati effettuati gli interventi previsti in funzione della fascia di rischio identificata  
 

VALORI DI 
ESPOSIZIONE VALORI DI PICCO MISURE DA ADOTTARE 

(fatti salvi gli interventi alla fonte) 
Lex,8h ≤ 80 dBA Picco ≤ 135 dBC • Nessuna 

80 < Lex,8h < 85 dBA 
135 < Picco < 137 

dBC 

• Informazione e Formazione dei lavoratori 
• Mettere a disposizione i Dispositivi di Protezione Individuale 
• Su richiesta dei lavoratori o su richiesta del Medico Competente, si 

effettua il controllo sanitario 

85 ≤ Lex,8h ≤ 87 dBA 
137 ≤ Picco ≤ 140 

dBC 

• Informazione e Formazione dei lavoratori 
• Mettere a disposizione i Dispositivi di Protezione Individuale e fare tutto il 

possibile perché vengano utilizzati 
• Attivazione Sorveglianza Sanitaria 
• Segnaletica appropriata 

Lex,8h > 87 dBA 
 

Picco > 140 dBC 
 

• Informazione e Formazione dei lavoratori 
• Mettere a disposizione i Dispositivi di Protezione Individuale e fare tutto il 

possibile perché vengano utilizzati 
• Attivazione Sorveglianza Sanitaria 
• Segnaletica appropriata 
• Immediata attuazione di misure tecniche e organizzative per riportare 

l’esposizione a valori < 87 dBA  
NOTA:  
i valori limite di esposizione (mai superabili) sono, rispettivamente, pari a 87,0 dBA come Lex,8h e 140 dBC come Ppeak; per 
il rispetto di tali valori, il Datore di Lavoro tiene conto dell’attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuale 
dell’udito. 
 
Valutazione 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio 1 2 1 2 = Molto Basso 

Le emissioni sonore prodotte dalle attrezzature 
presenti in ufficio (pc, stampanti, fotocopiatrici, 
telefoni, ecc.) sono considerate trascurabili. 
Nell’Allegato I delle Linee Guida per la Valutazione 
del Rischio Rumore (ISPESL luglio 2005) le attività 
UFFICI E SERVIZI AMMINISTRATIVI del settore 
SERVIZI sono considerate attività che 
generalmente non superano gli 80 dB(A) e per le 
quali non ricorre l’obbligo della misurazione 
strumentale. 

2.1 Direttore di Tiro - - - 

Rischio presente si 
rimanda alla 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

3.1 Istruttore di Tiro - - - 

Rischio presente si 
rimanda alla 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

4.1 Soci Volontari - - - 

Rischio presente si 
rimanda alla 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 



Documento di Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori 
Pagine 77 di 152 Emissione 11.10.2023 

 

 

 

TIRO A SEGNO NAZIONALE SEZIONE DI COMO - ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 

 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

A Gestione Armeria 1 2 1 2 = Molto Basso 

Le emissioni sonore prodotte dalle attrezzature 
presenti in ufficio (pc, stampanti, fotocopiatrici, 
telefoni, ecc.) sono considerate trascurabili. 
Nell’Allegato I delle Linee Guida per la Valutazione 
del Rischio Rumore (ISPESL luglio 2005) le attività 
UFFICI E SERVIZI AMMINISTRATIVI del settore 
SERVIZI sono considerate attività che 
generalmente non superano gli 80 dB(A) e per le 
quali non ricorre l’obbligo della misurazione 
strumentale. 

 
 
Misure di prevenzione e protezione 
Il Datore di Lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo mediante le seguenti misure: 
a) Adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) Scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettono il minor 

rumore possibile, inclusa l’eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 
requisiti di cui al titolo III del D.Lgs 81/08 e s.m.i., il cui obiettivo o effetto è di limitare l’esposizione al 
rumore; 

c) Progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 
d) Adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al 

minimo la loro esposizione al rumore; 
e) Adozione di misure tecniche per il contenimento, 
f) Opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, dei luoghi di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; 
g) Riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della 

durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati con sufficienti periodi di 
riposo. 

 
Nel caso in cui i rischi derivati dal rumore non possono essere evitati con le misure di prevenzione e protezione 
sopra indicati il Datore di Lavoro fornisce i dispositivi di protezione individuali per l’udito alle seguenti condizioni: 
a) Se l’esposizione al rumore è superiore ai valori inferiori d’azione il datore di lavoro mette a disposizione i 

DPI; 
b) Se l’esposizione al rumore è pari o al di sopra dei valori superiori d’azione esige che i lavoratori indossino 

i DPI 
 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente. 
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8.5 RISCHIO VIBRAZIONI  
 
Il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ha recepito la Direttiva 2002/44/CE del 25 giugno 2002 "sulle prescrizioni minime di 
sicurezza e salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche". 
Tale decreto prescrive specifici criteri di individuazione e valutazione dei rischi associati all'esposizione a 
vibrazioni del sistema mano-braccio (HAV) e del corpo intero (WBV) e relative misure di tutela, che vanno riportate 
in un documento di valutazione dei rischi. 
Il datore di lavoro deve tener conto: 
- del livello, del tipo e della durata della esposizione, ivi inclusa l'esposizione a vibrazioni intermittenti o ad 

urti ripetuti 
- dei valori limite di esposizione e dei valori di azione 
- degli eventuali effetti sulla sicurezza e sulla salute di lavoratori particolarmente sensibili al rischio 
- degli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni 

meccaniche e l'ambiente di lavoro o altre attrezzature 
- delle informazioni fornite dal costruttore 
- dell'esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre il rischio 
- del prolungamento del periodo di esposizione 
- delle condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature 
- delle informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 

nella letteratura scientifica. 
Il percorso logico per effettuare la valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è schematizzato di seguito: 
- Individuare i lavoratori esposti al rischio 
- Individuare la marca ed il tipo delle macchine o attrezzature utilizzate 
- In relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate individuare il tempo di esposizione nel corso di utilizzo 

della singola macchina ed attrezzatura. 
 
Livelli di esposizione 
 
Per il Sistema Mano-braccio (HAV) 
Classe di RISCHIO Interventi da attuare 
Basso A(8) ≤ 2,5 Nessuna misura specifica - E' consigliata, comunque, l'informazione/formazione dei lavoratori 
esposti al rischio 
Medio 2,5 A(8) ≤ 5 Informazione/Formazione dei lavoratori esposti al rischio - Controlli sanitari periodici- Misure 
per abbattere il rischio 
Inaccettabile A(8) > 5 Sostituzione immediata dell'attrezzo/apparecchiatura 
 
Per il Sistema Corpo intero (WBV) 
Classe di RISCHIO Interventi da attuare 
Basso A(8)≤ 0,5 Nessuna misura specifica - E' consigliata, comunque, l'informazione/formazione dei lavoratori 
esposti al rischio 
Medio 0,5 A(8) ≤ 1 Informazione/Formazione dei lavoratori esposti al rischio - Controlli sanitari periodici- Misure 
per abbattere il rischio 
Inaccettabile A(8) > 1 Sostituzione immediata della macchina/apparecchiatura 
 
 

Metodo di Valutazione del Rischio Vibrazioni con il calcolo dell’esposizione giornaliera 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni meccaniche trasmesse al sistema mano-braccio si basa 
sul calcolo del valore di esposizione giornaliera (normalizzato ad 8 ore di lavoro) denominato A(8) ed espresso in 
m/s2. Tale valore è calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei quadrati A(w)sum dei valori 
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo 
con quanto prescritto dalla norma standard ISO 5349/1 del 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è la seguente: 
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dove: 
Te =

Awsum =

Fcorr =

durata complessiva (in min).giornaliera di esposizione a vibrazioni 
 
(awx2 + awy2 + awz2)1/2 con awi valore r.m.s dell’accelerazione ponderata in frequenza (in 
m/s2) lungo l’asse i = x, y, z. 
 
Fattore di correzione (per calcolare l’esposizione stimata in campo a partire dai dati di 
certificazione).   

 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a più fonti di vibrazioni, perché nell’arco della giornata lavorativa 
impiega più utensili vibranti, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8) in m/s2, sarà ottenuta con la seguente 
formula: 

 
dove: 

Te =

Awsum =

Fcorr =

durata complessiva (in min).giornaliera di esposizione a vibrazioni 
 
(awx2 + awy2 + awz2)1/2 con awi valore r.m.s dell’accelerazione ponderata in frequenza (in 
m/s2) lungo l’asse i = x, y, z. 
 
Fattore di correzione (per calcolare l’esposizione stimata in campo a partire dai dati di 
certificazione). 

  
In particolare per il sistema mano-braccio, i criteri igienistici formulati nell’ambito degli attuali standard sono 
basati su previsioni di prevalenza del fenomeno di Raynaud o del “dito bianco”, a seguito dell’esposizione a 
vibrazioni meccaniche. 
Si assume inoltre che tali criteri siano sufficientemente cautelativi, anche ai fini della prevenzione di altri effetti 
patologici a carico degli arti superiori, associati all’esposizione a vibrazioni. 
 
In particolare, nella tabella seguente, sono riportati i valori di esposizione a vibrazioni in termini di A(8) che 
possono indurre il 10% di prevalenza del fenomeno di Raynaud, in funzione degli anni di esposizione: 
 

Anni di esposizione 1 2 3 4 

A(8) m/s2 26 14 7 4 

 
I dati riportati in tabella si basano su una relazione (Norma ISO 5349/2001) che consente di stimare gli anni di 
esposizione per una prevalenza prevista del fenomeno di Raynaud del 10% in gruppi di esposti, in funzione 
dell'accelerazione equivalente ponderata in frequenza riferita a 8 ore di lavoro A(8). 
 
Tale relazione è la seguente:  

 
 

 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa sul calcolo del valore di 
esposizione giornaliera (normalizzato ad 8 ore di lavoro) denominato A(8) ed espresso in m/s2. Tale calcolo si 
basa sul maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, 
determinati sui tre assi ortogonali: 

     
 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è la seguente: 

 
dove: 
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Te = 
 
Awmax = 
 
 
Fcorr = 

durata complessiva giornaliera di esposizione a vibrazioni (in min.). 
 
Awmax: Valore massimo tra awx, awy e awz valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in 
frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y, z (ISO 2631-1:1997). 
 
Fattore di correzione (per calcolare l’esposizione stimata in campo a partire dai dati di 
certificazione).   

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a più fonti di vibrazioni, perché nell’arco della giornata lavorativa impiega 
più mezzi meccanici, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8) sarà ottenuta con la seguente formula: 

 
dove: 

Te = 
 
Awmax = 
 
Fcorr = 

tempo di esposizione relativo alla fonte di vibrazione i-esima (min). 
 
valore massimo dell’accelerazione ponderata in frequenza relativa alla fonte di vibrazione 
i-esima (in m/s2) 
 
Fattore di correzione (per calcolare l’esposizione stimata in campo a partire dai dati di 
certificazione) riferito alla fonte di vibrazione i-esima.   

 
La normativa prevede che i valori di accelerazione ponderata in frequenza lungo i tre assi (awx, awy e awz) richiesti 
per il calcolo di A(8), sia nel caso dell'esposizione al sistema mano-braccio che nel caso della valutazione 
dell'esposizione del corpo intero, possano essere determinati: 

- con una misurazione diretta, secondo le metodiche definite rispettivamente per il sistema mano-braccio dallo 
standard ISO 5349/2 (2001) e per il corpo intero dallo standard ISO 2631/1 (1997). 

- Utilizzando i valori di emissione dichiarati dai costruttori ai sensi della Direttiva Macchine o altre fonti informative 
disponibili sulle specifiche lavorazioni oggetto delle valutazione. 

 
Valutazione del Rischio 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, per l’analisi del rischio può essere utilizzato il metodo del calcolo dell’esposizione giornaliera. 
In presenza di rischio significativo che richiede un approfondimento valutativo si rimanda alla valutazione di 
dettaglio che costituisce parte integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 

Vibrazione HAV (mano braccio)  
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio - - - Rischio non presente  

2.1 Direttore di Tiro - - - Rischio non presente L’attività del direttore di tiro è di mera sorveglianza  

3.1 Istruttore di Tiro - - - 

Rischio presente è 
necessaria la 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

4.1 Soci Volontari - - - 

Rischio presente è 
necessaria la 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

A Gestione Armeria - - - Rischio non presente  
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Vibrazioni WBV (corpo intero)  
 

 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio - - - Rischio non presente  

2.1 Direttore di Tiro - - - Rischio non presente  

3.1 Istruttore di Tiro - - - Rischio non presente  

4.1 Soci Volontari - - - Rischio non presente  

A Gestione Armeria - - - Rischio non presente  

 
Misure di prevenzione e protezione 
Eliminazione del rischio o riduzione al minimo in relazione al progresso tecnologico. 
In fase di acquisto scelta di attrezzature progettate e costruite in modo tale che i rischi da vibrazione trasmessi 
siano ridotti al livello minimo in relazione al progresso tecnico. 
 
Informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo la loro 
esposizione alle vibrazioni. 
Informazione e formazione rischi derivanti dall'esposizione alla vibrazione. 
 
La manutenzione sulle attrezzature viene effettuata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e in particolare 
di quei componenti meccanici la cui usura influenza le vibrazioni delle stesse. 
 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente. 
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8.6 RISCHIO CAMPI ELETTROMAGNETICI  
 
Le disposizioni di cui al capo IV, titolo VIII, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., "Protezione dei lavoratori dai rischi di 
esposizione a campi elettromagnetici", ed in particolare all'art. 306, comma 3, adottano i valori di azione ed i limiti 
di esposizione di cui alla Direttiva 2004/40/CE. 
 
Definizioni: 
- campi elettromagnetici: campi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici variabili 
nel tempo di frequenza inferiore o pari a 300 GHz; 
- valori limite d’esposizione: limiti all’esposizione a campi elettromagnetici che sono basati direttamente 
sugli effetti sulla salute accertati e su considerazioni biologiche. Il rispetto di questi limiti garantisce che i lavoratori 
esposti a campi elettromagnetici sono protetti contro tutti gli effetti nocivi a breve termine per la salute conosciuti; 
- valori d’azione: l’entità di parametri direttamente misurabili, espressi in termini di intensità di campo 
elettrico (E), intensità di campo magnetico (H), induzione magnetica (B), corrente indotta attraverso gli arti(IL) e 
densità di potenza (S), che determina l’obbligo di adottare una o più delle misure specificate nel presente campo. 
Il rispetto di questi valori assicura il rispetto dei pertinenti valori limite d’esposizione.  
 
L’entrata in vigore del decreto legislativo del 01 agosto 2016, n. 159 – recepimento della direttiva 20 l 3/35/UE 
recante "Attuazione della direttiva 2013/35/UE sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative 
all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisica” specifica valori limite di esposizione e modalità 
di valutazione dei rischi. 
 
Ciò premesso il datore di lavoro valuta tutti i rischi per il lavoratori derivanti da campi elettromagnetici sul luogo di 
lavoro e, quando necessario, misura o calcola i livelli dei campi elettromagnetici a cui sono esposti i lavoratori 
anche tenendo conto delle guide pratiche della Commissione Europea, delle norme tecniche europee, del 
comitato elettrotecnico italiano (CEI), delle specifiche buone prassi individuate o emanate dalla Commissione 
Consultiva permanente e delle informazioni reperibili presso banche dati INAIL o delle regioni. 
 
La valutazione, la misurazione e il calcolo devono essere effettuati "tenendo anche conto delle informazioni 
sull'uso e sulla sicurezza rilasciate dai fabbricanti o dai distributori delle attrezzature, ovvero dei livelli di emissione 
indicati in conformità alla legislazione europea, ove applicabili alle condizioni di esposizione sul luogo di lavoro o 
sul luogo di installazione". 
 
La valutazione, la misurazione e il calcolo non devono necessariamente essere effettuati: 
 
- in luoghi di lavoro accessibili al pubblico, ove si sia già proceduto ad una valutazione conformemente alle 

disposizioni relative alla limitazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici da O Hz a 
300 GHz e risultino rispettate per i lavoratori le restrizioni previste dalla raccomandazione 1999/519/CE del 
Consiglio, del 12 luglio 1999, e siano esclusi rischi relativi alla sicurezza"; 

- ove siano utilizzate dai lavoratori, conformemente alla loro destinazione d'uso, attrezzature destinate al 
pubblico, conformi a norme di prodotto dell'Unione europea che stabiliscano livelli di sicurezza più rigorosi 
rispetto a quelli previsti" da D.Lgs. 81/2008 e non sia utilizzata nessun'altra attrezzatura. 

  
 
Valutazione del Rischio 
La valutazione del rischio CEM parte da un censimento iniziale di sorgenti ed apparati presenti nel luogo di lavoro. 
 
Definiamo rischio “giustificabile” la condizione espositiva CEM che non comporta apprezzabili rischi per la salute. 
Ai fini di questa definizione si reputano non comportare rischi per la salute le esposizioni inferiori ai livelli di 
riferimento per la popolazione di cui alla raccomandazione europea 1999/519/CE. In linea con questa definizione 
sono le condizioni espositive elaborate dalla norma CENELEC EN 50499 a cui si fa riferimento per la valutazione, 
compresi i relativi valori limite di cui all’art.208, adottabili indipendentemente dal numero di attrezzature di lavoro 
in uso. 
 
Nel seguente elenco si riportano gli apparati che devono essere oggetto di specifica valutazione CEM in quanto 
possono dare luogo ad esposizioni superiori ai livelli di riferimento per la popolazione ovvero ai livelli d'azione per 
i lavoratori. 
 
1. Antenne delle stazioni radio base (lavoratori addetti all’installazione e manutenzione) 
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2. Apparecchi elettromedicali che utilizzano sorgenti RF con potenza media emessa elevata (>100 mW) 
3. Apparecchi elettromedicali per applicazioni con radiazioni elettromagnetiche o di corrente (stimolatori 

magnetici transcranici, apparati per magnetoterapia, tomografi RMN, diatermia ad onde corte o 
cortissime, elettrobisturi) 

4. Dispositivi a RF per plasma 
5. Elettrolisi industriale 
6. Essiccatoi e forni industriali a microonde 
7. Magnetizzatori/smagnetizzatori industriali incluso grossi cancellatori di nastri, attivatori disattivatori 

magnetici di sistemi antitaccheggio non certificati ai sensi della EN 50364 
8. Radar 
9. Reti di distribuzione dell’energia elettrica nei luoghi di lavoro che non soddisfano i criteri della Tabella 
10. Riscaldamento a induzione, Riscaldamento dielettrico a RF e MW 
11. Saldatura e fusione elettriche, Saldatura dielettrica 
12. Sistemi elettrici per la ricerca di difetti nei materiali 
13. Specifiche lampade attivate a RF 
14. Trasporti azionati elettricamente: treni e tram 
 

MANSIONI 
Presenza del 

Rischio Note 
SI NO 

1.1 Addetto ufficio X  

RISCHIO GIUSTIFICABILE  
L’operatore utilizza attrezzature ed è esposto a situazioni 
giustificabili pertanto la condizione espositiva CEM non comporta 
apprezzabili rischi per la salute. 
Sono condizioni espositive giustificabili quelle elencate nella 
Tabella 1 della banca dati “www.portaleagentifisici.it” elaborate a 
partire norma CENELEC EN 50499. 
 
L’addetto utilizza attrezzature marcate CE, valutate secondo gli 
standard armonizzati per la protezione dai CEM 
• EN 50360: telefoni cellulari; 
• EN 50364: sistemi di allarme e antitaccheggio; 
• EN 50371: norma generica per gli apparecchi elettrici ed 

elettronici di bassa potenza; 
• ecc. 
Sono inoltre presenti le seguenti attrezzature/situazioni 
giustificabili: 
- Attrezzature da ufficio 
- Utensili elettrici manuali e portatili  
- Computer e attrezzature informatiche con trasmissione wireless 
- Rete di distribuzione dell’energia elettrica a 50 Hz nei luoghi di 
lavoro (installazioni elettriche con una intensità di corrente di fase 
≤100 A; circuiti; circuiti con una intensità di corrente di fase ≤100 
A; componenti delle reti ad esempio conduttori, interruttori, 
trasformatori ecc...). 

2.1 Direttore di Tiro X  RISCHIO GIUSTIFICABILE  
L’operatore utilizza attrezzature ed è esposto a situazioni 
giustificabili pertanto la condizione espositiva CEM non comporta 
apprezzabili rischi per la salute. 
Sono condizioni espositive giustificabili quelle elencate nella 
Tabella 1 della banca dati “www.portaleagentifisici.it” elaborate a 
partire norma CENELEC EN 50499. 
 
L’addetto utilizza attrezzature marcate CE, valutate secondo gli 
standard armonizzati per la protezione dai CEM 
EN 50371: norma generica per gli apparecchi elettrici ed 
elettronici di bassa potenza; 
EN 50360: telefoni cellulari 
 
Sono inoltre presenti le seguenti attrezzature/situazioni 
giustificabili: 
- Utensili elettrici manuali e portatili  

3.1 Istruttore di Tiro X  
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- Rete di distribuzione dell’energia elettrica a 50 Hz nei luoghi di 
lavoro (installazioni elettriche con una intensità di corrente di fase 
≤100 A; circuiti; circuiti con una intensità di corrente di fase ≤100 
A; componenti delle reti ad esempio conduttori, interruttori, 
trasformatori ecc...). 

4.1 Soci Volontari X  

RISCHIO GIUSTIFICABILE  
L’operatore utilizza attrezzature ed è esposto a situazioni 
giustificabili pertanto la condizione espositiva CEM non comporta 
apprezzabili rischi per la salute. 
Sono condizioni espositive giustificabili quelle elencate nella 
Tabella 1 della banca dati “www.portaleagentifisici.it” elaborate a 
partire norma CENELEC EN 50499. 
 
L’addetto utilizza attrezzature marcate CE, valutate secondo gli 
standard armonizzati per la protezione dai CEM 
• EN 50371: norma generica per gli apparecchi elettrici ed 
elettronici di bassa potenza; 
 
Sono inoltre presenti le seguenti attrezzature/situazioni 
giustificabili: 
- Utensili elettrici manuali e portatili  
- Attrezzature elettriche per il giardinaggio 
- Rete di distribuzione dell’energia elettrica a 50 Hz nei luoghi di 
lavoro (installazioni elettriche con una intensità di corrente di fase 
≤100 A; circuiti; circuiti con una intensità di corrente di fase ≤100 
A; componenti delle reti ad esempio conduttori, interruttori, 
trasformatori ecc...). 

A Gestione Armeria X  

RISCHIO GIUSTIFICABILE  
L’operatore utilizza attrezzature ed è esposto a situazioni 
giustificabili pertanto la condizione espositiva CEM non comporta 
apprezzabili rischi per la salute. 
Sono condizioni espositive giustificabili quelle elencate nella 
Tabella 1 della banca dati “www.portaleagentifisici.it” elaborate a 
partire norma CENELEC EN 50499. 
 
L’addetto utilizza attrezzature marcate CE, valutate secondo gli 
standard armonizzati per la protezione dai CEM 
• EN 50360: telefoni cellulari; 
• EN 50364: sistemi di allarme e antitaccheggio; 
• EN 50371: norma generica per gli apparecchi elettrici ed 

elettronici di bassa potenza; 
• ecc. 
Sono inoltre presenti le seguenti attrezzature/situazioni 
giustificabili: 
- Attrezzature da ufficio 
- Utensili elettrici manuali e portatili  
- Computer e attrezzature informatiche con trasmissione wireless 
- Rete di distribuzione dell’energia elettrica a 50 Hz nei luoghi di 
lavoro (installazioni elettriche con una intensità di corrente di fase 
≤100 A; circuiti; circuiti con una intensità di corrente di fase ≤100 
A; componenti delle reti ad esempio conduttori, interruttori, 
trasformatori ecc...). 

 
 
Misure di prevenzione e protezione 
Quando i valori limite d’esposizione sono superati o quando non possono essere esclusi rischi relativi alla 
sicurezza il Datore di Lavoro applica un programma d’azione che comprende le misure tecniche considerando: 
a) Altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione ai campi elettromagnetici; 
b) La scelta di attrezzature che emettono campi elettromagnetici di densità inferiore, tenuto conto del lavoro 

da svolgere; 
c) Le misure tecniche per ridurre l’emissione dei campi elettromagnetici, incluso se necessario l’uso di 

dispositivi di sicurezza, schermature o analoghi meccanismi di protezione della salute; 
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d) Degli appropriati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, dei luoghi e delle postazioni di 
lavoro; 

e) Della progettazione e della struttura dei luoghi e delle postazioni di lavoro; 
f) Della limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione; 
g) Della disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale.  
 
Soggetti da considerare particolarmente sensibili al rischio da effetti acuti da CEM  
 
Lavoratori Particolarmente Sensibili al Rischio ai sensi dell’art.183 del D.Lgs.81/08. 
Soggetti portatori di: 
• schegge o frammenti metallici, 
• clip vascolari 
• stent 
• defibrillatori impiantati 
• pace maker cardiaci 
• pompe di infusione di insulina o altri farmaci 
• corpi metallici nelle orecchie o impianti per udito 
• neurostimolatori, elettrodi impiantati nel cervello o subdurali 
• distrattori della colonna vertebrale 
• altri tipi di stimolatori o apparecchiature elettriche o elettroniche di qualunque tipo 
• corpi intrauterini (ad esempio spirale o diaframma) 
• derivazioni spinali o ventricolari, cateteri cardiaci 
• protesi metalliche di qualunque tipo (es. per pregresse fratture, interventi correttivi articolari, ecc.) viti, 

chiodi, filo, ecc. 
• espansori mammari 
• protesi peniene 
• altre protesi 
Donne in stato di gravidanza. 
Minorenni. 
Soggetti con patologie del SNC, in particolare soggetti epilettici. 
Soggetti con infarto del miocardio recente e con patologie del sistema cardiovascolare. 
 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente. 
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8.7 RISCHIO RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 
 
Il riferimento normativo per la valutazione del rischio radiazioni ottiche artificiali è il capo V del Titolo VIII del D.Lgs 
81/08 e s.m.i. 
Si intendono per radiazioni ottiche artificiale (ROA): 
tutte le radiazioni elettromagnetiche nella gamma di lunghezza d'onda compresa tra 1 mm e 100 nm. 
Lo spettro delle radiazioni ottiche si suddivide in: radiazioni infrarosse, visibili e ultraviolette. 
Le sorgenti di radiazioni ottiche possono inoltre essere classificate in COERENTI (LASER) e NON COERENTI 
(tutte le altre). 
 

 
 
L’esposizione alle radiazioni ottiche artificiali durante il lavoro è causa di rischi per la salute, con particolare 
riguardo agli occhi (con possibili lesioni alla congiuntiva, alla cornea, al cristallino, alla retina) e sulla cute (con 
possibili eritemi, bruciature, tumori) ed alla sicurezza (possibili abbagliamenti/accecamenti temporanei, nonché 
rischi di incendio e di esplosione innescati dalle sorgenti o dal fascio di radiazione). 
 
Valutazione del Rischio 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio 1 2 1 2 = Molto Basso I lavoratori sono considerati potenzialmente esposti 
alle seguenti sorgenti:  
- illuminazione standard,  
- monitor dei computer e di controllo delle macchine,  
- display,  
- fotocopiatrici,  
- lampade, 
- cartelli di segnalazione 
o sorgenti analoghe. 
Tali sorgenti risultano rientrare nelle radiazioni 
ottiche non coerenti classificate come categoria 0 
secondo lo standard UNI EN 12198. 
In base pertanto alle Indicazioni operative ISPESL 
aggiornate al 11/03/2010, le esposizioni rientrano tra 
quelle elencate al punto 5.07 per le quali la 
valutazione del rischio può concludersi con la 
giustificazione secondo cui la natura e l'entità dei 
rischi non rendono necessaria una valutazione più 
dettagliata. 

2.1 Direttore di Tiro 1 2 1 2 = Molto Basso 

3.1 Istruttore di Tiro 1 2 1 2 = Molto Basso 

4.1 Soci Volontari 1 2 1 2 = Molto Basso 

A Gestione Armeria 1 2 1 2 = Molto Basso 
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Misure di prevenzione e protezione 
Quando i valori limite d’esposizione sono il Datore di Lavoro applica un programma d’azione che comprende le 
misure tecniche considerando: 
a) Altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione alle radiazioni ottiche artificiali; 
b) La scelta di attrezzature che emettono meno radiazioni ottiche, tenuto conto del lavoro da svolgere; 
c) Le misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso se necessario l’uso di dispositivi 

di sicurezza, schermature o analoghi meccanismi di protezione della salute; 
d) Degli appropriati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, dei luoghi e delle postazioni di 

lavoro; 
e) Della progettazione e della struttura dei luoghi e delle postazioni di lavoro; 
f) Della limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione; 
g) Della disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale;  
h) Delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature. 
 
 
Soggetti da considerare particolarmente sensibili al rischio da effetti acuti da ROA 
Elenco non esaustivo: 
Lavoratori Particolarmente Sensibili al Rischio ai sensi dell’art.183 del D.Lgs.81/08. 
Donne in di gravidanza 
Minorenni 
Albini e individui di fototipo 1 (per esposizioni a radiazioni UV) 
Portatori di malattie del collagene (per esposizioni a radiazioni UV) 
Soggetti in trattamento cronico o ciclico con farmaci fotosensibilizzanti 
 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente. 
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8.8 RISCHIO RADIAZIONI IONIZZANTI  
 
Il riferimento normativo per la valutazione del rischio radiazioni ottiche artificiali è il D.Lgs n. 230/1995 e s.m.i.  
 
Le radiazioni ionizzanti sono radiazioni capaci di causare la ionizzazione degli atomi e molecole dei materiali 
attraversati. 
Si possono dividere in:  
- Direttamente ionizzanti (particelle cariche); 
- Indirettamente ionizzanti (raggi x, neutroni). 
 
Le radiazioni ionizzanti possono avere i seguenti effetti: 
- Effetti deterministici: è possibile riconoscere la relazione causa effetto (esposizione-danno); esiste una soglia 

sotto la quale non si manifestano, l’aumento della dose assorbita generalmente aumenta la gravità del danno 
(sterilità, opacità del cristallino, ecc.)  

- Effetti non deterministici o stocastici: si ritiene che non abbiano una soglia, l’aumento dell’esposizione 
incrementa la probabilità di accadimento e non la gravità, possono verificarsi nella persona che ha assorbito 
radiazioni o nei discenti (effetti genetici).  

 
Sorveglianza fisica e medica della radioprotezione:  
L’Esperto Qualificato è una persona “che possiede le cognizioni e l’addestramento necessari sia per effettuare 
misurazioni, esami, verifiche o valutazioni di carattere fisico, tecnico o radiotossicologico, sia per assicurare il 
corretto funzionamento dei dispositivi di protezione, sia per fornire tutte le altre indicazioni e formulare 
provvedimenti atti a garantire la sorveglianza fisica della protezione dei lavoratori e della popolazione. La sua 
qualificazione è riconosciuta attraverso esame di abilitazione e l’iscrizione nell’elenco nominativo degli Esperti 
Qualificati presso il Ministero del Lavoro”. 
 
Queste le sue attribuzioni: 
- “fornire al datore di lavoro valutazioni e indicazioni preliminari di radioprotezione sulle pratiche da intraprendere 

e rilasciare il benestare; 
- effettuare la prima verifica di nuove installazioni; 
- effettuare le verifiche periodiche dell’efficacia dei dispositivi di protezione e degli strumenti di misura; 
- effettuare la delimitazione delle zone controllate e sorvegliate e la sorveglianza relativa; 
- effettuare la valutazione delle dosi e delle introduzioni di radionuclidi relativamente ai lavoratori esposti; 
- effettuare la classificazione del personale radioesposto (A, B); 
- mantenere aggiornato l’archivio dosimetrico contenente le schede individuali del personale”. 
 

Riguardo alla classificazione delle zone:  
- la zona controllata è l’ambiente di lavoro “in cui, sulla base degli accertamenti condotti dall’Esperto Qualificato, 

sussiste per i lavoratori in essa operanti il rischio di superamento, su base annua, di 6 mSv di dose efficace o 
3/10 di uno qualsiasi dei limiti per i lavoratori esposti. Le zone controllate sono segnalate e delimitate; l’ accesso 
è regolamentato”;  

- la zona sorvegliata è l’ambiente di lavoro “in cui, sulla base degli accertamenti condotti dall’Esperto Qualificato, 
sussiste per i lavoratori in essa operanti il rischio di superamento, su base annua, dei limiti di dose fissati per il 
pubblico”, ma non deve essere considerata zona controllata. Le zone sorvegliate sono segnalate. 

  
Classificazione dei lavoratori:  
- lavoratori esposti: “i soggetti che, in ragione dell’attività lavorativa svolta per conto del datore di lavoro, sono 

suscettibili di una esposizione alle radiazioni superiore ad uno qualsiasi dei limiti fissati per le persone del 
pubblico;  

- categoria A: i lavoratori esposti che, sulla base degli accertamenti condotti dall’Esperto Qualificato, sono 
suscettibili di un’esposizione superiore, in un anno solare, a 6 mSv di dose efficace o 3/10 di uno qualsiasi dei 
limiti per i lavoratori esposti; 

- categoria B: i lavoratori esposti non classificati in categoria A sono classificati in categoria B”. 
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Sono riportate nel documento agli atti le tutele previste dai lavoratori esposti in categoria A e B con riferimento 
alle visite del medico autorizzato o del medico competente. 
  
Il Medico Autorizzato è il “medico responsabile della sorveglianza medica dei lavoratori esposti, la cui 
qualificazione e specializzazione sono riconosciute attraverso esame di abilitazione e l’iscrizione nell’elenco 
nominativo degli Esperti Qualificati presso il Ministero del Lavoro”. 
Queste le sue attribuzioni:  
- “analizzare i rischi individuali connessi alla destinazione lavorativa; 
- effettuare la visita medica preventiva e dichiarare l’ idoneità del lavoratore; 
- effettuare le visite periodiche e straordinarie con successiva dichiarazione di idoneità; 
- istituire e conservare i documenti sanitari personali”.  
  
Obblighi dei datori di lavoro: 
- “assicurare la sorveglianza fisica e medica avvalendosi di Esperti Qualificati e Medici autorizzati e fornire i mezzi 

necessari per la loro attuazione; 
- fornire all’Esperto Qualificato tutti i dati e gli elementi relativi alle pratiche con radiazioni; 
- provvedere che gli ambienti di lavoro siano individuati, delimitati e segnalati e che l’accesso sia regolamentato; 
- predisporre norme interne di protezione e sicurezza e curare che copia di dette norme sia consultabile nei luoghi 

di lavoro ; 
- fornire ai lavoratori i mezzi di sorveglianza dosimetrica e di protezione; 
- rendere edotti i lavoratori sui rischi connessi con le attività lavorative, sulle norme di sicurezza e sulle 

conseguenze del mancato rispetto di esse; 
- provvedere affinché i singoli lavoratori osservino le norme interne, le modalità operative e usino i mezzi di 

protezione; 
- fornire ai lavoratori i risultati delle valutazioni di dose”.  
  
Obblighi dei lavoratori: 
- “osservare le disposizioni impartite dal datore di lavoro o dai suoi incaricati; 
- usare secondo le specifiche istruzioni i dispositivi di sicurezza, i mezzi di protezione e sorveglianza dosimetrica; 
- segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei dispositivi e dei mezzi 

di sicurezza nonché eventuali situazioni di pericolo; 
- non rimuovere né modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza, di segnalazione, di protezione e di 

misurazione; 
- non compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che non sono di propria competenza o che possono 

compromettere la protezione; 
- sottoporsi alla sorveglianza medica”. 
 
Valutazione del Rischio 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio - - - Rischio non presente  

2.1 Direttore di Tiro - - - Rischio non presente  

3.1 Istruttore di Tiro - - - Rischio non presente  

4.1 Soci Volontari - - - Rischio non presente  

A Gestione Armeria - - - Rischio non presente  

 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente.  
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8.9 RISCHIO CHIMICO PER LA SALUTE DEI LAVORATORI 
 
La valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori viene effettuata a fronte di quanto richiesto dal 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 17. 
La presente scheda si riferisce alla valutazione dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro, in 
ottemperanza a quanto richiesto dall'art. 223, e ne costituisce la necessaria integrazione. 
Il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive, infatti, al Datore di Lavoro di:  
- effettuare la valutazione dei rischi di esposizione dei lavoratori preliminarmente,  
- aggiornarla periodicamente in funzione di modifiche sostanziali nel frattempo intercorse,  
- prendere, in base alle risultanze, tutte le misure di prevenzione e protezione, collettiva ed individuale, 

necessarie a ridurre al minimo il rischio.  
La valutazione dei rischi deve contenere le informazioni relative a: 
- natura, caratteristiche di pericolosità e quantitativi delle sostanze chimiche presenti; 
- modalità di utilizzo, misure di prevenzione e protezione messe in atto; 
- entità di esposizione, intesa come numero di lavoratori potenzialmente esposti, tipo, durata e frequenza 

dell’esposizione; 
- effetti delle misure di sicurezza messe in atto; 
- valori limite di esposizione e valori biologici dell’agente; 
- risultati dei controlli sanitari e dei monitoraggi ambientali effettuati; 
- eventuali conclusioni tratte dalle azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese; 
- eventuali misure che si ritenga mettere in atto, in base alle risultanze della valutazione dei rischi. 
Il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. si applica a tutte le attività in cui siano presenti sostanze pericolose ed in particolare sono 
compresi: 
- la produzione; 
- la manipolazione; 
- l'immagazzinamento; 
- il trasporto o l'eliminazione; 
- il trattamento dei rifiuti. 
Ulteriori normative di riferimento sono: 
- Regolamento CE n. 1272/2008 (CLP) 
- Direttive EU 67/548/CEE 
Gli agenti chimici sono quelli classificati o classificabili come: 

1) sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modifiche; 
2) preparati pericolosi ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2003 n.65; 
3) che possano comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro proprietà 

chimico-fisiche chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro; 
4) gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore limite di esposizione professionale. 
 
Valutazione 
 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
Si precisa che così come definito dal titolo IX del D.Lgs 81/08 e s.m.i. all’art 224 il rischio chimico viene valutato 
come IRRILEVANTE o NON IRRILEVANTE per la salute.  
Pertanto applicando il metodo PxG i livelli di rischio R compresi tra 1 e 4 sono considerati IRRILEVANTI per la 
salute, i livelli di rischio R compresi tra 5 e 16 sono considerati NON IRRILEVANTI per la salute.  
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 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio 1 2 1 2 = Irrilevante per 
la salute 

Negli uffici sono presenti fotocopiatrici e stampanti 
che durante il funzionamento possono liberare 
composti organici volatili di diverse classi chimiche 
(es. nerofumo), particelle piccolissime di toner e 
carta, e gas.  
Il rischio è stato valutato tenendo conto dei 
seguenti fattori: 
- collocazione delle attrezzature rispetto alle 
postazione dei lavoratori,  
- caratteristiche tecniche delle macchine,  
- manutenzioni periodiche effettuate,  
- ventilazione degli ambienti,  
- caratteristiche dei toner e degli inchiostri 
(generalmente inclusi in matrici di nuova 
generazione che non danno luogo a fuoriuscita di 
polveri).  
 
I lavoratori inoltre occasionalmente possono 
utilizzare prodotti detergenti (non pericolosi per la 
salute) per la pulizia della propria postazione di 
lavoro. 

2.1 Direttore di Tiro 2 3 1 6 = Non Irrilevante 
per la salute 

Gli addetti utilizzano o sostano in aree in cui 
vengono utilizzate armi da fuoco. Composti di 
ossido di piombo, sotto forma di aerosol assorbibili 
attraverso l’apparato respiratorio, si liberano dalla 
lega costitutiva del proiettile ed in parte 
dall’abrasione cui è sottoposto il proiettile stesso 
lungo la canna. Inoltre la maggior quantità di 
piombo aerodisperso, si può riscontrare a livello 
dell’area parapalle, dietro la fossa, ove i proiettili 
impattano. Gli addetti infatti, periodicamente e 
alternando il personale che effettua tale compito, 
raccolgono nell’area i proiettili, ripulendo la sabbia.  
Per il principio di precauzione si valuta il rischio 
NON IRRILEVANTE PER LA SALUTE, è 
necessario quindi approfondimento del rischio 
mediante indagini ambientali  

3.1 Istruttore di Tiro 2 3 1 
6 = Non Irrilevante 

per la salute 

4.1 Soci Volontari 2 3 1 6 = Non Irrilevante 
per la salute 

A Gestione Armeria - - - Rischio non 
presente 

Il rischio eventualmente derivante dal processo in 
analisi è ricompreso nella valutazione effettuata 
per la mansione di ciascun lavoratore. 

 
Misure di prevenzione e protezione 
I rischi derivanti da agenti chimici pericolosi devono essere eliminati o ridotti al minimo mediante le seguenti 
misure: 
a) progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro; 
b) fornitura di attrezzature idonee per il lavoro specifico e relative procedure di manutenzione adeguate; 
c) riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potrebbero essere esposti; 
d) riduzione al minimo della durata e dell’intensità dell’esposizione; 
e) misure igieniche adeguate; 
f) riduzione al minimo della quantità di agenti presenti sul luogo di lavoro in funzione delle necessità della 

lavorazione; 
g) metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 

nell’immagazzinamento e nel trasporto sui luoghi di lavoro di agenti chimici pericolosi nonché dei rifiuti 
che contengono detti agenti chimici. 

 
Il datore di lavoro provvede affinché il rischio sia eliminato o ridotto mediante la sostituzione, qualora la natura 
dell’attività lo consenta, con altri agenti o processi che, nelle condizioni d’uso, non sono o sono meno pericolosi 
per la salute dei lavoratori. Quando ciò non è possibile il datore di lavoro garantisce che il rischio sia ridotto 
mediante l’applicazione delle seguenti misure: 

a) progettazione di appropriati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché uso di attrezzature e materiali 
adeguati; 
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b) appropriate misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del rischio; 
c) misure di protezione individuali, compresi i DPI, qualora non si riesca a prevenire con altri mezzi 

l’esposizione; 
d) sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti.  
 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente. 
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8.10 RISCHIO DERIVANTE DALLA PRESENZA DI  
AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI  

 

La valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori viene effettuata a fronte di quanto richiesto dal 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 17. 
 
Un agente cancerogeno è: 
a) una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione quali categorie cancerogene 1 o 2, stabiliti 

ai sensi del D.Lgs 52/1977 e s.m.i.; 
b) un preparato contenente un o più sostanze di cui alla lettera a), quando la concentrazione di una o più 

delle singole sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti di concentrazione per la classificazione di un 
preparato nelle categorie cancerogene 1 o 2 in base ai criteri stabiliti dai decreti legislativi 52/1997 e 
65/2003 e s.m.i.; 

c) una sostanza, un preparato o un processo di cui all’allegato XLII del D.Lgs 81/08 e s.m.i., nonché una 
sostanza o un preparato emessi durante un processo previsto dall’allegato XLII del d.Lgs 81/08.  

 
Un agente mutageno è:  
a) una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione nelle categorie mutagene 1 o 2, stabiliti 

dal D.Lgs 52/1997 e s.m.i. 
b) un preparato contenente un o più sostanze di cui alla lettera a), quando la concentrazione di una o più 

delle singole sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti di concentrazione per la classificazione di un 
preparato nelle categorie cancerogene 1 o 2 in base ai criteri stabiliti dai decreti legislativi 52/1997 e 
65/2003 e s.m.i.; 

 
La valutazione dei rischi deve contenere:  
a) l’indicazione dei motivi per i quali sono impiegati genti cancerogeni; 
b) i quantitativi si sostanze/preparati utilizzati; 
c) il numero dei lavoratori esposti; 
d) l’esposizione dei suddetti lavoratori; 
e) le misure preventive e protettive applicate e il tipo di DPI utilizzati; 
f) le indagine svolte per la possibile sostituzione degli agenti cancerogeni e le sostanze e i preparati 

eventualmente utilizzati come sostituti.  
 

Valutazione 
 

Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della 
gravità del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio - - - Rischio non presente  

2.1 Direttore di Tiro - - - Rischio non presente  

3.1 Istruttore di Tiro - - - Rischio non presente  

4.1 Soci Volontari - - - Rischio non presente  

A Gestione Armeria - - - Rischio non presente  
 
Misure di prevenzione e protezione 
Il datore di lavoro: 
a) assicura che i lavoratori dispongano di servizi igienici appropriati e adeguati; 
b) dispone che i lavoratori abbiano in dotazione idonei indumenti protettivi da riporre in posti separati dagli 

abiti civili; 
c) provvede affinché i DPI siano custoditi in luoghi determinati, controllati e puliti dopo ogni utilizzazione, 

provvedendo altresì a fare riparare o sostituire quelli difettosi o deteriorati, prima di ogni nuova utilizzazione. 
I lavoratori per i quali la valutazione ha evidenziato un rischio per la salute sono sottoposti a sorveglianza sanitaria 
e sono iscritti nel registro degli esposti.  
 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente.  
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8.11 RISCHIO BIOLOGICO  
 
Il riferimento legislativo per la valutazione del Rischio Biologico è il Titolo X del D.Lgs 81/08 e s.m.i. 
 
Definizioni: 
Agente Biologico: qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed 
endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie e intossicazioni; 
Microrganismo: qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno, in grado di riprodursi o trasferire materiale 
genetico; 
Coltura cellulare: il risultato della crescita in vitro di cellule derivate da organismi pluricellulari. 
 
Gli agenti biologici sono ripartiti in quattro gruppi a seconda del rischio di infezione:  
a) agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti 

umani; 
b) agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio 

per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure 
profilattiche e terapeutiche;  

c) agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce 
un serio rischio per i lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono 
possibili efficaci misure profilattiche e terapeutiche; 

d) agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e 
costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella 
comunità; non sono disponibili di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche.  

 
Il Datore di Lavoro nella valutazione dei rischi tiene conto di tutte le informazioni disponibili relative all’egente 
biologico ed in particolare: 
a) della classificazione degli agenti biologici; 
b) dell’informazione sulle malattie che possono essere contratte; 
c) dei potenziali effetti allergici e tossici; 
d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto un lavoratore, che è da porre in correlazione diretta 

all’attività lavorativa svolta; 
e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall’autorità sanitaria competente che possono influire sul 

rischio; 
f) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici utilizzati.  
 
Valutazione del Rischio 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio 2 3 2 3 = Basso 

Per gli addetti il rischio biologico è riconducibile solo 
alla potenziale esposizione al rischio “generico” di 
esposizione ad agenti biologici  presente in tutte le 
collettività (legato ad esempio alla pulizia dei locali, 
agli impianti di climatizzazione, ecc.). 
Al rischio generico sopra descritto si aggiunge il 
rischio derivante dalla possibile esposizione ad 
agenti biologici nelle attività di pulizia dei locali di 
lavoro che per le caratteristiche degli ambienti e 
considerata la dotazione di idonei DPI viene 
considerato basso.  

2.1 Direttore di Tiro 1 3 2 2 = Molto Basso Per gli addetti il rischio biologico è riconducibile solo 
alla potenziale esposizione al rischio “generico” di 
esposizione ad agenti biologici  presente in tutte le 
collettività (legato ad esempio alla pulizia dei locali, 
agli impianti di climatizzazione, ecc.). 

3.1 Istruttore di Tiro 1 3 2 2 = Molto Basso 

4.1 Soci Volontari 2 3 2 3 = Basso 
Per gli addetti il rischio biologico è riconducibile solo 
alla potenziale esposizione al rischio “generico” di 
esposizione ad agenti biologici  presente in tutte le 
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 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 
collettività (legato ad esempio alla pulizia dei locali, 
agli impianti di climatizzazione, ecc.). 
Al rischio generico sopra descritto si aggiunge il 
rischio derivante dalla possibile esposizione ad 
agenti biologici nelle attività di pulizia dei locali di 
lavoro che per le caratteristiche degli ambienti e 
considerata la dotazione di idonei DPI viene 
considerato basso.  
Inoltre gli addetti, durante le operazioni di raccolta 
dei bossoli, possono ferirsi con schegge metalliche 
che, se contaminate possono portare all’insorgente 
di infezione da spore del tetano che tuttavia può 
essere prevenuta attraverso profilassi vaccinale.  

A Gestione Armeria - - - Rischio non presente 
Il rischio eventualmente derivante dal processo in 
analisi è ricompreso nella valutazione effettuata per 
la mansione di ciascun lavoratore. 

 
 
Per l’identificazione e la valutazione del rischio biologico negli uffici o in locali assimilabili si fa riferimenti alle 
Schede tecnico-informative - Il rischio biologico nei luoghi di lavoro – Ed. Inail 2011. 
 

RISCHIO BIOLOGICO NEGLI UFFICI o AREE ASSIMILABILI – Scheda 24 
FONTI DI PERICOLO BIOLOGICO 
Materiale documentale, arredi, tendaggi, polvere, impianti di climatizzazione 
VIE DI ESPOSIZIONE 
Inalazione di bioaerosol 
Contatto con superfici od oggetti contaminati 
AGENTI BIOLOGICI POTENZIALMENTE PRESENTI 

 
EFFETTI SULLA SALUTE 
Disturbi alle vie respiratorie, allergie, dermatiti, infezioni, Sick Building Sindrome (SBS), 
Building Related Illness (BRI) 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 
• Formazione e sensibilizzazione sulle corrette prassi igieniche 
• Adeguate procedure di pulizia degli ambienti, riduzione polvere 
• Microclima confortevole (ventilazione, idoneo numero di ricambi d’aria) 
• Adeguata manutenzione degli impianti aeraulici e idrici 
• Monitoraggi ambientali periodici per controllare la qualità dell’aria, delle superfici e della polvere. 
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Misure di prevenzione e protezione  
 
Per Legionella:  

- verifica dell’umidità ambientale con igrometro tarato; 
- attuare una corretta manutenzione annuale che preveda: 
- una regolare pulizia e disinfezione annuale delle torri di raffreddamento e dei condensatori evaporativi delle 

unità di condizionamento dell’aria; 
- una ispezione mensile delle torri di raffreddamento e delle tubature visibili; 
- eliminare eventuali ruggini presenti e alghe visibili nell’impianto di condizionamento. 

 
Ad esito delle azioni messe in atto è comunque auspicabile eseguire un controllo microbiologico: 
a) Per il sistema idrico: 

- dell’acqua fredda utilizzata; 
- dell’acqua acqua calda dai serbatoi, dai rubinetti e alle docce; 
- delle incrostazioni e/o residui organici raccolti nelle ampolle terminali delle docce o rubinetti. 

b) Per il sistema di condizionamento: 
- dell’acqua nelle torri di raffreddamento. 

Sottoporla a trattamento di clorazione qualora i valori di Legionella siano maggiori di 1.000 ufc/litro; 
c) delle sezioni di umidificazione dei condizionatori. 
I risultati indicheranno se le azioni preventive sono risultate efficaci e quindi le eventuali azioni correttive da 
intraprendere 
 
Per Clostridium tetani:  

- profilassi antitetanica, utilizzo di specifici DPI.  
 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente. 
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8.12 RISCHIO AMIANTO 

 
I riferimenti legislativi per la valutazione Amianto sono: 
Legge regionale. n. 17 del 29 settembre 2003 
D.G.R. VIII/1526 del 22.12.05  
D.Lgs 257/06 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  
Legge Regionale 14 del 2012 
 
Il termine amianto designa i seguenti silicati fibrosi: 
 
a) l'actinolite d'amianto, n. CAS 77536-66-4; 
b) la grunerite d'amianto (amosite), n. CAS 12172-73-5; 
c) l'antofillite d'amianto, n. CAS 77536-67-5; 
d) il crisotilo, n. CAS 12001-29-5; 
e) la crocidolite, n. CAS 12001-28-4; 
f) la tremolite d'amianto, n. CAS 77536-68-6. 
 
Le aree, le strutture e gli impianti dove è stata rilevata la presenza di amianto devono essere opportunamente 
evidenziate con idonei segnali visivi riportanti un simbolo di pericolo correlato da opportune avvertenze. Verificata 
quindi la presenza di materiale contenente amianto in forma friabile, si devono attuare le procedure previste dalla 
normativa vigente e di seguito riportate, al fine di tutelare il personale esposto alla possibilità di rilascio di fibra 
amianto nonché l'ambiente: 
- nomina della figura del responsabile per la gestione dei materiali contenenti amianto; 
- valutazione dei rischi associati alla presenza di amianto; 
- pianificazione dei controlli periodici e dei monitoraggi ambientali; 
- informazione del personale occupante l'edificio (comprese eventuali aziende esterne) relativamente al rischio 
della presenza amianto; 
- gestione controllata e autorizzata in caso di eventuale dismissione/smaltimento dei materiali contenente 
amianto. 
 
Valutazione del Rischio 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio - - - Rischio non presente  

2.1 Direttore di Tiro - - - Rischio non presente  

3.1 Istruttore di Tiro - - - Rischio non presente  

4.1 Soci Volontari - - - Rischio non presente  

A Gestione Armeria - - - Rischio non presente  

 
 
 Aree di Lavoro P G f Rischio Note 

- TUTTE - - - - 

In ragione della vetustà dell’immobile, non è 
possibile escludere la presenza di amianto nelle 
parti strutturali senza un’approfondita analisi. 
Si rende necessaria documentazione e/o indagine 
ambientale di riscontro con relativa denuncia alla 
regione dei siti in cui è presente amianto.  
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8.13 RISCHIO RADON 

 
E’ stata valutata la presenza di personale nei locali interrati ai sensi del D.Lgs.241/00. 
 
Le attività lavorative considerate a rischio sono: 
a) quelle svolte nei tunnel, metropolitane, sottovie, catacombe, grotte e comunque tutti i luoghi sotterranei in 

cui si svolgono attività lavorative, come ad esempio impianti sportivi, attività artigianali, ecc. 
b) quelle svolte in tutti i luoghi di lavoro in superficie che si trovano in un’area in cui è alta la probabilità di 

riscontrare elevate concentrazioni di radon indoor, indipendentemente dal tipo di attività svolta, come ad 
esempio scuole, esercizi commerciali, studi professionali, ecc.  

c) quelle in cui si utilizzano materiali non considerati radioattivi ma che possono raggiungere una 
considerevole quantità di radionuclidi naturali es. attività lavorative delle cave 

d) quelle in cui si producono rifiuti di lavorazione non considerati radioattivi ma che possono contenere una 
considerevole quantità di radionuclidi naturali, es. edilizia, industria estrattiva 

e) stabilimenti termali 
f) miniere non uranifere 
 
Criteri per l’individuazione degli ambienti di lavoro nei quali effettuare le misure. 
Per decidere in quali locali o ambienti sotterranei effettuare le misure di concentrazione di radon, bisogna tenere 
conto: 
- le misure devono essere pianificate in modo da essere rappresentative dell’esposizione del personale. 

Perciò in linea di massima le misure non dovranno essere condotte in locali che non siano occupati con 
continuità dai lavoratori, come per esempio i locali di servizio, gli spogliatoi e gli ambienti di passaggio come 
i corridoi; 

- altri ambienti come i magazzini, i bunker delle banche e locali di utilizzo simile, nei quali il personale entra 
senza occupare una vera e propria postazione di lavoro, ma che rimangono chiusi a lungo, non dovranno 
essere sottoposti a misura a meno che il personale nel suo complesso non vi trascorra una frazione di 
tempo significativa, che viene indicativamente fissata in 10 ore al mese. 

 
Valutazione del Rischio 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 

 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio - - - Rischio non presente  

2.1 Direttore di Tiro - - - Rischio non presente  

3.1 Istruttore di Tiro - - - Rischio non presente  

4.1 Soci Volontari - - - Rischio non presente  

A Gestione Armeria - - - Rischio non presente  

 
 
 Aree di Lavoro P G f Rischio Note 

- TUTTE LE AREE - - - Rischio non presente  
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8.14 RISCHIO MICROCLIMA 

 
Il riferimento normativo e il D.Lgs 81/08 e s.m.i. 
Il microclima è una combinazione di diversi fattori quali la: 
• la temperatura dell'aria, 
• l'umidità relativa, 
• la ventilazione  
• l'eventuale presenza di calore radiante  
• l’attività dell’uomo. 
I rischi da microclima si presentano quando si lavora in ambienti troppo caldi o troppo freddi oppure quando il 
tasso di umidità dell’aria è inferiore o superiore al 40/60 %. 
I fattori di rischio più frequenti sono quindi: 
• aria troppo secca o troppo umida 
• sbalzi termici eccessivi tra la temperatura esterna ed interna 
• correnti d’aria 
I danni più comuni pertanto sono le malattie dell’apparato respiratorio ed all’apparato muscoloscheletrico: 
• malattie da raffreddamento, 
• dolori muscolo - scheletrici o reumatici. 
 
Il microclima dei luoghi di lavoro deve rispettare i seguenti requisiti definiti dall’Allegato IV comma 1 del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i. 
 
Microclima 
Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi 
Nei luoghi di lavoro chiusi, è necessario far sì che tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai quali 
sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente ottenuta preferenzialmente 
con aperture naturali e quando ciò non sia possibile, con impianti di areazione. 
Se viene utilizzato un impianto di aerazione, esso deve essere sempre mantenuto funzionante. Ogni eventuale 
guasto deve essere segnalato da un sistema di controllo, quando ciò è necessario per salvaguardare la salute 
dei lavoratori. 
Se sono utilizzati impianti di condizionamento dell’aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in 
modo che i lavoratori non siano esposti a correnti d’aria fastidiosa. 
Gli stessi impianti devono essere periodicamente sottoposti a controlli, manutenzione, pulizia e sanificazione 
per la tutela della salute dei lavoratori. 
Qualsiasi sedimento o sporcizia che potrebbe comportare un pericolo immediato per la salute dei lavoratori 
dovuto all’inquinamento dell’aria respirata deve essere eliminato rapidamente. 
Temperatura dei locali 
La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all’organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto 
conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
Nel giudizio sulla temperatura adeguata per i lavoratori si deve tener conto della influenza che possono 
esercitare sopra di essa il grado di umidità ed il movimento dell’aria concomitanti. 
La temperatura dei locali di riposo, dei locali per il personale di sorveglianza, dei servizi igienici, delle mense e 
dei locali di pronto soccorso deve essere conforme alla destinazione specifica di questi locali. 
Le finestre, i lucernari e le pareti vetrate devono essere tali da evitare un soleggiamento eccessivo dei luoghi 
di lavoro, tenendo conto del tipo di attività e della natura del luogo di lavoro. 
Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l’ambiente, si deve provvedere alla difesa dei 
lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi 
personali di protezione. 
Gli apparecchi a fuoco diretto destinati al riscaldamento dell’ambiente nei locali chiusi di lavoro di cui al 
precedente articolo, devono essere muniti di condotti del fumo privi di valvole regolatrici ed avere tiraggio 
sufficiente per evitare la corruzione dell’aria con i prodotti della combustione, ad eccezione dei casi in cui, per 
l’ampiezza del locale, tale impianto non sia necessario. 
Umidità 

Nei locali chiusi di lavoro delle aziende industriali nei quali l’aria è soggetta ad inumidirsi notevolmente per 
ragioni di lavoro, si deve evitare, per quanto è possibile, la formazione della nebbia, mantenendo la temperatura 
e l’umidità nei limiti compatibili con le esigenze tecniche. 
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Valutazione del Rischio 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio 2 2 1 4 = Basso Ambiente moderato.  

2.1 Direttore di Tiro 3 3 2 5 = Medio 

I poligoni di tiro da 50m e 25 m si configurano come 
poligoni di tiro a cielo aperto. La zona di tiro risulta 
coperta e riparata su tre lati dei quattro. 
I lavoratori sono esposti a microclima caldo in estate 
e freddo in inverno in relazione alla specificità 
dell’attività che prevede l’esecuzione di attività quasi 
esclusivamente presso i poligoni di tiro 
Per tale rischio vengono ritenuti idonei per la 
protezione dei lavoratori gli indumenti personali da 
loro indossati perché non soggetti a radiazioni 
ottiche naturali dirette e continuative e/o a condizioni 
meteorologiche avverse. 

3.1 Istruttore di Tiro 3 3 2 5 = Medio 

4.1 Soci Volontari 4 3 2 6 = Medio 

I lavoratori sono esposti a microclima caldo severo 
in estate e freddo severo in inverno in relazione alla 
specificità dell’attività che prevede l’esecuzione di 
attività quasi esclusivamente all’aperto. 
In caso di situazioni meteorologiche avverse 
(pioggia, neve, ecc.) le lavorazioni vengono 
temporaneamente sospese. 
Vengono inoltre adottate le misure di prevenzione e 
protezione illustrate di seguito. 

A Gestione Armeria 2 2 1 4 = Basso Ambiente moderato.  

 
 
Misure di prevenzione e protezione 
Microclima per lavori al chiuso: 
I lavoratori devono disporre di aria salubre in quantità sufficiente. 
L'eventuale impianto di aerazione deve essere sempre mantenuto efficiente e si devono evitare correnti d'aria 
fastidiose. 
La temperatura dei locali di lavoro dev'essere adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto 
conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
Nei locali utilizzati dai lavoratori deve essere mantenuta la temperatura più confortevole e più stabile possibile in 
relazione alle circostanze. 
 
Microclima per lavori all'aperto d'estate: 
Ripari a tettoia per evitare l'eccessiva insolazione.  
Per prevenire la perdita eccessiva di liquidi col sudore, introdurre liquidi (non alcolici) e integratori salini. 
 
Microclima per lavori all'aperto d'inverno: 
Uso di indumenti idonei. 
Alloggiamenti in postazioni riparate dalle intemperie, opportunamente riscaldate.  
Tamponamenti provvisori (teloni), per evitare le correnti d'aria. 
 
Microclima in presenza di temperature fredde 
Adottare turni di lavoro per diminuire il tempo di esposizione. 
Indossare un abbigliamento idoneo a mantenere la giusta temperatura corporea e, in situazioni estreme, 
utilizzare Dispositivi di Protezione Individuale adeguati, prestando particolare attenzione alla difesa di mani, 
piedi e testa più sensibili al freddo. 
 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente. 
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8.15 RISCHIO AMBIENTI CONFINATI 
 
I riferimenti normativi per la valutazione degli spazi confinati sono l’art. 66 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. e il DPR 
177/2011.  
Ai fini del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per “ambiente confinato” si intende uno spazio circoscritto, caratterizzato da limitate 
aperture di accesso e da una ventilazione naturale sfavorevole, in cui può verificarsi un evento incidentale 
importante, che può portare ad un infortunio grave o mortale. 
Alcuni ambienti confinati sono facilmente identificabili come tali, in quanto la limitazione legata alle aperture di 
accesso e alla ventilazione sono ben evidenti e/o la presenza di agenti chimici pericolosi è nota. 
Fra essi si possono citare: 
- serbatoi di stoccaggio; 
- silos; 
- recipienti di reazione; 
- fogne; 
- fosse biologiche. 
Altri ambienti ad un primo esame superficiale potrebbero non apparire come confinati. In particolari circostanze, 
legate alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa o ad influenze provenienti dall’ambiente circostante, essi 
possono invece configurarsi come tali e rivelarsi altrettanto insidiosi. 
É il caso ad esempio di: 
- camere con aperture in alto; 
- vasche; 
- depuratori; 
- camere di combustione nelle fornaci e simili; 
- canalizzazioni varie; 
- camere non ventilate o scarsamente ventilate. 

 
Nei lavori in spazi confinati è necessario identificare i pericoli presenti, stimare il rischio e determinare le 
precauzioni da adottare. Generalmente la valutazione del rischio includerà considerazioni riguardanti: 
- l’attività da eseguire; 
- le attività eseguite in precedenza; 
- l’ambiente di lavoro; 
- i materiali e le attrezzature per eseguire l’attività; 
- la gestione del soccorso e delle emergenza. 
Nei lavori in spazi confinati è necessario tenere presente la seguente regola: evitare di entrare in spazi confinati, 
ad esempio effettuando il lavoro all’esterno. 
Qualora l’accesso in spazi confinati fosse indispensabile occorre: 
- realizzare un sistema sicuro di lavoro, comprendente, tra l’altro, addestramento e idonee procedure; 
- predisporre un adeguato sistema di soccorso prima di iniziare il lavoro. 

 
Valutazione 
In tabella si evidenzia la presenza potenziale del rischio.  
 

Tipologia Ambiente confinato 
Presenza del 

Rischio Mansione 
SI NO 

Serbatoio Interrato  x  
Cisterne/silos  x  
Recipienti di reazione  x  

Fognature/fosse biologiche  x  
Camere chiuse  x  
Camere di combustione  x  

Vasche interrate  x  
Vasche di depurazione  x  
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8.16 RISCHIO DONNE LAVORATRICI 
 
Il riferimento legislativo è il D.Lgs. 151/2001 ( tutela e sostegno della maternità e della paternità a norma dell’art. 
15 della legge 8.03.200, n. 53).  
Il capo II del D.Lgs 151/01 prescrive le misure per la salute e la sicurezza delle lavoratrici durante il periodo di 
gravidanza e fino ai sette mesi di età del figlio. 
E vietato adibire le lavoratrici al trasporto e al sollevamento di pesi, nonché ai lavori pericolosi, faticosi ed 
insalubri (riportati all’interno dell’allegato A del D.Lgs 151/01). 
Tra i lavori pericolosi, faticosi ed insalubri sono inclusi quelli che comportano il rischio di esposizione agli agenti 
ed alle condizioni di lavoro, indicati nell’elenco di cui all’allegato B. 
La valutazione dei rischi dovrà quindi considerare oltre la presenza dei lavori vietati indicati negli allegati A e B 
anche i rischi derivanti all’esposizione di agenti fisici, chimici o biologici, processi o condizioni di lavoro di cui 
all’allegato C. 
 
L’addetta dovrà essere adibita ad altre mansioni per il periodo per il quale è previsto il divieto. 
Quando la lavoratrice non possa essere spostata ad altre mansioni viene interdetta dal lavoro per tutto il 
periodo a cui si riferisce il Capo II 
E’ vietato adibire al lavoro le donne: 
a) durante i due mesi precedenti la data presunta del parto, salvo quanto previsto dall’art. 20. 
b) Ove il parto avvenga oltre tale data, per il periodo intercorrente la data presunta e la data effettiva del 
parto. 
c) Durante gli ulteriori giorni non goduti prima del parto, qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto 
a quella presunta. Tali giorni sono aggiunti al periodo di congedo di maternità dopo il parto.  
 
Valutazione del Rischio 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio - - - 

Rischio presente è 
necessaria la 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

2.1 Direttore di Tiro - - - Rischio non presente  

3.1 Istruttore di Tiro - - - 

Rischio presente è 
necessaria la 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

4.1 Soci Volontari - - - 

Rischio presente è 
necessaria la 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

A Gestione Armeria - - - 

Rischio presente è 
necessaria la 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

 
 
Misure di prevenzione e protezione 
Effettuare formazione e informazione  
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8.17 RISCHIO LAVORATORI MINORENNI  
 
Costituzione della Repubblica Italiana art. 37 Tutela del lavoro dei minori Legge 977/67 e successive modifiche, 
campo di applicazione delle norme che tutelano il lavoro minorile D.Lgs. 345/99 e successive modifiche 
Definizione del fanciullo e dell'adolescente. D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
Di seguito si richiamano alcune disposizioni del decreto, d'interesse relativamente alle tematiche di tutela della 
salute nei luoghi di lavoro. 
 
Lavori vietati - deroghe 
Il D.Lgs. 345/1999 – protezione dei giovani sul lavoro all'art.1, comma 1 esprime: "è vietato adibire gli adolescenti 
alle lavorazioni, ai processi e ai lavori indicati nell'Allegato 1 [...] ."  
 
Mansioni che espongono ai seguenti agenti chimici:  
 

a) Sostanze e miscele che soddisfano i criteri di classificazione del regolamento CE n. 1272/2008 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio in una o più delle seguenti classi di pericolo e categorie di pericolo con 
una o più delle seguenti indicazioni di pericolo:  
- Tossicità acuta, categoria 1,2 o 3 (H300, H310, H330, H301, H311, H331)  
- Corrosione della pelle, categoria 1A, 1B o 1C (H314) 
- Gas infiammabile, categoria 1 o 2 (H220, H221)  
- Aerosol infiammabili, categoria 1 (H222)  
- Liquido infiammabile, categoria 1 o 2 (H224, H225)  
- Esplosivi, categoria “esplosivo instabile” o esplosivi delle divisioni 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5 (H200, H201, H202, 

H203, H204, H205).  
- Sostanze e miscele autoreattive, di tipo A, B, C o D (H240, H241, H242) 
- Tossicità specifica per organi bersaglio dopo esposizione singola, categorie 1 o 2 (H370, H371)  
- Tossicità specifica per organi bersaglio dopo esposizione ripetuta, categorie 1 o 2 (H372, H373) 
- Sensibilizzazione delle vie respiratorie, categoria 1, sottocategorie 1A o 1B (H334) 
- Sensibilizzazione della pelle categoria 1, sottocategoria 1A o 1B (H317) 
- Cancerogenicità, categorie 1A, 1B o 2 (H350, H350i, H351)  
- Mutagenicità sulle cellule germinali, categorie 1A, 1B o 2 ( H340, H341)  
- Tossicità per la riproduzione, categorie 1A o 1B (H360, H 360F, H360FD, H360Fd, H360D, H360Df) 
b) Sostanze e miscele di cui al titolo IX, capo II, del D.Lgs 81/08 e s.m.i. 
c) Piombo e composti 
d) Amianto.  

 
Sono in linea di principio vietate per i minori le attività nell'allegato 1 del Decreto, di cui di seguito si citano alcune 
di particolare interesse: 

 
- Rumore con livello di esposizione media superiore a 87 dB (A) 
- Agenti biologici dei gruppi 3 e 4 
- Lavorazioni particolari quali fonderie, mattatoi, lavori con alta tensione, vibrazioni (martelli pneumatici, mole, 

sparachiodi), saldatura, prime lavorazioni tesili, cernita stracci e carta usata e numerose altre. 
In deroga al divieto di cui sopra le attività sopraelencate possono essere svolte dai minori previa 
autorizzazione da richiedersi alla Direzione Provinciale del Lavoro. 

 
Valutazione dei Rischi 
Prima di adibire i minori al lavoro, in conformità a quanto riportato nella valutazione dei rischi da condursi ai sensi 
dell'art. 28 D.Lgs 81/08 e s.m.i., il datore di lavoro, con il supporto del medico competente, dovrà accertare le 
effettive condizioni di accettabilità del rischio, tenendo conto dello sviluppo non ancora completo della persona e 
della mancanza di esperienza e consapevolezza nei riguardi dei rischi lavorativi presenti. 
Informazione 
Nel caso dei minori l'informazione di cui all'art. 36 del D.Lgs 81/08 e s.m.i.ha dovuto anche ai titolari della potestà 
genitoriale. 
Idoneità al lavoro 
L'idoneità al lavoro dei minori deve essere accertata da parte del Medico Competente se si tratta di una mansione 
per la quale è prevista sorveglianza sanitaria. 
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 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio - - - Rischio non presente  

2.1 Direttore di Tiro - - - Rischio non presente  

3.1 Istruttore di Tiro - - - Rischio non presente  

4.1 Soci Volontari - - - Rischio non presente  

A Gestione Armeria - - - Rischio non presente  
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8.18 RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO  
 
Il riferimento normativo è l’art. 28 comma 1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e ai contenuti dell'accordo europeo dell' 8 
ottobre 2004 e al ddg. N. 10611 del 15.11.2011 emanato dalla Regione Lombardia. 
Definizioni: 
Stress: reazione emozionale intesa a una serie di stimoli esterni che mettono in moto risposte fisiologiche e 
psicologiche di natura adattiva. 
Lo stress lavoro correlato è una reazione ad aspetti avversi e nocivi del contenuto, dell’ambiente e 
dell’organizzazione del lavoro. E’ uno stato caratterizzato da elevati livelli di eccitazione ed ansia, spesso 
accompagnati da senso di inadeguatezza. 
La valutazione del rischio stress lavoro correlato avviene tramite la valutazione oggettiva: osservazione diretta e 
compilazione di apposite check-list che permette di fare una fotografia dell’organizzazione aziendale analizzando, 
ad esempio, le mansioni, l’ambiente di lavoro, il contenuto e il contesto del lavoro, i fattori di prevenzione 
 
Valutazione del Rischio 
 
Si procede di seguito all'analisi del rischio, utilizzando il metodo di stima della probabilità del rischio e della gravità 
del danno, nel caso di presenza di rischio significativo si rimanda alla valutazione di dettaglio che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente valutazione. 
 
 Gruppi/Mansioni/Processi P G f Rischio Note 

1.1 Addetto ufficio - - - 

Rischio presente si 
rimanda alla 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

2.1 Direttore di Tiro - - - 

Rischio presente si 
rimanda alla 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

3.1 Istruttore di Tiro - - - 

Rischio presente si 
rimanda alla 

Valutazione del 
Rischio Specifico 

 

4.1 Soci Volontari - - - Rischio non presente 

Si segnala che generalmente i volontari prestano i 
loro servizi con carattere occasionale, gratuito e 
limitato nel tempo pertanto nessuna delle attività
svolte dai volontari può configurarsi come 
prestazione professionale con carattere 
continuativo. L’attività NON è analizzabile secondo i 
criteri definiti dal metodo INAIL per la valutazione 
dello Stress lavoro correlato 

A Gestione Armeria - - - Rischio non presente 
Il rischio eventualmente derivante dal processo in 
analisi è ricompreso nella valutazione effettuata 
per la mansione di ciascun lavoratore. 

 
 
Misure di prevenzione e protezione 
Se la mansione richiede al lavoratore un elevato livello di attenzione, alternare la stessa con altre mansioni che 
richiedono minori livelli di attenzione. 
Stabilire pause necessarie. 
Le informazioni devono essere facilmente percepibili da qualsiasi lavoratore. 
Evitare un sovraccarico di informazioni, ma parcellizzarle. 
L'ambiente di lavoro deve essere organizzato in modo tale che ogni lavoratore abbia spazio sufficiente per 
svolgere la propria mansione in condizioni ambientali generali confortevoli (rumore, microclima, organizzazione 
del lavoro, igiene, ecc.). 

 
Sorveglianza sanitaria 
Secondo il protocollo sanitario del Medico Competente. 
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Sez.9.0  
VALUTAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI PER LA SICUREZZA 
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9.1 RISCHIO INCENDIO  
 

I riferimenti legislativi risultano essere il D.Lgs 81/08 e s.m.i, i DM 01-02-03/09/2021 e il D.P.R. 151/11 
Il DM 01-02-03/09/2021 stabiliscono i criteri di valutazione del rischio incendio nei luoghi di lavoro, così come 
definiti dal D.Lgs 81/08, ed indicano le misure di prevenzione e protezione antincendio da adottare.  

Definizioni: 

Pericolo incendio: proprietà o qualità intrinseca di determinati materiali o attrezzature, oppure di metodologie e 
pratiche di lavoro o di utilizzo di un ambiente di lavoro, che presentano il potenziale di causare un incendio; 
Rischio incendio: probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di accadimento di un incendio e che si verifichino 
conseguenze dell’incendio sulle persone presenti; 
Valutazione del rischio incendio: procedimento di valutazione dei rischi di incendio in un luogo di lavoro, derivante 
dalle circostanze del verificarsi di un pericolo di incendio. 
 
La valutazione dei rischi tiene conto: 
a) Del tipo di attività; 
b) Dei materiali immagazzinati e manipolati; 
c) Delle attrezzature presenti nel luogo di lavoro compresi gli arredi; 
d) Delle caratteristiche costruttive del luogo di lavoro compresi i materiali di rivestimento; 
e) Delle dimensioni e dell’articolazione del luogo di lavoro; 
f) Del numero di persone presenti siano esse lavoratori dipendenti che altre persone, ed alla loro prontezza 
ad allontanarsi in caso d’emergenza.  
 
Nell’analisi del rischio incendio è stata verificata la rispondenza dei luoghi di lavoro ai requisiti definiti dall’Allegato 
IV comma 4 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con particolare riferimento alla MISURE CONTRO L’INCENDIO E 
L’ESPLOSIONE. 
 
Misure contro l’incendio e l’esplosione 

Nelle aziende o lavorazioni in cui esistono pericoli specifici di incendio: 
• è vietato fumare; 
• è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano 

adottate idonee misure di sicurezza; 
• devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in 

cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. 
Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi 
da personale esperto; 

L’acqua non deve essere usata per lo spegnimento di incendi, quando le materie con le quali verrebbe a 
contatto possono reagire in modo da aumentare notevolmente di temperatura o da svolgere gas infiammabili 
o nocivi. 
Parimenti l’acqua e le altre sostanze conduttrici non devono essere usate in prossimità di conduttori, macchine 
e apparecchi elettrici sotto tensione. 
I divieti relativi ai pericoli d’incendio devono essere resi noti al personale mediante avvisi. 
Le aziende e le lavorazioni nelle quali si producono, si impiegano, si sviluppano o si detengono prodotti 
infiammabili, incendiabili o esplodenti o quelle che, per dimensioni, ubicazione ed altre ragioni presentano in 
caso di incendio gravi pericoli per la incolumità dei lavoratori sono soggette, ai fini della prevenzione degli 
incendi, al controllo del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco competente per territorio ad esclusione delle 
attività svolte dal Ministero della difesa per le quali lo stesso Ministero provvede ai controlli e all’attuazione di 
idonee misure a salvaguardia dell’incolumità dei lavoratori in conformità ai provvedimenti specifici emanati in 
materia di prevenzione incendi. 
I progetti di nuovi impianti o costruzioni di cui al precedente punto o di modifiche di quelli esistenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, devono essere sottoposti al preventivo parere di conformità sui progetti, 
da parte del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, al quale dovrà essere richiesta la visita di controllo ad 
impianto o costruzione ultimati, prima dell’inizio delle lavorazioni, secondo le procedure definite dal D.P.R. 1 
agosto 2011, n. 151 "Regolamento recante semplificazione della disciplina dei pro-cedimenti relativi alla 
prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49 comma 4-quater, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122". 
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Le aziende e lavorazioni soggette al controllo finalizzato al rilascio del certificato di prevenzione incendi sono 
determinate Allegato I "Elenco delle attività soggette alle visite e ai controlli di prevenzione incendi" al D.P.R. 
1 agosto 2011, n. 151. 
Nella fabbricazione, manipolazione, deposito e trasporto di materie infiammabili od esplodenti e nei luoghi ove 
vi sia pericolo di esplosione o di incendio per la presenza di gas, vapori o polveri, esplosivi o infiammabili, gli 
impianti, le macchine, gli attrezzi, gli utensili ed i meccanismi in genere non devono nel loro uso dar luogo a 
riscaldamenti pericolosi o a produzione di scintille. 
Idonee misure contro i riscaldamenti pericolosi o la produzione di scintille devono adottarsi nella scelta ed 
ubicazione dei locali e dei posti di lavoro e relativo arredamento, rispetto alla distanza dalle sorgenti di calore. 
Analoghe misure devono essere adottate nell’abbigliamento dei lavoratori. 
Il riscaldamento dei locali nei quali si compiono le operazioni o esistono i rischi per fabbricazione, 
manipolazione, deposito e trasporto di materie infiammabili od esplodenti e nei luoghi ove vi sia pericolo di 
esplosione o di incendio per la presenza di gas, vapori o polveri, esplosivi o infiammabili deve essere ottenuto 
con mezzi e sistemi tali da evitare che gli elementi generatori o trasmittenti del calore possano raggiungere 
temperature capaci di innescare le materie pericolose ivi esistenti. 
Nei casi indicati al punto precedente le finestre e le altre aperture esistenti negli stessi locali devono essere 
protette contro la penetrazione dei raggi solari. 
Nei locali di cui al punto precedente devono essere predisposte nelle pareti o nei solai adeguate superfici di 
minor resistenza atte a limitare gli effetti delle esplosioni. 
Dette superfici possono essere anche costituite da normali finestre o da intelaiature a vetri cieche fissate a 
cerniera ed apribili verso l’esterno sotto l’azione di una limitata pressione. 
In ogni caso dette superfici di minor resistenza devono essere disposte in modo che il loro eventuale 
funzionamento non possa arrecare danno alle persone. 
Negli stabilimenti dove si producono differenti qualità di gas non esplosivi né infiammabili di per se stessi, ma 
le cui miscele possono dar luogo a reazioni pericolose, le installazioni che servono alla preparazione di 
ciascuna qualità di gas devono essere sistemate in locali isolati, sufficientemente distanziati fra loro. 
La disposizione di cui al punto precedente non si applica quando i diversi gas sono prodotti 
contemporaneamente dallo stesso processo, sempreché siano adottate idonee misure per evitare la 
formazione di miscele pericolose. 
Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando luogo alla formazione di gas o miscele esplosive 
o infiammabili devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali sufficientemente areati e distanziati 
ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri. 
 
I dispositivi di aspirazione per gas, vapori e polveri esplosivi o infiammabili, predisposti per evitare le 
concentrazioni pericolose o costituenti elementi degli impianti di produzione o di lavorazione, devono 
rispondere ai seguenti requisiti: 
• essere provvisti di valvole di esplosione, collocate all’esterno dei locali in posizione tale da non arrecare 

danno alle persone in caso di funzionamento; 
• avere tutte le parti metalliche collegate fra loro ed il relativo complesso collegato elettricamente a terra; 
• essere provvisti, in quanto necessario, di mezzi per la separazione e la raccolta delle polveri esplosive o 

infiammabili; 
• avere lo scarico in luogo dove i gas, i vapori e le polveri non possono essere causa di pericolo. 

Nelle installazioni in cui possono svilupparsi gas, vapori o polveri suscettibili di dar luogo a miscele esplosive, 
devono essere adottati impianti distinti di aspirazione per ogni qualità di gas, vapore o polvere, oppure adottate 
altre misure idonee ad evitare i pericoli di esplosione. 
 

Valutazione del Rischio  

In tabella si evidenzia la presenza potenziale del rischio.  
 

Rischio Incendio 
Presenza del Rischio Note 

SI NO  

Rischio incendio  X   

 
Rischio presente si rimanda alla Valutazione del Rischio Specifico 
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Misure di prevenzione e protezione 
 
Il Datore di Lavoro a seguito dell’analisi del rischio incendio e della valutazione delle cause di incendio più probabili 
procede nei casi pertinenti all’attuazione delle seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
- realizzazione di impianti elettrici a regola d'arte: la realizzazione degli impianti secondo le vigenti norme CEI 
riduce le probabilità d'incendio, evitando il verificarsi di anomalie elettriche (ad esempio corti circuiti, conduttori 
flessibili danneggiati, contatti lenti, surriscaldamenti dei cavi o dei motori, guaine discontinue, mancanza di 
protezioni, sottodimensionamento degli impianti, apparecchiature di regolazione mal funzionanti); 
 
- collegamento elettrico a terra di impianti, strutture, serbatoi, la messa a terra di impianti, serbatoi ed altre 
strutture impedisce che su tali apparecchiature possa verificarsi l'accumulo di cariche elettrostatiche; 
 
- realizzazione di impianti di protezione contro le scariche atmosferiche: la realizzazione di impianti di protezione 
contro le scariche atmosferiche secondo le vigenti norme CEI garantisce la protezione di edifici e persone dai 
danni materiali e dal pericolo di morte; 
 
- dotazione di dispositivi di sicurezza degli impianti di distribuzione e di utilizzazione delle sostanze infiammabili: 
per prevenire gli incendi negli impianti a rischio di incendio specifico devono essere installati dispositivi di 
sicurezza di vario genere (ad esempio termostati, pressostati, interruttori di massimo livello, termocoppie per il 
controllo di bruciatori, dispositivi di allarme, sistemi di saturazione e sistemi di inertizzazione); 
 
- realizzazione di adeguata ventilazione dei locali: la ventilazione naturale o artificiale degli ambienti di lavoro in 
cui possono accumularsi gas o vapori infiammabili evita il verificarsi di concentrazioni al di sopra del limite inferiore 
del campo d'infiammabilità. Nel dimensionare e posizionare le aperture e gli impianti di ventilazione è necessario 
tenere conto sia della quantità che della densità dei gas o vapori infiammabili che possono generarsi nelle attività 
lavorative; 
 
- impiego di strutture e materiali incombustibili: in fase di progettazione, manutenzione e ristrutturazione degli 
ambienti di lavoro è necessario ridurre la quantità di strutture o materiali combustibili presenti nell’attività, 
preferendo ove possibile materiali con caratteristiche di incombustibilità che garantiscano prestazioni e 
funzionalità adeguate; 
 
- verifica dell’adeguatezza dei depositi e dell’utilizzo di materiali infiammabili e facilmente combustibili: il 
quantitativo dei materiali infiammabili o facilmente combustibili deve essere limitato a quello strettamente 
necessario e quando è possibile tali sostanze devono essere sostituite con altre meno pericolose. 
I quantitativi in eccedenza devono essere depositati in appositi locali o aree ad adeguata distanza dalle vie 
d’esodo. Il deposito di materiali infiammabili deve essere realizzato in luogo isolato o locale separato tramite 
strutture e porte resistenti al fuoco. I materiali di pulizia combustibili devono essere tenuti in appositi ripostigli o 
locali; 
 - verifica della attività lavorative che richiedono l’impiego di fonti di calore (ad esempio saldatura, impiego di 
bombole): l’attuazione di accorgimenti tecnici ed organizzativi adeguati per le lavorazioni a specifico rischio di 
incendio ha lo scopo di ridurre il rischio di innesco accidentale; 
 
- verificare la corretta gestione dei rifiuti e degli scarti di lavorazione combustibili, in modo da evitare accumuli che 
aumentino il carico d’incendio o depositi temporanei lungo le vie d’esodo; 
 
- adozione di pavimenti ed attrezzi antiscintilla: in presenza di ambienti di lavoro in cui è possibile la formazione 
di gas, polveri o vapori infiammabili, l’adozione di pavimentazioni e attrezzature antiscintilla evita il verificarsi di 
inneschi accidentali; 
 
- installazione di segnaletica di sicurezza: la segnaletica svolge un ruolo importante ai fini della sicurezza, un 
appropriato segnale, infatti, trasmette con immediatezza un messaggio che fornisce un utile indicazione in merito 
a divieti, obblighi di comportamento, pericoli, informazioni, ubicazione dei mezzi antincendio e di soccorso, vie di 
fuga; 
 
- controlli degli ambienti di lavoro e delle attrezzature: costituisce misura di prevenzione del rischio effettuare 
regolari verifiche nei luoghi di lavoro per accertare le condizioni di efficacia ed efficienza delle misure di sicurezza 
antincendio e per accertare che i lavoratori tengano comportamenti idonei; 
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- effettuare adeguati interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di impianti ed attrezzature, le 
manutenzioni devono riguardare le attrezzature e gli impianti antincendio, gli impianti tecnologici e di processo e 
le macchine e le attrezzature di lavoro, devono essere eseguite da personale competente e qualificato secondo 
le disposizioni normative vigenti nel rispetto delle indicazioni dell’installatore e/o del fabbricante, tutti gli interventi 
manutentivi ed eventuali inconvenienti riscontrati vanno registrati e comunicati ai responsabili; 
 
- disporre il divieto di fumo in tutte le altre aree aziendali e identificare le aree fumatori: in tutti gli ambienti chiusi 
dovrà essere vietato fumare identificando il responsabile aziendale della vigilanza. Ove è consentito fumare, 
occorre mettere a disposizione idonei portacenere che dovranno essere svuotati regolarmente; 
 
- assicurare i luoghi di lavoro contro gli accessi incontrollati: occorre attuare adeguate misure di sicurezza e 
controlli per evitare accessi non autorizzati nel luogo di lavoro, comprese le aree esterne, per evitare il verificarsi 
di incendi dolosi; 
 
- aree non frequentate: tutte le aree che generalmente non sono frequentate dal personale aziendale (ad esempio 
scantinati, locali deposito) devono essere tenute libere da materiali combustibili non essenziali, adottando nei casi 
necessari precauzioni aggiuntive (ad esempio installando sistemi di rilevazione fumi, precauzioni per proteggere 
tali aree contro l'accesso di persone non autorizzate); 
 
- informazione e formazione dei lavoratori e degli addetti alle emergenze: gli incendi possono essere prevenuti 
richiamando l’attenzione del personale sulle cause e sui pericoli di incendio più comuni attraverso una idonea 
azione di informazione e formazione antincendio. La formazione deve riguardare inoltre i rischi specifici presenti 
nella attività lavorativa di ciascun addetto. E’ necessario informare i lavoratori sulle caratteristiche e sui pericoli 
delle sostanze utilizzate o depositate mettendo a disposizione le Schede Dati di Sicurezza dei prodotti chimici. I 
lavoratori devono essere istruiti sul corretto uso delle attrezzature e degli impianti elettrici in modo da essere in 
grado di riconoscerne i difetti. 
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9.2 RISCHIO CHIMICO PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI 
 
La valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori viene effettuata a fronte di quanto richiesto dal 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 17. 
La presente scheda si riferisce alla valutazione dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro, in 
ottemperanza a quanto richiesto dall'art. 223, e ne costituisce la necessaria integrazione. 
Il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive, infatti, al Datore di Lavoro di:  
- effettuare la valutazione dei rischi di esposizione dei lavoratori preliminarmente,  
- aggiornarla periodicamente in funzione di modifiche sostanziali nel frattempo intercorse,  
- prendere, in base alle risultanze, tutte le misure di prevenzione e protezione, collettiva ed individuale, 

necessarie a ridurre al minimo il rischio.  
La valutazione dei rischi deve contenere le informazioni relative a: 
- natura, caratteristiche di pericolosità e quantitativi delle sostanze chimiche presenti; 
- modalità di utilizzo, misure di prevenzione e protezione messe in atto; 
- entità di esposizione, intesa come numero di lavoratori potenzialmente esposti, tipo, durata e frequenza 

dell’esposizione; 
- effetti delle misure di sicurezza messe in atto; 
- valori limite di esposizione e valori biologici dell’agente; 
- risultati dei controlli sanitari e dei monitoraggi ambientali effettuati; 
- eventuali conclusioni tratte dalle azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese; 
- eventuali misure che si ritenga mettere in atto, in base alle risultanze della valutazione dei rischi. 
Il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. si applica a tutte le attività in cui siano presenti sostanze pericolose ed in particolare sono 

compresi: 
- la produzione; 
- la manipolazione; 
- l'immagazzinamento; 
- il trasporto o l'eliminazione; 
- il trattamento dei rifiuti. 
Ulteriori normative di riferimento sono: 
- Regolamento CE n. 1272/2008 (CLP) 
- Direttive EU 67/548/CEE 
Gli agenti chimici sono quelli classificati o classificabili come: 
5) sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modifiche; 
6) preparati pericolosi ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2003 n.65; 
7) che possano comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro proprietà 

chimico-fisiche chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro; 
8) gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore limite di esposizione professionale. 
 
 
In questo paragrafo vengono considerati i prodotti chimici che presentano etichettature e frase R/H indicante un 
pericolo per la sicurezza.  
 
Valutazione 
In tabella si evidenzia la presenza potenziale del rischio.  
 

Rischio Chimico per la sicurezza 
Presenza del Rischio Note 

SI NO  

Rischio chimico per la sicurezza X   

 
Rischio presente si rimanda alla Valutazione del Rischio Specifico 
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Misure di prevenzione e protezione 
I rischi derivanti da agenti chimici pericolosi devono essere eliminati o ridotti al minimo mediante le seguenti 
misure: 
h) progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro; 
i) fornitura di attrezzature idonee per il lavoro specifico e relative procedure di manutenzione adeguate; 
j) riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potrebbero essere esposti; 
k) riduzione al minimo della durata e dell’intensità dell’esposizione; 
l) misure igieniche adeguate; 
m) riduzione al minimo della quantità di agenti presenti sul luogo di lavoro in funzione delle necessità della 

lavorazione; 
n) metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 

nell’immagazzinamento e nel trasporto sui luoghi di lavoro di agenti chimici pericolosi nonché dei rifiuti 
che contengono detti agenti chimici. 

 
Il datore di lavoro provvede affinché il rischio sia eliminato o ridotto mediante la sostituzione, qualora la natura 
dell’attività lo consenta, con altri agenti o processi che, nelle condizioni d’uso, non sono o sono meno pericolosi 
per la salute dei lavoratori. Quando ciò non è possibile il datore di lavoro garantisce che il rischio sia ridotto 
mediante l’applicazione delle seguenti misure: 
e) progettazione di appropriati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché uso di attrezzature e materiali 

adeguati; 
f) appropriate misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del rischio; 
g) misure di protezione individuali, compresi i DPI, qualora non si riesca a prevenire con altri mezzi 

l’esposizione; 
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9.3 RISCHIO ATMOSFERE ESPLOSIVE  
 
I riferimenti legislativi per la valutazione del rischio atmosfere esplosive sono il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. - Titolo XI - 
Artt. 287-297 - Allegati XLIX, L e LI e la direttiva ATEX 1999/92/CE. 
 
Si definisce atmosfera esplosiva "una miscela con aria, a condizioni atmosferiche, di sostanze infiammabili 
combustibili allo stato di gas, vapori, nebbie o polveri in cui, dopo l'accensione, la combustione si propaga 
all'insieme della miscela incombusta". 
 
Gli elementi essenziali affinché avvenga l'esplosione sono: 
• il combustibile (sotto forma di gas, vapori, nebbie e/o polveri); 
• il comburente (l'ossigeno presente nell'aria in conc. del 21%) 
• l'innesco, elettrico (scintilla provocata da una scarica, etc.) oppure termico (temperature eccessive provocate da 
fiamme, etc.). 
 
Valutazione del Rischio  
In tabella si evidenzia la presenza potenziale del rischio.  
 

Rischio Atmosfere esplosive 
Presenza del Rischio Note 

SI NO  
Rischio derivante da ricarica del gruppo 
batterie dei carrelli elevatori  X  

Rischio derivante da presenza di polveri 
di ferro 

 X  

Rischio derivante da presenza di polveri 
di legno  X  

Rischio derivante da presenza di polveri 
di tessuto 

 X  

Rischio derivante da presenza di farina  X  
Rischio derivante da gas/vapori disciolti in 
aria o linee di distribuzione di gas a 
servizio di macchine/impianti 

 X  

Rischio derivante da polvere da sparo 
inesplosa 

X   

 
Rischio presente si rimanda alla Valutazione del Rischio Specifico 

 
Misure di prevenzione e protezione 
Adottare misure organizzative adeguate per prevenire la formazione di atmosfere esplosive; 
evitare l’accensione di atmosfere esplosive; 
attenuare gli effetti pregiudizievoli di un’esplosione in modo da garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori; 
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9.4 RISCHIO IMPIANTI (tecnologici e di processo) 
 

I riferimenti legislativi sono: DM 37/2008; DPR 462/01; D.Lgs 81/08 e s.m.i. 

Il rischio tecnologico può derivare da tutte le installazioni e gli impianti presenti quali impianti elettrici, reti idriche 
e di distribuzione gas tecnici e/o medicali, ascensori, installazioni radiologiche, ecc.  
 
Valutazione del Rischio  
In tabella si evidenzia la presenza potenziale del rischio.  
 

Tipologia Impianti tecnologici e di processo 
Presenza del Rischio 

SI NO 

Impianto energia elettrica  X  

Impianto fotovoltaico   X 

Impianto Pannelli solari  X 

Impianto riscaldamento   X  

Impianto di condizionamento  X  

Impianti di ventilazione meccanica controllata   X 

Impianto Idrico sanitario X  

Impianto di automazione porte cancelli e barriere X  

Impianto antifurto  X 

Impianto videosorveglianza  X 

Impianti ascensori, montacarichi e scale mobili  X 

Impianto di aspirazione/abbattimento polveri fumi, vapori  X 

Impianto di depurazione acque di processo  X 

Impianto idrico antincendio X  

Impianto di rilevazione fumi X  

Impianto allarme antincendio  X 

Impianto di automatico di spegnimento incendi  X  

Impianto di raccolta e pompaggio acque meteoriche a servizio della rete 
antincendio 

 X 

Cabine elettriche di trasformazione  X 

Impianto distribuzione di vapore  X 

 
 
Misure di prevenzione e protezione 
- Tutti gli impianti dovranno essere provvisti di Dichiarazione di Conformità rilasciata dall’installatore; 
- Dovranno essere effettuati interventi di manutenzione periodica; 
- Dovranno essere predisposti e verificati periodicamente i collegamenti all'impianto di terra di macchine, 

attrezzature ed impianti. 
- Dovrà essere verificata con cadenza biennale/quinquennale la funzionalità dell’impianto di messa a terra 

(D.P.R. 462/01). 
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9.5 RISCHIO IMPIANTI - APPARECCHIATURE A PRESSIONE  
 
Riferimenti legislativi 
Il D.M. n.329 del 01.12.2004 del Ministero delle Attività Produttive regolamenta la messa in servizio e 
l’utilizzazione delle attrezzature e degli insiemi a pressione di cui all’art. 19 del D.L. 25/2/2000 n° 93 (recepimento 
direttiva n°97/23 CE - PED).  
Gli artt. 4 e 6 del D.M. 329/04 disciplinano la verifica di primo impianto (o di controllo della messa in servizio) e gli 
obblighi della messa in servizio con la relativa dichiarazione.  
Tale decreto individua inoltre:  
• gli apparecchi esclusi dalla applicazione del Decreto (art. 2)  
• le categorie di attrezzature ed insiemi che non necessitano di verifiche obbligatorie di primo impianto (art. 5);  
• gli intervalli di tempo delle verifiche di riqualificazione periodica delle attrezzature (art.10 e tabelle “allegato A e 
B” del DM 329/04)  
• le esenzioni dalla riqualificazione periodica (art. 11).  
 
Attualmente l’ISPESL svolge il ruolo di Organismo Verificatore ed è preposto, ai sensi dell’art. 4 del D.M 329/04, 
alle verifiche di primo impianto.  
La documentazione dei nuovi apparecchi e/o insiemi, costruiti secondo la Direttiva PED, è oggi costituita dalla 
Dichiarazione di Conformità CE rilasciata dal Fabbricante con l’intervento dell’Organismo Notificato ed integrata 
dal Manuale di uso e manutenzione, anziché dal libretto matricolare ISPESL che accompagnava gli apparecchi 
a pressione costruiti secondo la normativa previgente.  
 
Il datore di lavoro, nel quadro degli obblighi stabiliti dall’articolo 4 e 8 del D.M. 329/04 e del D.Lgs 81/08, deve:  
- censire quali attrezzature e insiemi a pressione ricadono nel regime del DM 329/04;  
- classificare tutte le attrezzature e gli insiemi a pressione secondo la direttiva PED:  

a.1) RECIPIENTI PER GAS E RECIPIENTI DI VAPORE costruiti secondo la Direttiva PED  
a.2) RECIPIENTI PER GAS E RECIPIENTI DI VAPORE costruiti secondo la vecchia normativa, ovvero 
anteriori al 29/5/2002  
b) APPARECCHI SEMPLICI A PRESSIONE  
c) RECIPIENTI CONTENENTI GPL  
d) RECIPIENTI PER LIQUIDI E TUBAZIONI  
e1) GENERATORI DI VAPORE E DI ACQUA SURRISCALDATA assemblati dall’Utilizzatore sul luogo di 
impianto e pertanto sottoposti alla normativa nazionale.  
e2) CONDUZIONE DEI GENERATORI  

- individuare il regime di verifiche (messa in servizio o periodiche) a cui deve sottoporsi da parte dell’ISPESL;  
- effettuare la dichiarazione di messa in servizio quando previsto inviando la documentazione tecnica richiesta 
all’ISPESL e all’ASL o ARPA;  
- sottoporre le attrezzature individuate al regime di verifiche obbligatorie imposte dal decreto ministeriale 329/04;  
- denunciare le tubazioni e recipienti per liquidi costruiti prima del 12/05/2002 e sottoporli alle verifiche periodiche”.  
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Valutazione del Rischio  
In tabella si evidenzia la presenza potenziale del rischio.  
 

Rischio Apparecchi a pressione 
Presenza del Rischio Note 

SI NO  

Rischio derivante da impianto 
produzione e distribuzione di aria 
compressa 

 X 
 

Rischio derivante da utilizzo di 
compressori semplici (*) 

X   

Rischio derivante da presenza di 
serbatoio di accumulo acqua a servizio 
degli impianti di riscaldamento/acqua 
calda sanitaria 

X  

Il rischio è legato esclusivamente ai serbatoi 
di accumulo dell’impianto 
idrotermosanitario. La presenza di 
certificazione di conformità dell’impianto e le 
attività di manutenzione periodica si 
considerano misure adeguate al controllo 
del rischio che viene considerato 
TRASCURABILE. 

Rischio derivante da presenza di 
bombole gas compresso 

X   

 
Rischio presente si rimanda alla Valutazione del Rischio Specifico 

 
(*) Le apparecchiature semplici rientrano nel campo di applicazione dell'art. 5 comma 1 lettera "c" del D.M. 
329/2004 e sono pertanto escluse dal controllo della messa in servizio e dalla riqualificazione periodica da parte 
dell'ISPESL (Art. 11 comma 1 lettera "a" D.M. 329/2004). Esclusione dalla applicazione del DM 329/04 per i 
recipienti aventi capacità inferiore a 25 litri oppure capacità inferiore a 50 litri e pressione non maggiore di 12 bar. 
 
Misure di prevenzione e protezione 
Effettuare regolare manutenzione sull’apparecchiatura. 
Effettuare formazione e informazione sull’utilizzo dell’attrezzatura.  
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9.6 RISCHIO SCARICHE ATMOSFERICHE  
 
I riferimenti normativi per la valutazione degli spazi confinati sono l’art. 84 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e le seguenti 
norme CEI: 
 

• CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1) - in vigore dal 02.12.2013: Principi generali 
Questa parte contiene le informazioni relative al pericolo da fulmine, alle caratteristiche del fulmine e ai parametri 
significativi per la simulazione degli effetti prodotti dai fulmini. 
• CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2) - in vigore dal 01.03.2013: Valutazione del rischio 
La valutazione del rischio secondo CEI EN 62305-2 si basa su un'analisi dei rischi stessi al fine di stabilire per 
prima cosa la necessità di una protezione contro i fulmini. Dopodiché viene stabilita la misura di protezione 
ottimale dal punto di vista tecnico ed economico. Infine viene determinato il rischio residuo rimanente. 
 
Per motivi di praticità i criteri per la progettazione, l’installazione e la manutenzione delle misure di protezione 
contro il fulmine sono considerate in due gruppi separati: 
 
• CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3) - in vigore dal 02.12.2013: Danno materiale alle strutture e pericolo per le 
persone 
Tratta la protezione di edifici e persone dai danni materiali e dal pericolo di morte, che potrebbero 
essere causati dall'effetto della corrente di fulmine oppure da scariche pericolose. 
• CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4) - in vigore dal 02.12.2013: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture 
Tratta la protezione di edifici contenenti sistemi elettrici ed elettronici dagli effetti dei disturbi elettromagnetici 
(LEMP) prodotti dai fulmini. 
 
Contemporaneamente alle Norme della serie CEI EN 62305 è stata pubblicata la Guida tecnica CEI 81-2 
“Guida per la verifica delle misure di protezione contro i fulmini”. 
Essa fornisce indicazioni per verificare la rispondenza alle Norme CEI EN 62305 delle misure di protezione contro 
i fulmini adottate a seguito della valutazione del rischio di una struttura. 
La Guida è indirizzata a chi, a qualsiasi titolo, è chiamato alla verifica dei sistemi di protezione contro i fulmini. 
 

Valutazione 
 
In tabella si evidenzia la presenza potenziale del rischio. 
 

Rischio Scariche atmosferiche 
Presenza del Rischio Note 

SI NO  

Rischio Scariche atmosferiche  X   

 
Rischio presente è necessaria la 

Valutazione del Rischio Specifico da 
effettuare sulla base delle vigenti 

norme CEI 
 
Misure di prevenzione e protezione 

Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature siano protetti dagli effetti dei 
fulmini con sistemi di protezione realizzati secondo le norme di buona tecnica. (Art.84 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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Sez.10.0  
VALUTAZIONE RISCHI TRASVERSALI  
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10.1 RISCHI DA INTERFERENZE  
 
I rischi derivati da Interferenze sono i rischi legati al mancato coordinamento con le imprese esterne operanti 
presso l'impianto di cui al presente elaborato. 
Nel caso di affidamento di lavori in appalto all'interno della propria azienda, riprendendo quanto previsto dal D. 
Lgs. 123/2007 e dall’ 26 del D.Lgs 81/08 e s.m.i., il datore di lavoro committente oltre alla verifica dei requisiti 
professionali dell'impresa, ha l'obbligo di promuovere la cooperazione per l'attuazione delle misure di prevenzione 
e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto e il coordinamento degli 
interventi di prevenzione e protezione dai rischi a cui sono esposti i lavoratori informandosi reciprocamente anche 
al fine di eliminare i rischi da interferenza fra le diverse lavorazioni, elaborando un unico documento di valutazione 
dei rischi. 
 
Verifica idoneità fornitori e contratti d’appalto  
 
L'azienda in adempimento a quanto disposto dall'art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., dovrà verificare l'idoneità 
tecnico professionale delle ditte in ingresso presso il proprio insediamento, informare le stesse dei rischi potenziali 
presenti presso la propria azienda e all'occorrenza redigere il Documento Unico di Valutazione del Rischio 
Interferenze (DUVRI). 
La verifica dell'idoneità dovrà essere preventiva al contratto di appalto e eseguita secondo la seguente modalità: 
1) Attività di informazione: 
A tutte le ditte che accederanno nell'insediamento per eseguire delle lavorazioni/attività si dovrà consegnare copia 
del Documento di Valutazione dei Rischi in modo che le stesse siano a adeguatamente informate dei rischi 
presenti nella realtà presso la quale si troveranno ad operare. 
2) Attività di verifica tecnico professionale: 
A tutte le ditte che accederanno nell'insediamento per eseguire delle lavorazioni/attività si dovrà richiedere: 
- Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
- Visura Camerale; 
- POS o estratto della Valutazione dei rischi o relazione inerente i rischi potenziali legati all'oggetto dell'appalto; 
- Autocertificazione dell'Idoneità Tecnico Professionale prevista dall'art. 26 comma 1 lettera "a" del D.Lgs. 81/08 
e s.m.i.. 
Si precisa che: 
ai fini della sicurezza il DURC ha validità trimestrale e la CAMERALE ha validità trimestrale se rilasciata come 
semplice visura o semestrale se rilasciata come certificato. all'autocertificazione rilasciata come dichiarazione 
sostitutiva di certificazione (ex art. 47 del d.p.r. 445/00) dovrà essere allegato Documento d'identità in corso di 
validità del sottoscrivente. 
3) Contratti d'appalto 
Solo una volta verificata l'idoneità tecnico professionale dell'azienda appaltatrice, secondo la modalità citata al 
punto 2, si potrà procedere con l'affidamento alla stessa dei lavori. 
Tutti i rapporti intercorrenti con le ditte che accederanno all'insediamento per eseguire delle lavorazioni e/o delle 
attività dovranno essere regolati con Contratto d'appalto o d'opera sottoscritto tra le parti. 
Il contratto come previsto dall'art.26 comma 5 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. dovrà avere specificato il costo delle 
misure di sicurezza. 
 
Rischio Interferenze (DUVRI) 
 
L'elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) dovrà essere effettuata 
quando necessario come previsto dall'art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., ai fini della cooperazione e del 
coordinamento fra la propria ditta (identificata come committente dei lavori) e le altre aziende (identificate come 
appaltatrici) destinate ad operare all'interno dei luoghi di lavoro dell'azienda committente nell'ambito di contratti 
di appalto o appalto d'opera. 
L'analisi delle lavorazioni appaltate e dei rischi introdotti dall'azienda appaltatrice permetterà all'azienda 
Committente di elaborare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) che indicherà le 
misure adottate per eliminare o ridurre al minimo i rischi da interferenze. 
Per tutti i contratti che prevedano l'ingresso nella propria azienda di ditte appaltatrici destinate ad operare 
all'interno dei luoghi di lavoro dovrà essere analizzato di volta in volta la necessità della redazione del DUVRI. 
Ai sensi della normativa vigente si esclude la necessità di redazione del DUVRI solo per: 
- lavori solo di natura intellettuale (sopralluogo, visita, ecc.), 
- lavori solo di fornitura materiale o attrezzature, 
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- lavori di durata inferiore a giorni 2 senza carattere continuativo e/o periodicità ripetuta durante l'anno purché non 
vi sia la presenza di rischi particolari (cancerogeni o mutageni, biologici, atmosfere esplosive, chimici, 
seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a m 1,5, caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, 
linee elettriche, annegamento, esplosivi, prefabbricati pesanti, ecc.). 
Particolare attenzione dovrà essere posta nel caso di interventi di manutenzione straordinaria e di attività 
riconducibili a cantieri temporanei o mobili, per i quali, in aggiunta a quanto disposto dall'art.26, si applicano le 
disposizioni previste dal titolo IV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Valutazione del Rischio: 
 

 Aree di Lavoro 
Presenza del 

Rischio Note 
SI NO 

A UFFICI E SEGRETERIA  X Presso la sede aziendale possono essere presenti ditta 
esterna per il servizio di pulizia degli ambienti e attività di 
manutenzione. 
Generalmente non si evidenzia la presenza di 
interferenze in quanto le attività vengono effettuate in 
orari in cui non sono presenti lavoratori oppure in  
zone opportunamente segnalate interdette a lavoratori e 
al pubblico. 
Effettuare attività di verificare l'idoneità tecnico 
professionale delle ditte secondo quanto disposto 
dall'art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ed eventuale DUVRI 
nei casi previsti. 

B POLIGONO DI TIRO   X 

C ARMERIA  X 

D SALA BREAK  X 

E DEPOSITI E AREE TECNICHE  X 

F AREE ESTERNE  X 

 
  



Documento di Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori 
Pagine 121 di 152 Emissione 11.10.2023 

 

 

 

TIRO A SEGNO NAZIONALE SEZIONE DI COMO - ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 

10.2 RISCHI DA LAVORI PRESSO TERZI  
 
Genericamente in merito ai contratti di appalto o d’opera si precisa quanto segue. 
Gli elementi che caratterizzano generalmente un contratto di appalto sono: 
 - l’esecuzione di un’opera o di un servizio, da parte di un soggetto, appaltatore, a favore di un altro soggetto, 
l’appaltante o committente, il quale si obbliga a versare un corrispettivo; 
- l’organizzazione, da parte dell’appaltatore dei mezzi necessari per l’esecuzione dell’opera; 
- l’assunzione, da parte dell’appaltatore, del “rischio della gestione dell’opera o del servizio”. 
I mezzi necessari sono da intendersi come tutti i possibili fattori produttivi: materiali, macchine, attrezzature, 
conoscenza ed esperienza tecnica, risorse lavorative, che possono intervenire nell’esecuzione dell’opera o del 
servizio appaltati.  
(Non è indispensabile che l’appaltatore possegga direttamente tutti i mezzi, ma è necessario che la combinazione 
degli stessi, la scelta e la responsabilità sulla loro utilizzazione sia, comunque, dell’appaltatore). 
Per rischio della “gestione dell’opera o del servizio” si deve intendere non solo il rischio economico di impresa in 
termini di risultato, ma anche di tutte le conseguenze di ordine giuridico che possono derivare dall’utilizzazione 
dei mezzi ivi comprese le risorse umane, impiegate dall’appaltatore nell’esecuzione dell’opera. 
Il datore di lavoro ha la responsabilità della valutazione dei rischi connessi alle attività svolte dai propri lavoratori 
in base a quanto previsto dall’art. 17 comma 1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
Negli appalti di tipo promiscuo, dove cioè vi è presenza concomitante di personale dell’appaltatore e di altri, 
all’interno dei luoghi di lavoro del committente, per quanto riguarda l’analisi dei luoghi di lavoro e la valutazione 
dei rischi presenti nonché la pianificazione delle misure per ridurre il rischio, vi deve essere la massima 
collaborazione tra i due soggetti contrattuali secondo i disposti dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione - Art. 26 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno 
della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo 
dell'azienda medesima: 
a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o 
mediante contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo 
che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti 
di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 
28 dicembre 2000, n. 445; 
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
 
2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 
a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività 
lavorativa oggetto dell'appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte 
nell'esecuzione dell'opera complessiva. 
 
3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando 
un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, 
ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera. Ai contratti 
stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui 
al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si 
applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 
 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento 
delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore committente risponde in solido con 
l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, 
dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). 
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Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività 
delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 
 
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della 
data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di 
somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente 
indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con 
particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto. Con riferimento ai contratti di cui al 
precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati 
entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono 
accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
 
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di 
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il 
valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale 
deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi 
o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, 
dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 
collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed 
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo 
applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino 
a quello preso in considerazione. 
 
7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modificate 
dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le 
disposizioni del presente decreto. 
 
8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa 
appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
 
Valutazione del Rischio: 
 

 
Gruppi Mansioni 

Processi 

Presenza del 
Rischio Note 

SI NO 
1.1 Addetto ufficio  X  

2.1 Direttore di Tiro  X  

3.1 Istruttore di Tiro  X  

4.1 Soci Volontari  X  

A Gestione Armeria  X  
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10.3 RISCHIO LEGATO ALL’ASSUNZIONE DI SOSTANZE ALCOLICHE  
 
1) Riferimenti normativi 
Legge 125/01 integrato dal Provvedimento della Conferenza Stato Regioni n. 2540 del 16/03/06.  
 
2) Verifiche 
Verifica del divieto di uso e somministrazione di sostanze alcoliche per le attività facenti parte dell’elenco redatto 
dalla Conferenza Stato Regioni. 
 
3) Misure di prevenzione e protezione 
Le misure di prevenzione protezione sono rivolte ai Lavoratori utilizzano le auto aziendali durante l’orario di lavoro. 
 
Dovrà essere comunicato al Medico Competente il nominativo dei lavoratori che rientrano nell’elenco di 
cui all’allegato I del Provvedimento della Conferenza Stato Regioni n. 2540 del 16/03/06 poiché considerate 
ATTIVITÀ LAVORATIVE CHE COMPORTANO UN ELEVATO RISCHIO DI INFORTUNI SUL LAVORO OVVERO 
PER LA SICUREZZA, L'INCOLUMITÀ O LA SALUTE DEI TERZI.  
 

Attività  
Allegato I del Provvedimento della Conferenza Stato Regioni n. 2540 del 16/03/06 

1) attività per le quali è richiesto un certificato di abilitazione per l'espletamento dei seguenti lavori pericolosi:  
a) impiego di gas tossici (art. 8 del regio decreto 9 gennaio 1927, e successive modificazioni);  
b) conduzione di generatori di vapore (decreto ministeriale 1° marzo 1974);  
c) attività di fochino (art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 9 marzo 1956, n. 302);  
d) fabbricazione e uso di fuochi artificiali (art. 101 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635);  
e) vendita di fitosanitari, (art. 23 del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290);  
f) direzione tecnica e conduzione di impianti nucleari (decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1970, n. 1450, e successive modifiche);  
g) manutenzione degli ascensori (decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162);  
2) dirigenti e preposti al controllo dei processi produttivi e alla sorveglianza dei sistemi di sicurezza negli impianti 
a rischio di incidenti rilevanti (art. 1 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334);  
3) sovrintendenza ai lavori previsti dagli articoli 236 e 237 del decreto dei Presidente della Repubblica 27 aprile 
1955, n. 547;  
4) mansioni sanitarie svolte in strutture pubbliche e private in qualità di: medico specialista in anestesia e 
rianimazione;  
medico specialista in chirurgia; medico ed infermiere di bordo; medico comunque preposto ad attività 
diagnostiche e terapeutiche; infermiere; operatore socio-sanitario; ostetrica caposala e ferrista;  
5) vigilatrice di infanzia o infermiere pediatrico e puericultrice, addetto ai nidi materni e ai reparti per neonati e 
immaturi; mansioni sociali e socio-sanitarie svolte in strutture pubbliche e private;  
6) attività di insegnamento nelle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado;  
7) mansioni comportanti l'obbligo della dotazione del porto d'armi, ivi comprese le attività di guardia 
particolare e giurata;  
8) mansioni inerenti le seguenti attività di trasporto:  
a) addetti alla guida di veicoli stradali per i quali è richiesto il possesso della patente di guida categoria B, C, 
D, E, e quelli per i quali è richiesto il certificato di abilitazione professionale per la guida di taxi o di veicoli in 
servizio di noleggio con conducente, ovvero il certificato di formazione professionale per guida di veicoli che 
trasportano merci pericolose su strada;  
b) personale addetto direttamente alla circolazione dei treni e alla sicurezza dell'esercizio ferroviario;  
c) personale ferroviario navigante sulle navi del gestore dell'infrastruttura ferroviaria con esclusione del 
personale di carriera e di mensa;  
d) personale navigante delle acque interne;  
e) personale addetto alla circolazione e alla sicurezza delle ferrovie in concessione e in gestione governativa, 
metropolitane, tranvie e impianti assimilati, filovie, autolinee e impianti funicolari aerei e terrestri;  
f) conducenti, conduttori, manovratori e addetti agli scambi di altri veicoli con binario, rotaie o di apparecchi di 
sollevamento, esclusi i manovratori di carri ponte con pulsantiera a terra e di monorotaie;  
g) personale marittimo delle sezioni di coperta e macchina, nonché il personale marittimo e tecnico delle 
piattaforme in mare, dei pontoni galleggianti, adibito ad attività off-shore e delle navi posatubi;  
h) responsabili dei fari; 
i) piloti d'aeromobile; 
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l) controllori di volo ed esperti di assistenza al volo; 
m) personale certificato dal registro aeronautico italiano; 
n) collaudatori di mezzi di navigazione marittima, terrestre ed aerea; 
o) addetti ai pannelli di controllo del movimento nel settore dei trasporti; 
p) addetti alla guida di macchine di movimentazione terra e merci; 
9) addetto e responsabile della produzione, confezionamento, detenzione, trasporto e vendita di esplosivi; 
10) lavoratori addetti ai comparti della edilizia e delle costruzioni e tutte le mansioni che prevedono attività in 
quota, oltre i due metri di altezza; 
11) capiforno e conduttori addetti ai forni di fusione; 
12) tecnici di manutenzione degli impianti nucleari; 
13) operatori e addetti a sostanze potenzialmente esplosive e infiammabili, settore idrocarburi; 
14) tutte le mansioni che si svolgono in cave e miniere. 

Per tali mansioni, ai sensi dell’articolo 15 della Legge 30 marzo 2001 n° 125, è fatto divieto di assunzione di 
sostanze alcoliche durante l’orario lavorativo (anche durante le pause mensa).  
 
Valutazione del Rischio: 
 

Gruppi Mansioni 
Processi 

Presenza del 
Rischio 

Note 
SI NO 

1.1 Addetto ufficio  X  

2.1 Direttore di Tiro  X  

3.1 Istruttore di Tiro  X  

4.1 Soci Volontari  X  

A Gestione Armeria  X  
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10.4 RISCHIO LEGATO ALL’ASSUNZIONE  
DI SOSTANZE STUPEFACENTI E PSICOTROPE  

Riferimenti normativi 

D.P.R. 9 Ottobre 1990, n. 309 integrato dal provvedimento della Conferenza Unificata Stato Regioni del 
30/10/07 
Verifiche 
Verifica del rispetto della normativa con particolare riguardo alle mansioni facenti parte dell’elenco di cui al 
Provvedimento della Conferenza Stato Regioni del 30/10/07. 
Misure di prevenzione e protezione 
I lavoratori che ricoprono mansioni particolari rientranti nell’elenco di cui all’allegato al Provvedimento 
della Conferenza Unificata Stato Regioni del 30/10/07 riportate di seguito devono essere sottoposte a 
sorveglianza sanitaria mirata poiché considerate MANSIONI CHE COMPORTANO PARTICOLARI RISCHI 
PER LA SICUREZZA, L'INCOLUMITA' E LA SALUTE DEI TERZI: 

MANSIONI 
Elenco di cui al Provvedimento della Conferenza Stato Regioni del 30/10/07 

1) attività per le quali è richiesto un certificato di abilitazione per l'espletamento dei seguenti lavori pericolosi:  
a) impiego di gas tossici (art. 8 del regio decreto 9 gennaio 1927, e successive modificazioni);  
b) conduzione di generatori di vapore (decreto ministeriale 1° marzo 1974);  
c) attività di fochino (art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 9 marzo 1956, n. 302);  
d) fabbricazione e uso di fuochi artificiali (art. 101 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635);  
e) vendita di fitosanitari, (art. 23 del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290);  
f) direzione tecnica e conduzione di impianti nucleari (decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1970, n. 1450, e successive modifiche);  
g) manutenzione degli ascensori (decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162);  
2) Mansioni inerenti le attività di trasporto: 
a) conducenti di veicoli stradali per i quali è richiesto il possesso della patente di guida categoria C, D, E, e 
quelli per i quali è richiesto il certificato di abilitazione professionale per la guida di taxi o di veicoli in servizio di 
noleggio con conducente, ovvero il certificato di formazione professionale per guida di veicoli che trasportano 
merci pericolose su strada; 
b) personale addetto direttamente alla circolazione dei treni e alla sicurezza dell'esercizio ferroviario che 
esplichi attività di condotta, verifica materiale rotabile, manovra apparati di sicurezza, formazione treni, 
accompagnamento treni, gestione della circolazione, manutenzione infrastruttura e coordinamento e vigilanza 
di una o più attività di sicurezza; 
c) personale ferroviario navigante sulle navi del gestore dell'infrastruttura ferroviaria con esclusione del 
personale di camera e di mensa; 
d) personale navigante delle acque interne con qualifica di conduttore per le imbarcazioni da diporto adibite a 
noleggio; 
e) personale addetto alla circolazione e a sicurezza delle ferrovie in concessione e in gestione governativa, 
metropolitane, tranvie e impianti assimilati, filovie, autolinee e impianti funicolari, aerei e terrestri; 
f) conducenti, conduttori, manovratori e addetti agli scambi di altri veicoli con binario, rotaie o di apparecchi di 
sollevamento, esclusi i manovratori di carri ponte con pulsantiera a terra e di monorotaie; 
g) personale marittimo di prima categoria delle sezioni di coperta e macchina, limitatamente allo Stato maggiore 
e sottufficiali componenti l'equipaggio di navi mercantili e passeggeri, nonchè il personale marittimo e tecnico 
delle piattaforme in mare, dei pontoni 
galleggianti, adibito ad attività off-shore e delle navi posatubi; 
h) controllori di volo ed esperti di assistenza al volo; 
i) personale certificato dal registro aeronautico italiano; 
l) collaudatori di mezzi di navigazione marittima, terrestre ed aerea; 
m) addetti ai pannelli di controllo del movimento nel settore dei trasporti; 
n) addetti alla guida di macchine di movimentazione terra e merci. 
3) Funzioni operative proprie degli addetti e dei responsabili della produzione, del confezionamento, della 
detenzione, del trasporto e della vendita di esplosivi. 
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Valutazione del Rischio: 
 

Gruppi Mansioni 
Processi 

Presenza del 
Rischio 

Note 
SI NO 

1.1 Addetto ufficio  X  

2.1 Direttore di Tiro  X  

3.1 Istruttore di Tiro  X  

4.1 Soci Volontari  X  

A Gestione Armeria  X  
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10.5 RISCHI DERIVANTI DA DIFFERENZE DI ETA’, GENERE E NAZIONALITA’  
 
La presente valutazione dei rischi tiene conto dei rischi legati alle differenze di età, di genere e nazionalità dei 
lavoratori. 
In presenza di rischio vengono attuate le seguenti misure di prevenzione e protezione.  
 
GENERE 
Nel valutare la differenza di genere nella valutazione dei rischi si verifica che l’organizzazione del lavoro in azienda 
tenga conto degli elementi fisici, biologici, culturali e sociali che differenziano i lavoratori in relazione al sesso 
(uomini e donne). 
Misure di prevenzione e protezione 
Il datore di lavoro dovrà organizzare le attività lavorative e le postazioni di lavoro tenendo conto delle differenze 
che possono esistere tra maschi e femmine rispetto: 
- all’accesso al lavoro, 
- al contenuto del lavoro, 
- alle conseguenze lesive del lavoro, 
- all’efficacia della prevenzione. 
Anche il medico competente dovrà tenere conto delle differenze di genere nella Sorveglianza Sanitaria dei 
lavoratori.  
In presenza di personale femminile dovrà essere effettuata valutazione del rischio specifico ai sensi del 
D.Lgs.151/2001 a tutela delle lavoratrici gestanti. 
Si tiene conto delle differenze di genere anche nelle valutazioni specifiche (rischio rumore, vibrazioni, 
movimentazione manuale dei carichi, ecc.) in cui l’analisi dell’esposizione al rischio del lavoratore evidenza la 
presenza di soggetti sensibili ed applica, ove previsto, limiti di esposizione differenti. 
  
ETA’  
Nel valutare la differenza di età nella valutazione dei rischi si verifica che l’organizzazione del lavoro tenga conto 
degli elementi fisici, biologici, culturali e sociali che differenziano i lavoratori in relazione all’età di ciascuno. 
 
In funzione della differente età anagrafica i lavoratori si distinguono in: 
 
Definizione Fascia d’età Note 

Giovani adolescenti 16-18 anni 
Disciplinati dalla legislazione sul lavoro minorile e 
sull’apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale. 

Giovani (in senso stretto) 18-29 anni 

Disciplinati dalla legislazione sul contratto 
dell’apprendistato (fascia individuata dal legislatore 
come più rilevante per l’inserimento lavorativo dei 
giovani). 

Lavoratori standard 29-45/50 anni Nessuna disciplina lavorativistica specifica. 

Lavoratori maturi 
45/50 anni – 62 
anni 

Disciplinati da alcune norme specifiche collocate 
all’interno della legislazione vigente in materia di salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro 

Lavoratori anziani Over 62 anni Lavoratori prossimi all’età pensionabile 
 
Per motivi diversi i lavoratori giovani (ricompresi nelle prime due categorie) e i lavoratori maturi e anziani 
(ricompresi nella quarta e nella quinta categoria) necessitano di specifiche attenzioni nella valutazione dei rischi. 
Misure di prevenzione e protezione 
Il datore di lavoro dovrà organizzare le condizioni di lavoro in funzione della presenza in azienda di lavoratori 
adolescenti e giovani preservando lo sviluppo non ancora completo dei minori, tenendo conto della mancanza di 
esperienza e di consapevolezza nei riguardi dei rischi lavorativi, esistenti o possibili, in relazione all’età. 
 
Inoltre dovrà adottare misure organizzative e tecniche a tutela dei lavoratori maturi e anziani tenendo conto che 
con l’invecchiamento variano le seguenti condizioni: 
- capacità visiva, 
- capacità uditiva, 
- massima forza muscolare, 
- funzionalità articolare, 
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- disturbi del sonno, 
- termoregolazione, 
- funzioni cognitive,  
 
Anche il medico competente dovrà tenere conto delle differenze di età nella Sorveglianza Sanitaria dei lavoratori.  
In presenza di lavoratori minori dovrà essere effettuata valutazione del rischio specifico ai sensi della Legge 
977/67 e s.m.i. a tutela del lavoro dei minori. 
Si tiene conto delle differenze di età anche nelle valutazioni specifiche (rischio rumore, vibrazioni, movimentazione 
manuale dei carichi, ecc.) in cui l’analisi dell’esposizione al rischio del lavoratore evidenza la presenza di soggetti 
sensibili ed applica, ove previsto, limiti di esposizione differenti. 
 
 
NAZIONALITA’ - PROVENIENZA 
Nel valutare la differenza di nazionalità e di provenienza dei lavorato nella valutazione dei rischi si verifica il livello 
di comprensione linguistica, la conoscenza della normativa italiana, il grado di apprendimento di nozioni di 
formazione/informazione sulle misure di sicurezza. 
Altri elementi di analisi che possono intervenire nella stima del rischio: 
- Grado di istruzione; 
- Stile di vita e di alimentazione; 
- Situazioni di vita extra lavorativa che influiscono sul benessere dell’individuo. 
 
Misure di prevenzione e protezione 
Il datore di lavoro, nell’organizzazione della formazione dei lavoratori, come previsto dell’art. 36 comma 4 e 
articolo 37 comma 13 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. dovrà assicurare che la stessa sia: 
- facilmente comprensibile per i lavoratori  
- consentire loro di acquisire le conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
In presenza di lavoratori di nazionalità non italiana, dovrà inoltre verificare la comprensione e la conoscenza della 
lingua veicolare utilizzata nel percorso formativo. 
Così come stabilito dalla normativa vigente durante il corso di Formazione Specifica previsto dall’Accordo Stato 
Regioni del 21/12/2011 verrà verificata la capacità di comprensione scritta e orale del lavoratore di nazionalità 
non italiana. Nel caso in cui il lavoratore suddetto presenti difficoltà di comprensione della lingua scritta il Datore 
di Lavoro o un suo delegato provvederà ad effettuare formazione verbale e a verificare oralmente la 
comprensione di quanto spiegato.  

 
Valutazione del Rischio: 

Tipologia di rischio 

Presenza del 
Rischio Note 

SI NO 

Rischio differenze di genere X   

Rischio differenze di età X   

Rischio differenze di 
nazionalità  

X  
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10.6 RISCHI LEGATI ALLA PRESENZA DI LAVORATORI ATIPICI  
 
Riferimenti normativi 
 
E' regolamentato il ruolo di questi lavoratori dal contratto della categoria di appartenenza e da norme di 
regolamentazione nazionale per questa tipologia di lavoratore. 
Si è voluto dedicare un paragrafo a questa tipologia di lavoratori dal momento che, per la loro atipicità, possono 
creare incertezza sul loro collocamento nell'organigramma della sicurezza e qualche dubbio su quali siano le 
normative che si devono applicare loro. 
Il riferimento normativo in materia è la Legge 196/97 che disciplina il lavoro temporaneo e nella quale si trovano 
anche le disposizione per ciò che riguarda la sicurezza sul lavoro da applicare ai lavoratori temporanei. 
L'informazione e la formazione dei lavoratori interinali viene ripartita tra l'azienda fornitrice e l'impresa utilizzatrice. 
 
Al datore di lavoro che richiede la fornitura di manodopera atipica spetta il compito di informare i prestatori di 
lavoro temporaneo sui rischi per la sicurezza e la salute connessi alle attività produttive in generale e di formarli 
e addestrarli all'uso delle attrezzature di lavoro necessarie allo svolgimento dell'attività lavorativa per la quale essi 
vengono assunti (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
Gli stessi, qualora impiegati in attività che comportano rischi per la salute, dovranno essere sottoposti alla 
sorveglianza sanitaria ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
 
Valutazione del Rischio: 
 

Gruppi Mansioni 
Processi 

Presenza del 
Rischio 

Note 
SI NO 

1.1 Addetto ufficio  X  

2.1 Direttore di Tiro  X  

3.1 Istruttore di Tiro  X  

4.1 Soci Volontari  X  

A Gestione Armeria  X  
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10.7 RISCHI LEGATI ALLA PRESENZA DI LAVORATORI IN STAGE  
 
Nel caso di impiego in azienda di lavoratori in stage per tirocini formativi, il Datore di Lavoro deve prevedere 
obbligatoriamente un periodo di affiancamento e formazione per i tirocinanti che a seconda del caso specifico 
verranno inquadrati nelle mansioni aziendali già identificate. 
Il Datore di Lavoro si dovrà attenere alle misure generali di seguito riportate. 
 
Obblighi dell’impresa utilizzatrice 
 
E' vietato adibire questi lavoratori allo svolgimento di qualsiasi attività lavorativa senza aver effettuato una 
formazione pratica. 
La formazione deve essere adattata: 
- alle conoscenze e alla capacità di apprendimento (Prima di iniziare la formazione è bene essere informati sulle 
conoscenze di cui dispone il tirocinante.) 
- alla formazione linguistica 
La formazione avviene in modo graduale e nel modo più chiaro e concreto possibile. 
I nuovi tirocinanti sono informati sui rischi delle sostanze che creano dipendenza (alcol, droghe, ecc.) e al 
tabagismo. 
I nuovi stagisti sono informati e istruito: 
- sui pericoli specifici esistenti nell'azienda e sulle misure da adottare per prevenirli (Per es. sostanze pericolose, 
segnaletica di sicurezza, vie di circolazione, macchine e apparecchi), 
- sulla tipologia e l’uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI), 
- sul comportamento da adottare in caso di infortunio (Ubicazione delle cassette di medicazione, dei posti sanitari 
e del telefono; numeri d'emergenza), 
- sulle misure di protezione da adottare in caso di incendi e catastrofi(Allarme, comportamento in caso di allarme, 
ubicazione e uso degli estintori, numeri telefonici d'emergenza, vie di fuga, uscite di sicurezza, punti di raduno). 
Gli stessi, qualora impiegati in attività che comportano rischi per la salute, dovranno essere sottoposti alla 
sorveglianza sanitaria ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Tipologie di tirocini formativi e di orientamento 
 
- TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO 
CARATTERISTICHE 
Si tratta, specificatamente, di quei tirocini aventi come obiettivo il sostegno alla scelta professionale del tirocinante 
ai quali soltanto si applicano le limitazioni di cui all'articolo 11, del decreto legge 138/2011, convertito nella legge 
148/2011. L'attivazione non è subordinata al requisito dell'iscrizione, come disoccupato, del tirocinante al centro 
per l'impiego. 
DESTINATARI 
Neodiplomati e neolaureati entro i 12 mesi successivi al conseguimento del titolo di studio. 
DURATA: 6 MESI 
 
- TIROCINI DI REINSERIMENTO O INSERIMENTO AL LAVORO 
CARATTERISTICHE 
Si tratta di quei tirocini, mirati ai inserire o reinserire nel mondo del lavoro soggetti privi di occupazione, ai quali 
non si applicano le limitazioni di cui all'articolo 11, del decreto legge 138/2011, convertito nella legge 148/2011. 
L'attivazione del tirocinio è subordinata al requisito dell'iscrizione, come disoccupato, dell'interessato al centro per 
l'impiego. 
DESTINATARI 
Disoccupati, lavoratori in mobilità, inoccupati, disabili, invalidi fisici, psichici e sensoriali, soggetti in trattamento 
psichiatrico, tossicodipendenti, alcolisti, condannati ammessi a misure alternative alla detenzione, immigrati 
nell'ambito delle quote previste dal decreto flussi ovvero richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale, 
soggetti svantaggiati di cui al regolamento Ce 800/2008 destinatari di iniziative di accompagnamento al lavoro di 
natura nazionale, regionale e provinciale. 
DURATA: 6 mesi per i disoccupati, lavoratori in mobilità e inoccupati; 12 mesi o 24 mesi in relazione allo stato di 
svantaggio del lavoratore. 
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-TIROCINI CURRICULARI 
CARATTERISTICHE 
Si tratta di quei tirocini inclusi nei piani di studio delle università e degli istituti scolastici, inseriti nell'ambito dei 
percorsi di istruzione e formazione. 
DESTINATARI 
Studenti universitari, masterizzandi e soggetti iscritti a corsi di dottorato, studenti di scuola secondaria superiore, 
allievi di istituti professionali e corsi di formazione professionale. 
DURATA: All'interno del periodo di frequenza, anche se non direttamente collegati al riconoscimento di crediti 
formativi. 
 
- STAGE ESTIVI 
CARATTERISTICHE 
Si tratta di quei tirocini di competenza strettamente regionale, attivati al fine di consentire l'affinamento del 
processo di apprendimento di istruzione e formazione in modalità di alternanza scuola lavoro. 
 
DESTINATARI 
Studenti di scuola secondaria superiore e allievi dei centri di formazione professionale frequentanti il terzo e 
quarto anno del percorso formativo. 
DURATA: All'interno del periodo delle vacanze estive. 
 
Valutazione del Rischio: 
 

Gruppi Mansioni 
Processi 

Presenza del 
Rischio 

Note 
SI NO 

1.1 Addetto ufficio  X  

2.1 Direttore di Tiro  X  

3.1 Istruttore di Tiro  X  

4.1 Soci Volontari  X  

A Gestione Armeria  X  
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10.8 RISCHI LEGATI ALLA PRESENZA DI LAVORATORI  
APPARTENENTI ALLE CATEGORIE PROTETTE 

 
La legge n. 68/1999 stabilisce che tutti i datori di lavoro che collochino più di 15 dipendenti siano obbligati a 
riservare una quota delle proprie assunzioni a soggetti appartenenti alle categorie protette o con percentuale di 
invalidità uguale o superiore al 46%.  

 
 
Valutazione del Rischio: 
 

Gruppi Mansioni 
Processi 

Presenza del 
Rischio 

Note 
SI NO 

1.1 Addetto ufficio  X  

2.1 Direttore di Tiro  X  

3.1 Istruttore di Tiro  X  

4.1 Soci Volontari  X  

A Gestione Armeria  X  
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Sez.11.0  
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E DISPOSIZIONI 

AZIENDALI 
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11.1 DEFINIZIONI  
 
Saranno utilizzati idonei D.P.I. marcati "CE", al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla salute dei lavoratori 
derivanti dalle attività effettuate in azienda e durante l'uso di macchine e apparecchiature; in particolare i rischi 
sono legati a: 
 
- le aree di lavoro e transito; 
- l'ambiente di lavoro (atmosfera, luce, temperatura, etc); 
- le superfici dei materiali utilizzati e/o movimentati; 
- l'utilizzo dei mezzi di lavoro manuali; 
- l'utilizzo delle le macchine e delle apparecchiature; 
- lo svolgimento delle attività lavorative; 
- le lavorazioni effettuate in quota; 
- l'errata manutenzione delle macchine e delle apparecchiature; 
- la mancata protezione (fissa o mobile) dei mezzi e dei macchinari; 
- l'uso di sostanze tossiche e nocive; 
- l'elettrocuzione ed abrasioni varie. 
 
Nel processo di analisi, scelta ed acquisto dei DPI da utilizzare in azienda sarà verificata l'adeguatezza alle fasi 
lavorative a cui sono destinati, il grado di protezione, le possibili interferenze con le fasi lavorative e la coesistenza 
di rischi simultanei. 
I DPI sono personali e quindi dovranno essere adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li 
utilizzeranno. 
Dopo l'acquisto dei dispositivi, i lavoratori saranno adeguatamente informati e formati circa la necessità e le 
procedure per il corretto uso dei DPI. 
 
Si effettueranno verifiche relative all'uso corretto dei DPI da parte del personale interessato, rilevando eventuali 
problemi nell'utilizzazione: non saranno ammesse eccezioni laddove l'utilizzo sia stato definito come obbligatorio. 
Sarà assicurata l'efficienza e l'igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, riparazione o sostituzione; inoltre, 
saranno predisposti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, igienica e sicura dei DPI. 
In caso di saldature, gli addetti devono essere obbligatoriamente dotati degli schermi facciali e delle protezioni 
del corpo onde evitare il contatto con le scintille o il danneggiamento della retina dell'occhio. 
 
Protezione del capo  
I lavoratori esposti a specifici pericoli di lesioni al capo per caduta di materiali dall’alto o per contatti con elementi 
comunque pericolosi devono essere dotati e devono utilizzare idoneo copricapo. 
 
Protezione degli occhi  
I lavoratori esposti al pericolo di lesioni oculari per proiezione di schegge o di materiali roventi, corrosivi o 
comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati. 
Negli ambienti di lavoro nei quali esiste pericolo di offesa agli occhi è obbligatorio, da parte del personale che vi 
opera o vi transita, l’uso di occhiali o visiere protettive adeguate. 
Tale disposizione dovrà essere richiamata da appositi cartelli da affiggere nelle zone di lavoro interessate. 
 
Protezione delle vie respiratorie  
I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazione pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a 
disposizione maschere o altri dispositivi idonei. 
Per la protezione delle vie respiratorie possono essere impiegati i seguenti mezzi di protezione: 
• mascherine anti polvere da utilizzare in presenza di polveri; 
• maschere a filtro, in presenza di vapori o gas nocivi; 
• maschere ad aspirazione d’aria dall’esterno o alimentate con aria compressa, da utilizzare in presenza di 

sostanze nocive in caso di lavoro in luoghi chiusi o dove manchi un adeguato ricambio d’aria (per solo 
personale addestrato). 

 

Protezione delle mani  
Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni e lacerazioni alle mani, i 
lavoratori dovranno essere forniti di appropriati guanti di protezione. 
I guanti dovranno avere caratteristiche specifiche in relazione al tipo di agente da cui deve proteggere. 
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Protezione dei piedi  
Per la protezione dei piedi nelle lavorazioni in cui esistono specifici pericoli di ustioni, di causticazioni, di punture 
o di schiacciamento, i lavoratori devono essere provvisti di calzature resistenti ed adatte alla particolare natura 
del rischio. 
La scelta delle protezioni più idonee, fra i vari tipi disponibili, dovrà tenere conto dei rischi specifici delle diverse 
lavorazioni. 
 
Indumenti per la protezione del corpo e di visibilità  
Oltre ai DPI tradizionali esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e particolari attività lavorative 
svolgono anche la funzione di DPI. 
Per il settore delle costruzioni esse sono: 

· Grembiuli e gambali per asfaltisti 
· Tute speciali per verniciatori, scoibentatori di amianto, coibentatori di fibre minerali 
· Copricapi a protezione dei raggi solari 
· Indumenti da lavoro ad alta visibilità per tutti i soggetti impegnati nei lavori stradali o che comunque operano in 

zone di forte flusso di mezzi d’opera 
· Indumenti di protezione contro le intemperie (giacche, pantaloni impermeabili, indumenti termici). 

 
Dispositivi di protezione contro le cadute dall’alto 
Ogni qualvolta non sono attuabili misure di protezione collettiva, si devono utilizzare i DPI. 
Per lavori di breve entità sulle carpenterie, opere di edilizia industrializzata, montaggio prefabbricati, montaggio e 
smontaggio ponteggi, montaggio gru ecc. si devono utilizzare le cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, 
univocamente ad una idonea fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m e terminare in un gancio di 
sicurezza del tipo a moschettone. L’uso della fune deve avvenire in concomitanza a dispositivi ad assorbimento 
di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono provocare forze d’arresto elevate. 
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11.2 INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DEI DPI  
 
Dalla valutazione dei rischi è emersa la necessità dell’utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale di seguito 
elencati.  
Per la specificità e caratteristiche tecniche dei DPI individuati si rimanda alla valutazione di dettaglio se presente.  
 
 

Specifica delle NOTE DI UTILIZZO 

sempre 

L’operatore deve indossare il DPI per tutto il turno di lavoro poiché lo stesso è 
valutato necessario per la protezione dei rischi presenti nelle attività lavorativa 
prevalente per la mansione in esame. 
Il DPI (ad eccezione delle scarpe antinfortunistiche) deve essere rimosso 
durante le pause di lavoro (pausa caffè e mensa) e può essere non utilizzato 
nelle attività lavorative occasionali che non richiedono la protezione di mani, 
corpo, testa, udito, ecc. 

a disposizione 

L’operatore deve indossare il DPI in presenza di rischi specifici che richiedano 
l’utilizzo (protezione di mani, corpo, testa, udito, ecc). 
Il DPI deve essere a disposizione del lavoratore e reperibile facilmente dalla 
postazione di lavoro. 

(altro)  
Se necessario possono essere identificate attività specifiche che richiedo l’uso del 
DPI identificato ad esempio: 
pulizia, saldatura, ecc. 

 
MANSIONE MANSIONE 2.1-Direttore di Tiro 

PROTEZIONE DPI  NOTE DI UTILIZZO 

udito  

 

OTOPROTETTORI   

a disposizione (mansione 
con presenza di rumore. 
utilizzare gli otoprotettori 
per attività con rumore 
superiore agli 80 dB 
presenti nell’attività 

lavorativa) 

 
 

MANSIONE MANSIONE 3.1-Istruttore di Tiro 
PROTEZIONE DPI  NOTE DI UTILIZZO 

occhi e volto 

 

OCCHIALI DI SICUREZZA 
AVVOLGENTI CON RIPARI 
LATERALI 

a disposizione 
(lavorazioni in presenza di 

proiezioni oculari) 

udito  

 

OTOPROTETTORI   

a disposizione (mansione 
con presenza di rumore. 
utilizzare gli otoprotettori 
per attività con rumore 
superiore agli 80 dB 
presenti nell’attività 

lavorativa) 
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MANSIONE MANSIONE 4.1-Soci Volontari 
PROTEZIONE DPI  NOTE DI UTILIZZO 

mani 

 

GUANTI resistenti agli agenti 
meccanici  
 

a disposizione 
 

capo  

 

ELMETTO 

a disposizione 
(da usare in presenza di 

rischi di caduta di materiale 
o contatti con elementi 
pericolosi per il capo) 

capo e volto 

 

BERRETTO CON VISIERA per la 
protezione dalle radiazioni solari 

a disposizione  
(lavori all’aperto con clima 

caldo severo) 

corpo 

 

ABITI DA LAVORO sempre 

corpo 

 

CALZATURE DI SICUREZZA 
S1 
 

sempre 

occhi e volto 

 

OCCHIALI DI SICUREZZA 
AVVOLGENTI CON RIPARI 
LATERALI 

a disposizione 
(lavorazioni in presenza di 

proiezioni oculari) 

udito  

 

OTOPROTETTORI   

a disposizione (mansione 
con presenza di rumore. 
utilizzare gli otoprotettori 
per attività con rumore 
superiore agli 80 dB 
presenti nell’attività 

lavorativa) 

volto 

 

MASCHERINA  
a disposizione 

Durante le operazioni di 
esumazione e estumulazione 

 
 
 

11.3 DISPOSIZIONI AZIENDALI INTEGRATIVE ALL’USO DEI DPI 
 

Non si riportano disposizioni aziendali integrative. 
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Sez.12.0  
RIEPILOGO DEI RISCHI 
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12.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI RISCHI SPECIFICI PER GRUPPO, MANSIONE 

E/O PROCESSO INTEGRATIVO PER LA SICUREZZA 
 

Mansione 1.1 – Addetto Ufficio 
 

RISCHIO R 

Affaticamento visivo BASSO 

Aggressione fisica/Furto/Rapina (anche armata) BASSO 

Contatto con il pubblico BASSO 

Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche BASSO 

Ergonomia e postura BASSO 

Inciampo e scivolamento BASSO 

Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani MOLTO BASSO 

Urti, colpi, impatti e compressioni BASSO 

Rischio movimentazione manuale dei carichi  TRASCURABILE 

Rischio movimenti ripetitivi degli arti superiori TRASCURABILE 

Rischio lavoro al videoterminale 
Rischio presente. 

Necessaria la valutazione del 
rischio specifico. 

Rischio rumore MOLTO BASSO 

Rischio vibrazioni HAV (mano braccio) Rischio non presente 

Rischio vibrazioni WBV (corpo intero) Rischio non presente 

Rischio campi elettromagnetici GIUSTIFICABILE 

Rischio radiazioni ottiche artificiali  MOLTO BASSO 

Radiazioni ionizzanti Rischio non presente 

Rischio chimico per la salute IRRILEVANTE PER LA 
SALUTE 

Rischio derivante dalla presenza di agenti cancerogeni o mutageni Rischio non presente 

Rischio biologico BASSO 

Rischio amianto  Rischio non presente 

Rischio radon Rischio non presente 

Rischio microclima BASSO 

Rischio ambienti confinati  Rischio non presente 

Rischio donne lavoratrici 
Rischio presente. 

Necessaria la valutazione del 
rischio specifico. 

Rischio lavoratori minorenni Rischio non presente 

Rischio stress da lavoro correlato 
Rischio presente. 

Si rimanda alla valutazione 
del rischio specifico 
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Mansione 2.1 - Direttore di Tiro 

 

RISCHIO R 

Aggressione fisica/Furto/Rapina (anche armata) MEDIO 

Contatto con il pubblico BASSO 

Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche BASSO 

Ergonomia e postura BASSO 

Inciampo e scivolamento BASSO 

Meccanico- proiezione di materiale MOLTO BASSO 

Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani MOLTO BASSO 

Radiazioni ottiche naturali BASSO 

Urti, colpi, impatti e compressioni BASSO 

Rischio movimentazione manuale dei carichi  TRASCURABILE 

Rischio movimenti ripetitivi degli arti superiori Rischio non presente 

Rischio lavoro al videoterminale Rischio non presente 

Rischio rumore 
Rischio presente. 

Si rimanda alla valutazione del 
rischio specifico 

Rischio vibrazioni HAV (mano braccio) Rischio non presente 

Rischio vibrazioni WBV (corpo intero) Rischio non presente 

Rischio campi elettromagnetici GIUSTIFICABILE 

Rischio radiazioni ottiche artificiali  MOLTO BASSO 

Radiazioni ionizzanti Rischio non presente 

Rischio chimico per la salute NON IRRILEVANTE PER LA 
SALUTE 

Rischio derivante dalla presenza di agenti cancerogeni o mutageni Rischio non presente 

Rischio biologico MOLTO BASSO 

Rischio amianto  Rischio non presente 

Rischio radon Rischio non presente 

Rischio microclima MEDIO 

Rischio ambienti confinati  Rischio non presente 

Rischio donne lavoratrici Rischio non presente 

Rischio lavoratori minorenni Rischio non presente 

Rischio stress da lavoro correlato 
Rischio presente. 

Si rimanda alla valutazione del 
rischio specifico     
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Mansione 3.1 - Istruttore di Tiro 
 

RISCHIO R 

Aggressione fisica/Furto/Rapina (anche armata) MEDIO 

Contatto con il pubblico BASSO 

Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche BASSO 

Ergonomia e postura BASSO 

Inciampo e scivolamento BASSO 

Meccanico- proiezione di materiale MOLTO BASSO 

Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani MOLTO BASSO 

Radiazioni ottiche naturali BASSO 

Urti, colpi, impatti e compressioni BASSO 

Rischio movimentazione manuale dei carichi  TRASCURABILE 

Rischio movimenti ripetitivi degli arti superiori TRASCURABILE 

Rischio lavoro al videoterminale Rischio non presente 

Rischio rumore 
Rischio presente. 

Si rimanda alla valutazione del 
rischio specifico 

Rischio vibrazioni HAV (mano braccio) 
Rischio presente. 

Necessaria la valutazione del 
rischio specifico. 

Rischio vibrazioni WBV (corpo intero) Rischio non presente 

Rischio campi elettromagnetici GIUSTIFICABILE 

Rischio radiazioni ottiche artificiali  MOLTO BASSO 

Radiazioni ionizzanti Rischio non presente 

Rischio chimico per la salute NON IRRILEVANTE PER LA 
SALUTE 

Rischio derivante dalla presenza di agenti cancerogeni o mutageni Rischio non presente 

Rischio biologico MOLTO BASSO 

Rischio amianto  Rischio non presente 

Rischio radon Rischio non presente 

Rischio microclima MEDIO 

Rischio ambienti confinati  Rischio non presente 

Rischio donne lavoratrici 
Rischio presente. 

Necessaria la valutazione del 
rischio specifico. 

Rischio lavoratori minorenni Rischio non presente 

Rischio stress da lavoro correlato 
Rischio presente. 

Si rimanda alla valutazione del 
rischio specifico    
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Mansione 4.1 - Soci Volontari 
 

RISCHIO R 

Caduta dall’alto BASSO 

Caduta materiali dall’alto BASSO 

Elettrico – interventi su apparecchiature/impianti elettrici BASSO 

Elettrico – utilizzo di apparecchiature elettriche BASSO 

Ergonomia e postura BASSO 

Inciampo e scivolamento BASSO 

Meccanico- cesoiamento e schiacciamento BASSO 

Meccanico- impigliamento e trascinamento BASSO 

Meccanico- proiezione di materiale MEDIO 

Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani MEDIO 

Radiazioni ottiche naturali BASSO 

Urti, colpi, impatti e compressioni BASSO 

Rischio movimentazione manuale dei carichi  ACCETTABILE AREA DI 
ATTENZIONE 

Rischio movimenti ripetitivi degli arti superiori TRASCURABILE 

Rischio lavoro al videoterminale Rischio non presente 

Rischio rumore 
Rischio presente. 

Si rimanda alla valutazione del 
rischio specifico 

Rischio vibrazioni HAV (mano braccio) 
Rischio presente. 

Necessaria la valutazione del 
rischio specifico. 

Rischio vibrazioni WBV (corpo intero) Rischio non presente 

Rischio campi elettromagnetici GIUSTIFICABILE 

Rischio radiazioni ottiche artificiali  MOLTO BASSO 

Radiazioni ionizzanti Rischio non presente 

Rischio chimico per la salute NON IRRILEVANTE PER LA 
SALUTE 

Rischio derivante dalla presenza di agenti cancerogeni o mutageni Rischio non presente 

Rischio biologico BASSO 

Rischio amianto  Rischio non presente 

Rischio radon Rischio non presente 

Rischio microclima MEDIO 

Rischio ambienti confinati  Rischio non presente 

Rischio donne lavoratrici 
Rischio presente. 

Necessaria la valutazione del 
rischio specifico. 

Rischio lavoratori minorenni Rischio non presente 

Rischio stress da lavoro correlato Rischio non presente 
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Processo A – Gestione Armeria 
 

RISCHIO R 

Aggressione fisica/Furto/Rapina MEDIO 

Contatto con il pubblico BASSO 

Ergonomia e postura BASSO 

Meccanico- cesoiamento e schiacciamento MOLTO BASSO 

Meccanico- impigliamento e trascinamento MOLTO BASSO 

Meccanico- proiezione di materiale MOLTO BASSO 

Meccanico- punture, abrasioni e tagli alle mani MOLTO BASSO 

Urti, colpi, impatti e compressioni BASSO 

Rischio movimentazione manuale dei carichi  TRASCURABILE 

Rischio movimenti ripetitivi degli arti superiori Rischio non presente 

Rischio lavoro al videoterminale Rischio non presente 

Rischio rumore MOLTO BASSO 

Rischio vibrazioni HAV (mano braccio) Rischio non presente 

Rischio vibrazioni WBV (corpo intero) Rischio non presente 

Rischio campi elettromagnetici GIUSTIFICABILE 

Rischio radiazioni ottiche artificiali  MOLTO BASSO 

Radiazioni ionizzanti Rischio non presente 

Rischio chimico per la salute Rischio non presente 

Rischio derivante dalla presenza di agenti cancerogeni o mutageni Rischio non presente 

Rischio biologico Rischio non presente 

Rischio amianto  Rischio non presente 

Rischio radon Rischio non presente 

Rischio microclima BASSO 

Rischio ambienti confinati  Rischio non presente 

Rischio donne lavoratrici Rischio presente. 
Necessaria la valutazione del 

rischio specifico. 
Rischio lavoratori minorenni Rischio non presente 

Rischio stress da lavoro correlato Rischio non presente 
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12.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI RISCHI SPECIFICI PER LA SICUREZZA 

 

RISCHIO 
Presenza del 

Rischio R 
SI NO 

Rischio Amianto  X Rischio non presente 

Rischio Radon  X Rischio non presente 

Rischio incendio X  
Rischio presente. 

Si rimanda alla valutazione del rischio specifico (Valutazione 
Rischio Incendio) 

Rischio chimico per la sicurezza X  
Rischio presente. 

Si rimanda alla valutazione del rischio specifico (Valutazione 
Rischio Incendio) 

Rischio atmosfere esplosive X  
Rischio presente. 

Si rimanda alla valutazione del rischio specifico (Valutazione 
Rischio Incendio) 

Rischio impianti tecnologici e di 
processo X  

Rischio presente. 
Si rimanda alla valutazione del rischio specifico (Valutazione 

Rischio Incendio) 

Rischio impianti/apparecchiature a 
pressione X  

Rischio presente. 
Si rimanda alla valutazione del rischio specifico (Valutazione 

Rischio Incendio) 

Rischio scariche atmosferiche X  Rischio presente è necessaria la Valutazione del Rischio Specifico 
da effettuare sulla base delle vigenti norme CEI 

Rischi da Interferenze  X Rischio non presente 

 

12.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI RISCHI TRASVERSALI  
  

RISCHIO 
Presenza del 

Rischio R 
SI NO 

Rischi da lavori presso terzi  X Rischio non presente 

Rischi derivanti dall’assunzione di 
sostanze alcoliche 

 X Rischio non presente 

Rischi derivanti dall’assunzione di 
sostanze stupefacenti e psicotrope 

 X Rischio non presente 

Rischi derivanti dalle differenze di 
età, genere e nazionalità 

X  Rischio presente 

Rischi derivanti dalla presenza di 
lavoratori atipici 

 X Rischio non presente 

Rischi derivanti dalla presenza di 
lavoratori in stage  X Rischio non presente 

Rischi derivanti dalla presenza di 
lavoratori appartenenti alle 
categorie protette 

 X Rischio non presente 
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Sez.13.0  
PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO 
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13.1 PROGRAMMA ATTUATIVO INTERVENTI  
 

A seguito dell’analisi dei rischi relativa alle mansioni ed ai luoghi di lavoro si è considerata l’opportunità di 
realizzare alcune misure di prevenzione e protezione. Tali misure sono di seguito descritte. 
 

- Per garantire nel tempo il miglioramento dei livelli di sicurezza occorre coinvolgere l’intera struttura ed 
organizzazione aziendale in un ciclo integrato di informazioni e azioni, come descritto nel successivo diagramma: 
 

 
 
Viene stabilito un programma di misure per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza. 
Le principali misure individuate a livello organizzativo e programmatico sono le seguenti: 

 
• Accertamenti in merito alle capacità di operare in sicurezza del personale, al fine di attuare le misure 

necessarie a migliorare tali capacità; 
• Messa a punto di metodologie e strumenti che evitino il rischio di gestire e controllare le attività di sicurezza in 

forma episodica; 
• Maggiore disponibilità di strumenti e documentazione tecnico-scientifica per la gestione della sicurezza, per lo 

studio e la realizzazione di misure di prevenzione. 
 
Conformemente a quanto previsto dall’art. 28 comma 2 lettera “c” del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e facendo riferimento 
al presente Documento di Valutazione dei rischi e alle valutazioni specifiche allegate aventi la medesima data di 
redazione del Documento di Valutazione dei Rischi , si riporta di seguito la tabella riportante il programma delle 
misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza. 
 
Il Datore di Lavoro è consapevole che le attività sotto descritte sono sin da ora necessarie e obbligatorie ai sensi 
del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., le stesse non sono ancora state effettuate per esigenze tecniche e/o organizzative.  
Si impegna ad attenersi ai tempi di attuazione sotto indicati al fine di garantire le misure fondamentali di tutela dei 
lavoratori. 
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13.2 ATTIVITA’ ORGANIZZATIVE  
 

Oggetto Riferimento Descrizione dell’attività 
Tempi di 

attuazione 
Data di 

effettuazione 

Figure 
responsabili 

Sez. 3.1 
Sez. 3.3 

Formalizzazione delle nomine delle figure 
responsabili della sicurezza. 

1 mese ………..……. 

Provvedere ad individuazione di uno a più 
preposti in linea con quanto previsto 
dall’art. 18, comma 1, lett. b-bis del D.Lgs. 
81/2008. 

3 mesi  

Nominativo 
Rappresentanti 
dei lavoratori 
per la sicurezza 

Sez. 3.4 

Secondo i disposti dell’articolo 47, favorire 
l’elezione dell’RLS informando i lavoratori del 
loro diritto di esprimersi per scegliere un 
proprio Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza. 

1 mese ………..……. 

Effettuare Comunicazione prevista dall’art.18 
del D.Lgs. 81/08 in via telematica all'INAIL 
del nominativo dei rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza eventualmente 
eletto. 

1 mese  

In caso di mancata elezione dell’RLS 
aziendale verificare con l’Organismo 
Paritetico territoriale di riferimento(OPP) o 
presso le associazioni di categoria se è 
presente un Rappresentante territoriale da 
farsi assegnare (RLST). 

1 mese  

Dispositivi di 
protezione 
Individuali  

Sez. 11.2 

Verifica dei DPI in uso ai lavoratori in 
collaborazione con il medico competente. 
Introduzione di procedure organizzative 
per consegna dpi e istruzioni all’uso. 

Attività 
periodica 

………..……. 

Appalti  Sez. 10.1 
Sez. 10.2 

Verificare l’idoneità tecnico professionale 
delle ditte terze che lavorano presso la 
sede aziendale. 

Attività 
periodica 

 

Riunione 
Periodica Sez. 3.4 

Effettuare riunione periodica ai sensi 
dell’art.35 del D.Lgs.81/08 e.s.m.i.  

Attività 
periodica 
annuale 

 

Prova di 
emergenza ed 
Evacuazione 

- 
Effettuare prova di emergenza ed 
evacuazione annuale e tenuta agli atti del 
verbale dell’esercitazione 

Attività 
periodica 
annuale 

 

Impianto 
elettrici di 
Messa a terra 

- 

Effettuare comunicazioni previste ai sensi 
del DPR 462/01 ad ATS e INAIL in 
relazione agli impianti elettrici di messa a 
terra e dispositivi di protezione contro le 
scariche atmosferiche. 

3 mesi 
ATS ……….. 
 
INAIL…..……. 
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13.3 ATTIVITA’ TECNICHE  
 

Oggetto Riferimento Descrizione dell’attività 
Tempi di 

attuazione 
Data di 

effettuazione 

Segnaletica di 
salute e 
sicurezza 

Sez. 5.6 

Verifica ed integrazione della segnaletica 
verticale di salute e sicurezza sul luogo di 
lavoro inerente indicazioni di divieto, 
avvertimento, prescrizione, sicurezza e 
soccorso. 

3 mesi ………..……. 

Verificare periodicamente lo stato della 
segnaletica orizzontale e verticale che nel 
tempo dovrà mantenersi ben visibile. 

Attività 
periodica 

 

Presidi Primo 
soccorso 

Sez. 5.7 

Dotazione di Cassetta di Primo Soccorso.  
Dotazione di Pacchetto di Medicazione. 
Dotazione di Pacchetto di Medicazione per 
i mezzi aziendali. 

1 mese ………..……. 

Verifica periodica conformità dei contenuti 
all’allegato 1 o 2 del D.M. 388/03 e 
sostituzione dei prodotti scaduti 

Attività 
periodica 

 

Presidi 
Antincendio 

Sez. 9.1 
Sez. 9.2 

Manutenzione periodica delle attrezzature 
e degli impianti antincendio secondo le 
disposizioni delle normative vigenti 

Attività 
periodica 

 

Attrezzature 
Macchinari 
Automezzi 

Sez. 6.1 

Archiviazione delle Certificazioni di 
Conformità delle macchine/attrezzature e 
della documentazione tecnica a 
corredo delle macchine (libretto 
d’uso e di manutenzione, schemi elettrici, 
schemi pneumatici, ecc.) 

6 mesi ………..……. 

Per le macchine/attrezzature presenti in 
azienda e immesse sul mercato prima del 
DPR n. 459/96 verificare tramite ditta 
esterna qualificata la conformità dei 
macchinari in riferimento all’allegato V del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

6 mesi ………..……. 

Effettuazione degli interventi di 
manutenzione periodica e/o straordinaria 
previsti dalle normative vigenti e tenuta agli 
atti dei verbali di manutenzione. 

Attività 
periodica 

 

Scaffalature, rastrelliere, cavalletti per il 
trasporto e la movimentazione delle merci 
Verificare il corretto montaggio secondo le 
indicazioni del produttore (es. ancoraggio, 
serraggio bulloni, verticalità spalle, 
posizionamento correnti, stato di 
conservazione degli elementi, ecc.). 
Verificare il posizionamento di targhetta 
visibile con indicazione della portata. 
Verificare l’installazione di elementi 
paracolpi a protezione delle spalle delle 
scaffalature esposte agli urti. 

3 mesi  
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Impianti 
tecnologici 
e 
impianti di 
processo 

Sez. 9.4 

Archiviazione delle Certificazioni di 
Conformità degli impianti  3 mesi ………..……. 

Manutenzione periodica degli impianti 
secondo le disposizioni delle normative 
vigenti.  

Attività 
periodica 

 

Verifica impianto di Messa a terra ai sensi 
del DPR 462/01. 

Attività 
periodica 

 

 
 

13.4 ATTIVITA’ VALUTATIVE - AUTORIZZATIVE  
 

Oggetto Descrizione dell’attività 
Tempi di 

attuazione 
Data di 

effettuazione 

Valutazione Rischio 
Videoterminali 

Provvedere ad approfondimento della 
presente valutazione per gli addetti 
all’utilizzo dei videoterminali. 

3 mesi  

Valutazione Rischio Donne 
Lavoratrici 

Provvedere ad approfondimento della 
presente valutazione in linea con quanto 
previsto dal D.lgs. 151/01. 

3 mesi  

Valutazione Rischio Stress 
Lavoro Correlato 

Provvedere ad approfondimento della 
presente valutazione in linea con quanto 
previsto dal D.lgs. 81/2008 e Accordo 
Europeo 8 Ottobre 2004. 

3 mesi  

Valutazione rischio  
Scariche Atmosferiche  

Verifica dei sistemi di protezione contro i 
fulmini, sulla base delle vigenti norme e 
guide tecniche CEI EN 62305 e CEI 81-2. 

12 mesi  

 
 

13.5 ATTIVITA’ FORMATIVE  
 

Oggetto Descrizione dell’attività 
Tempi di 

attuazione 
Data di 

effettuazione 
Responsabile del Servizio 
Prevenzione e protezione 
(RSPP) 

Effettuare la formazione e/o 
l’aggiornamento della formazione 

secondo ai sensi del D.Lgs 81/08 e 
dell’accordo Stato-Regioni del 

21/12/2011. 

Si rimanda ad 
anagrafica 
aziendale 

 

Preposti  

Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS) 

 

Addetti al Primo soccorso  

Addetti alla Lotta Antincendio  

Lavoratori – rischi generale  

Formazione dei Lavoratori – 
rischi specifici 

 

DPI 3° categoria e dispositivi di 
protezione dell’udito 

Informazione, Formazione e 
Addestramento specifico ai sensi 
dell’articolo 77 comma 5 del D.Lgs 81/08 e 
s.m.i.  
Le attività di formazione, informazione e 
addestramento relative all’utilizzo dei DPI 
dovranno essere documentate con 
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Oggetto Descrizione dell’attività 
Tempi di 

attuazione 
Data di 

effettuazione 

 

attestazione avente i seguenti contenuti 
minimi:  
- data e indicazione della durata 
dell’attività; 
- nominativo del formatore; 
- modalità con cui l’attività è stata svolta; 
- indicazione dei contenuti trattati; 
- elenco dei partecipanti;  
- registro delle presenze.  
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Sez.14.0  
CONCLUSIONI 
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14.1 CONCLUSIONI 
 
Il presente documento costituisce Valutazione dei Rischi dell’azienda Tiro a Segno Nazionale Sezione di Como 
ASD 
 
Sono parte integrante e sostanziale del documento gli allegati al paragrafo successivo. 
 
Ai sensi dell’art. 29 comma 3 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. la valutazione dei rischi verrà rielaborata in occasione di: 
- modifiche del processo produttivo o della organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza 

dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della Protezione 
- a seguito di infortuni significativi; 
- in caso di necessità derivante dai risultati della sorveglianza sanitaria. 
 
L’aggiornamento della valutazione dovrà ricomprendere l’aggiornamento delle misure di prevenzione. 
 
Il documento di valutazione dei rischi deve essere rielaborato nel termine di trenta giorni dal verificarsi di eventi 
significativi che potrebbero averlo reso superato. 
 
 
 
Luogo: Como (CO) 

Data: 11.10.2023 

 
 
Il presente documento è costituito da 152 pagine e dai seguenti allegati: 

 

Allegato 01 – Organigramma ed identificazione delle figure responsabili 

Allegato 02 – Prima pagina per firme 

 

 
 


